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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 
PREMESSO 

a) che il  Regolamento  (UE)  n.  1303 del  17 dicembre  2013 del  Parlamento  europeo e del  Consiglio  ha
approvato le disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo
Sociale  Europeo  (FSE),  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  Europeo  Agricolo  per  lo  Sviluppo  Rurale
(FEASR) e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), abrogando il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio; 

b) che  il  Regolamento  (UE)  n.1305  del  17  dicembre  2013  del  Parlamento  e  del  Consiglio  europeo  ha
disciplinato il sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 

c) che il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione europea del 31 luglio 2014 ha
definito le modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013;

d) che il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Campania è stato approvato dalla
Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C(2015) 8315 final del 20.11.2015 con relativa presa
d’atto da parte della Giunta Regionale, giusta D.G.R. n. 565 del 24.11.2015; 

e) che, a seguito di richiesta di modifica, la Commissione europea, con Decisione di Esecuzione C (2018) n°
1284 del 26.02.2018, ha da ultimo approvato la versione 4.1 del PSR 2014-2020, recepita dalla Giunta
Regionale con DGR n. 138 del 13.03.2018;

f) che il PSR 2014 - 2020 vigente della Campania, persegue gli obiettivi della politica di sviluppo rurale che
contribuiscono alla Strategia Europa 2020 tramite le Priorità dell’Unione Europea elencate nell’art. 5 del
Reg (UE) 1305/13, tra le quali l’Obiettivo 4 – Focus Area 4 a) - relativamente alla “salvaguardia, ripristino e
miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000”; 

g) che, nell’ambito del PSR 2014 - 2020, è presente la tipologia di intervento 7.1.1.“Sostegno per la stesura e
l'aggiornamento  dei  Piani  di  tutela e  di  gestione dei  siti  Natura 2000”,   finalizzata  al  perseguimento
dell’Obiettivo 4 ed in  particolare della  Focus Area 4 a),  la  cui  attuazione è demandata alla Direzione
Generale 500700 per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

RILEVATO
a) che la Rete Natura 2000, basata sull’applicazione della direttiva n. 92/43/CEE (comunemente nota come

“Direttiva Habitat”), è l’insieme dei più importanti siti europei ad elevata naturalità ed è nata per garantire la
conservazione della biodiversità degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatica;

b) che la Campania è caratterizzata da un patrimonio ambientale di elevata valenza naturalistica, atteso che
sono stati  individuati  124 Siti  Natura 2000, di cui  93 Siti  di Importanza Comunitaria (SIC), 15 Zone di
Protezione Speciale (ZPS) e 16 siti  con duplice valenza di SIC e ZPS, che coprono una superficie di
346.638 ha, pari a circa il 26% del territorio regionale;

c) che  è  interesse  della  Regione  Campania  promuovere  la  valorizzazione  di  tale  patrimonio  la  cui
salvaguardia richiede prioritariamente, per la maggior parte dei siti compresi nella Rete Natura 2000, la
redazione di specifici Piani di Gestione, in quanto ancora mancanti, oppure l’aggiornamento di essi;

d) che il PSR Campania 2014–2020, nell’ambito della tipologia di intervento 7.1.1. “Sostegno per la stesura e
l'aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000”, ha fissato, tra gli obiettivi prioritari, la
realizzazione e l’aggiornamento dei Piani di Gestione di quei Siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) che
rientrano nelle Aree rurali B, C, D del PSR Campania 2014-2020 e ha individuato i potenziali beneficiari
nei soggetti gestori di essi;

CONSIDERATO 
a) che la Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema ha fornito l’elenco dei siti  della Rete

Natura 2000 che ricadono nelle aree rurali  B, C e D e per i  quali occorre procedere alla redazione o
aggiornamento dei Piani;

b) che  i  soggetti  gestori  dei  siti  SIC  e  ZPS  in  Campania,  individuati  mediante  esplicito  provvedimento
nazionale  o  regionale,  potenzialmente  beneficiari  della  tipologia  di  intervento  7.1.1.,  risultano  essere
quattro e precisamente: 
b.1) Ente Parco Nazionale del Cilento, Vallo Diano e Alburni - per le Aree Natura 2000 ricomprese nel

proprio territorio;
b.2) Ente Parco Nazionale del Vesuvio - per le Aree Natura 2000 ricomprese nel proprio territorio;
b.3) Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento Biodiversità per

il  tramite  del  Reparto  Carabinieri  Biodiversità  (RCB)  di  Caserta,  già  Ufficio  Territoriale  per  la
Biodiversità (UTB) del Corpo Forestale dello Stato - per le Aree Natura 2000 che costituiscono:
b.3.1) la Riserva Naturale Alto Tirone Vesuvio (SIC Vesuvio e ZPS Vesuvio e Monte Somma)



b.3.2) le Riserve Naturali di Castelvolturno (SIC Pineta di Patria) e Valle delle Ferriere (SIC Dorsale
dei Monti Lattari e ZPS Sorgenti del Vallone delle Ferriere di Amalfi);

b.4) Regione Campania - Direzione Generale 500600 per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema - per le
restanti aree Natura 2000; 

c) che risulta conveniente - per omogeneità di problematiche e, quindi, per economicità della spesa - che i
Piani  di  Gestione  siano elaborati  con  riferimento  alle  27  unità  territoriali individuate  come in  allegato
(nell’allegato “A” allo schema di Protocollo d’intesa allegato);

d) che, in particolare, le Riserve Naturali di cui ai punti b.3.1 e b.3.2, di competenza del Comando Carabinieri
per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento Biodiversità,  ricadono all’interno di più
ampie  unità  territoriali che  comprendono  anche  altri  siti  SIC  o  ZPS  di  competenza,  rispettivamente,
dell’Ente Parco Nazionale del Vesuvio e della Regione Campania;

e) che  il  PSR  Campania  2014-2020  consente,  tra  le  modalità  di  accesso  ai  finanziamenti,  procedure
concertative che permettono di sostenere e realizzare progetti di rilevanza strategica con il coinvolgimento
dei soggetti interessati;

f) che l’Assessorato Regionale all’Agricoltura ha interpellato i  menzionati  enti  gestori  dei  siti  SIC e ZPS,
potenziali  beneficiari  della  tipologia  di  intervento  7.1.1.,  allo  scopo  di  acquisire  da  essi  la  volontà  di
accedere a tali finanziamenti per dotarsi dei rispettivi Piani di Gestione o per aggiornare quelli esistenti;

PRESO ATTO 
a) che è volontà della Regione Campania dotarsi dei piani di gestione di propria competenza, facendo ricorso

ai finanziamenti in parola;
b) che anche gli altri enti gestori hanno comunicato di voler accedere ai predetti finanziamenti;
c) che, in riferimento a quanto evidenziato alla lettera “d” del “considerato”, è stata acquisita la volontà del

Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento Biodiversità, nonché
dell’Ente  Parco Nazionale  del  Vesuvio e  della  Regione  Campania, di  sottoscrivere specifici  protocolli
d’intesa, validi ai sensi dell’art.15 della legge 241/90 e ss.mm.ii., affinché la redazione o l’aggiornamento
dei Piani di Gestione di cui di cui ai punti b.3.1 e b.3.2 del “considerato” siano realizzate, rispettivamente,
dall’Ente Parco Nazionale del Vesuvio e dalla Regione Campania;

CONSIDERATO altresì
a) che, sulla base dei criteri specificati nell’allegato “A”, è stato determinato il fabbisogno finanziario per la

redazione o l’aggiornamento di ciascuno dei Piani di Gestione relativi alle individuate unità territoriali;
b) che tale fabbisogno, aggregato per i soggetti gestori dei siti Natura 2000 in parola, assomma a: 

b.1) € 1.987.247,52 per il  Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, in riferimento alle n.11
unità territoriali di competenza

b.2) €  123.598,74  per  il  Parco  Nazionale  del  Vesuvio, in  riferimento  all’unica  unità  territoriale  di
competenza, comprensiva anche della Riserva Naturale di cui al punto b.3.1 del “considerato”

b.3) € 3.739.590,26 per la Regione Campania - Direzione Generale per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e
l'Ecosistema, in riferimento alle n.15 unità territoriali di competenza, comprese le n.2 unità territoriali
in cui ricadono le Riserve Naturali di cui al punto b.3.2 del “considerato”

per un totale di € 5.850.436,52;

RILEVATO che è, pertanto, possibile dare attuazione alla tipologia di intervento 7.1.1.“Sostegno per la stesura e
l'aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000”, del PSR Campania 2014 -2020 prevedendo
la redazione e l’aggiornamento di tutti i Piani di Gestione che rientrano nelle Aree rurali B, C, D del PSR essendo
la dotazione di essa, pari a € 6.000.000,00, sufficiente a coprire il predetto fabbisogno;

RITENUTO
a) di dover prevedere, per l’attuazione della tipologia di  intervento 7.1.1.,  specifiche modalità  procedurali

sintetizzate nello schema di protocollo d’intesa all’uopo predisposto e allegato, che definisce procedure e
impegni  finalizzati  alla  redazione  o  all’aggiornamento  dei  piani  in  parola,  nel  rispetto  della  normativa
comunitaria,  nazionale  e  regionale  e  sul  quale  è  stato  acquisito,  recependone  le  indicazioni,  parere
favorevole dall’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale;

b) di ripartire la spesa per la tipologia di  intervento 7.1.1. riservando, a ciascun soggetto gestore dei siti
Natura 2000 specificati, le risorse necessarie per la redazione o l’aggiornamento dei Piani di Gestione di
cui all’allegato “A”, pari a:
b.1) € 1.987.247,52 per il  Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, in riferimento alle n.11

unità territoriali di competenza
b.2) €  123.598,74  per  il  Parco  Nazionale  del  Vesuvio, in  riferimento  all’unica  unità  territoriale  di

competenza, comprensiva anche della Riserva Naturale di cui al punto b.3.1 del “considerato”



b.3) € 3.739.590,26 per la Regione Campania - Direzione Generale per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e
l'Ecosistema, in riferimento alle n.15 unità territoriali di competenza, comprese le n.2 unità territoriali
in cui ricadono le Riserve Naturali di cui al punto b.3.2 del “considerato”

per un totale di € 5.850.436,52;
c) di poter approvare il predetto schema di protocollo d’intesa, valido ai sensi dell’art.15 della legge 241/90 e

ss.mm.ii.;
d) di  dover  precisare  che  la  stipula  con  l’Ente  Parco  Nazionale  del  Vesuvio  potrà  avvenire  previa

sottoscrizione, da parte di quest’ultimo e del  Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei
Parchi – Raggruppamento Biodiversità, dell’accordo di cui alla lettera “c” del “preso atto”;

e) di dover demandare al Direttore Generale 500600 - Difesa del Suolo ed Ecosistema l’attuazione di quanto
specificato nell’allegata bozza di protocollo d’intesa per le n.15 unità territoriali di competenza, fatto salvo
quanto precisato al successivo punto;

f) di dover precisare che, per le n.2  unità territoriali nelle quali ricadono le Riserve Naturali di cui al punto
b.3.2 del “considerato”, l’attuazione potrà avvenire previa sottoscrizione, da parte della Direzione Generale
500600 per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema e del Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e
dei Parchi – Raggruppamento Biodiversità, dell’accordo di cui alla lettera “c” del “preso atto”;

g) di dover demandare alla Direzione Generale 500700 per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali tutti gli
adempimenti consequenziali;

VISTO
a) il Reg. (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013;
b) il Reg. (UE) n.1305 del 17 dicembre 2013 e, in particolare, l’art. 49, comma 3; 
c) il Reg. di esecuzione (UE) n. 808 del 31 luglio 2014;
d) le  Decisioni  Comunitarie  di  approvazione del  PSR Campania  2014 -2020   n.  C(2015)  8315 final  del

20.11.2015 e n. C (2018)  1284 del 26.02.2018 – versione  4.1.; 
e) la DGR n. 138 del 13.03.2018 che recepisce la versione 4.1. del PSR 2014-2020; 
f) la legge 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii ed in particolare gli artt. 12 e 15;
g) il d.lgs. 33 del 14 marzo 2013 e, in particolare, l’art. 26, comma 1;
h) i  pareri  resi  dall’Avvocatura  Regionale  (PS  31/50  07/2018  –  prot.126908  del  23/02/18)  e  dal  Capo

Gabinetto del  Presidente (prot.13422/UDCP/GAB/CG del 05/06/18) sullo schema di protocollo d’intesa
allegato

PROPONE

e la Giunta in conformità a voto unanime: 

DELIBERA

per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente

1. di dare attuazione alla tipologia di intervento 7.1.1. “Sostegno per la stesura e l'aggiornamento dei Piani di
tutela  e  di  gestione  dei  siti  Natura  2000”,  del  PSR Campania  2014  -2020  al  fine  della  redazione  e
aggiornamento di tutti i Piani di Gestione relativi ai siti Natura 2000 ricadenti, nell’ambito del territorio della
Regione Campania, nelle aree rurali B, C e D del PSR, utilizzando la dotazione finanziaria della citata
tipologia di intervento, pari a € 6.000.000,00;

2. di ripartire la spesa per la tipologia di  intervento 7.1.1. riservando, a ciascun soggetto gestore dei siti
Natura 2000 specificati, le risorse necessarie per la redazione o l’aggiornamento dei Piani di Gestione di
cui all’allegato “A”, pari a:

2.1) € 1.987.247,52 per il  Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, in riferimento alle n.11
unità territoriali di competenza

2.2) €  123.598,74  per  il  Parco  Nazionale  del  Vesuvio, in  riferimento  all’unica  unità  territoriale  di
competenza, comprensiva anche della Riserva Naturale di cui al punto b.3.1 del “considerato”

2.3) € 3.739.590,26 per la Regione Campania - Direzione Generale per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e
l'Ecosistema, in riferimento alle n.15 unità territoriali di competenza, comprese le n.2 unità territoriali
in cui ricadono le Riserve Naturali di cui al punto b.3.2 del “considerato”

per un totale di € 5.850.436,52;

3. di approvare lo schema di protocollo d’intesa allegato alla presente deliberazione, ai sensi dell’art.15 della
legge 241/90 e ss.mm.ii;



4. di precisare che la stipula con l’Ente Parco Nazionale del Vesuvio potrà avvenire previa sottoscrizione, da
parte  di  quest’ultimo  e  del  Comando  Carabinieri  per  la  Tutela  della  Biodiversità  e  dei  Parchi  –
Raggruppamento Biodiversità, di apposito accordo di collaborazione;

5. di  demandare al  Direttore Generale  500600  -  Difesa del  Suolo  ed Ecosistema l’attuazione di  quanto
specificato nell’allegata bozza di protocollo d’intesa per le n.15 unità territoriali di competenza, fatto salvo
quanto precisato al successivo punto;

6. di precisare che, per le n.2 unità territoriali nelle quali ricadono le Riserve Naturali di cui al punto b.3.2 del
“considerato”, l’attuazione potrà avvenire previa sottoscrizione, da parte della Direzione Generale 500600
per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema e del  Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei
Parchi – Raggruppamento Biodiversità, di apposito accordo di collaborazione;

7. di  demandare alla Direzione Generale 500700 per le  Politiche Agricole,  Alimentari  e  Forestali  tutti  gli
adempimenti consequenziali;

8. di inviare il presente provvedimento:
8.1 al Vice Capo di Gabinetto e Responsabile della Programmazione Unitaria (40.01.00)
8.2 alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (50.07.00)
8.3 all’Ente Parco Nazionale del Cilento, Vallo Diano e Alburni, all’Ente Parco Nazionale del Vesuvio, al

Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento Biodiversità e
al Reparto Carabinieri Biodiversità (RCB) di Caserta

8.4 alla Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema (50.06.00)
8.5 all'UDCP-Segreteria di Giunta
8.6 all’Ufficio  competente  per  la  pubblicazione,  sul  portale  regionale,  di  quanto  richiesto  dall’art.26,

comma1, del D.Lgs. 33/13 e ss.mm.ii. e dall’art.5 della legge regionale n.23/2017.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

D I R . G E N . / D I R .  S T A F F  ( * ) U O D / S T A F F  D I R . G E N .

DELIBERAZIONE n° 335 del 05/06/2018 DG      07  03

O G G E T T O  :

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 - tipologia di intervento 7.1.1. Finanziamento dei piani 
di gestione dei siti della Rete Natura 2000 che ricadono nelle aree rurali B, C e D. Ripartizione 
delle risorse e approvazione dello schema di protocollo d'intesa (con allegato).

Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ  Presidente Vincenzo De Luca  05/06/2018

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

dott. Diasco Filippo  05/06/2018

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 05/06/2018 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 06/06/2018

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 6      :  Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

    50 . 7      :  DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente
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PROTOCOLLO D’INTESA 

 

tra la Regione Campania e __________________ 

 

per la redazione o l’aggiornamento dei Piani di Gestione di Siti Natura 2000 

che rientrano nelle aree rurali B, C, D 

del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014 -2020 
 

 
 

 

L’Anno 2018, nel giorno ___ del mese di ___ , presso gli Uffici della Regione Campania siti in 

_________ 

tra la Regione Campania    - rappresentata da _________ 

e ____________________ (di seguito: beneficiario) - rappresentato da _________ 

 

Premesso: 

- che la Rete Natura 2000, basata sull’applicazione della direttiva n. 92/43/CEE 

(comunemente nota come “Direttiva Habitat”), è l’insieme dei più importanti siti europei 

ad elevata naturalità ed è nata per garantire la conservazione della biodiversità degli 

habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche; 

- che la Rete Natura 2000 comprende i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) individuati su tutto il territorio europeo; 

- che la Campania è caratterizzata da un patrimonio ambientale di elevata valenza 

naturalistica, atteso che sono stati individuati 124 Siti Natura 2000, di cui 93 Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC), 15 Zone di Protezione Speciale (ZPS) e 16 siti con duplice 

valenza di SIC e ZPS, che coprono una superficie di 346.638 ha, pari a circa il 26% del 

territorio regionale. 

Premesso altresì: 

- che il Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014–2020 (nel seguito: PSR) 

persegue gli obiettivi della politica di sviluppo rurale che contribuiscono alla Strategia 

Europa 2020 tramite le Priorità dell’Unione Europea elencate nell’art. 5 del Reg (UE) 

1305/13, tra le quali l’Obiettivo 4 – Focus Area 4 a) - relativamente alla “salvaguardia, 

ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000”; 

Considerato e rilevato: 

- che è interesse della Regione Campania promuovere la valorizzazione del proprio 

patrimonio ambientale ed in particolare della Rete Natura 2000, la cui salvaguardia 

richiede prioritariamente, per la maggior parte dei siti in essa compresi, la redazione di 

specifici Piani di Gestione, in quanto ancora mancanti, oppure l’aggiornamento di essi; 

- che il PSR, nell’ambito della tipologia di intervento 7.1.1. “Sostegno per la stesura e 

l'aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000” (nel seguito: t.i.7.1.1), 

ha fissato, tra gli obiettivi prioritari, la realizzazione e l’aggiornamento dei Piani di Gestione 



di quei Siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) che rientrano nelle Aree rurali B, C, D del PSR 

e ha individuato i potenziali beneficiari nei soggetti gestori di essi; 

- che risulta conveniente - per omogeneità di problematiche e, quindi, per economicità della 

spesa - che i Piani di Gestione siano elaborati con riferimento alle unità territoriali 

individuate come in allegato “A”; 

- che il PSR consente, tra le modalità di accesso ai finanziamenti, procedure concertative che 

permettono di sostenere e realizzare progetti di rilevanza strategica con il coinvolgimento 

dei soggetti interessati; 

- che nel caso di specie, i soggetti potenzialmente beneficiari della t.i. 7.1.1 sono i gestori dei 

predetti siti, ovvero: 

o Ente Parco Nazionale del Cilento, Vallo Diano e Alburni 

o Ente Parco Nazionale del Vesuvio 

o Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento 

Biodiversità per il tramite del Reparto Carabinieri Biodiversità (RCB) di Caserta, già 

Ufficio Territoriale per la Biodiversità (UTB) del Corpo Forestale dello Stato 

o Regione Campania - Direzione Generale 500600 per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema; 

- che con DGR n ________ del ________ , acquisita la volontà dei predetti gestori di dotarsi 

dei rispettivi piani di gestione ovvero di aggiornare (dove necessario) quelli esistenti, è 

stata, tra l’altro, programmata la spesa per la t.i. 7.1.1. riservando, a ciascun soggetto 

gestore di siti Natura 2000 specificati, le risorse necessarie per la redazione o 

l’aggiornamento dei Piani di Gestione di cui all’allegato “A”; in particolare, è stato riservato 

al beneficiario l’importo di ________  

- che: 

o nel caso del beneficiario Ente Parco Nazionale del Vesuvio – per l’u.t. PNVES (che 

comprende anche la Riserva Naturale Alto Tirone Vesuvio, di competenza del Comando 

Carabinieri) 

o nel caso del beneficiario Regione Campania - Direzione Generale 500600 per la Difesa 

del Suolo e l'Ecosistema – per le u.t. PRLAT e RNVOL (che comprendono, 

rispettivamente, anche le Riserve Naturali Valle delle Ferriere e di Castelvolturno, di 

competenza del Comando Carabinieri) 

il beneficiario ha già provveduto a sottoscrivere uno specifico atto, valido ai sensi 

dell’art.15 della legge 241/90 e ss.mm.ii., che lo abilita ad operare anche per conto del 

Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento 

Biodiversità 

 

Si concorda quanto segue: 

 

Articolo 1 

 

1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente protocollo d’intesa.  

 

Articolo 2 

Soggetti responsabili  



1. Sono responsabili dell'attuazione del presente Protocollo d’Intesa: 

a) per la Regione Campania la Direzione Generale 500700 per le Politiche Agricole, Alimentari 

e Forestali (di seguito DG Agricoltura) e, in particolare, l’Unità Operativa Dirigenziale 

500703 Infrastrutture Agrarie e Aree interne (di seguito: UOD 03) quale soggetto attuatore 

della tipologia di intervento 7.1.1. “Sostegno per la stesura e l'aggiornamento dei Piani di 

tutela e di gestione dei siti Natura 2000” (di seguito: t.i. 7.1.1) del Programma di Sviluppo 

Rurale della Campania 2014–2020 (di seguito: PSR). 

pec: uod.500703@pec.regione.campania.it 

b) per __________________________________ (di seguito: beneficiario) l’Ufficio 

__________________________________  

pec: __________________________________ 

 

Articolo 3 

Oggetto dell’Intesa 

 

1. Il presente Protocollo definisce modalità di collaborazione tra la Regione Campania e il 

beneficiario per la redazione o l’aggiornamento dei Piani di gestione delle Aree Natura 2000 

indicate nell’allegato “A” e che hanno quale soggetto gestore il beneficiario, per la comune 

finalità di regolamentare l’uso del territorio ed assicurare il mantenimento o il ripristino in uno 

stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali e seminaturali nonché delle specie 

di fauna e flora selvatica di interesse comunitario. 

2. Per omogeneità di problematiche e, quindi, per economicità della spesa, le aree di cui al 

comma 1 sono state accorpate, come indicato nell’allegato “A”, in unità territoriali (nel 

seguito: u.t.) per le quali è conveniente che i Piani di gestione siano elaborati congiuntamente. 

3. Nel prosieguo del Protocollo si fa riferimento ai Piani di gestione delle Aree Natura 2000 

indicate nell’allegato “A” (di seguito per brevità: PdG) e che hanno quale soggetto gestore il 

beneficiario intendendo, per ciascuno di essi, il Piano relativo all’intera u.t.. 

 

Articolo 4 

Impegni del beneficiario 

 

1. Il beneficiario si impegna: 

a) a costituire o aggiornare il fascicolo aziendale secondo le modalità descritte dalle 

Disposizioni Generali di cui all’articolo 7; 

b) a presentare una o più domande di sostegno, per richiedere i finanziamenti necessari a 

redigere o aggiornare i PdG di competenza; in particolare: 

b.1) ciascuna domanda di sostegno potrà riferirsi a una o più delle u.t. indicate 

nell’allegato “A” (ovvero, potrà riferirsi alla redazione o aggiornamento di uno o 

più dei PdG ivi indicati) e dovrà prevedere un finanziamento massimo pari alla 

somma degli importi indicati per ciascuno dei PdG; 

b.2) ciascuna domanda di sostegno dovrà essere compilata e trasmessa per via 

telematica, avvalendosi del portale SIAN, corredata della documentazione 

specificata nell’allegato “B”; 



c) a redigere o a far redigere i PdG relativi alle u.t. specificate in ciascuna domanda di 

sostegno; in particolare:  

c.1) in caso di ricorso ad affidamento esterno della redazione o aggiornamento dei 

PdG, per ogni domanda di sostegno il beneficiario, nel rispetto – in particolare – 

dell’art.51 del Codice dei Contratti pubblici, darà luogo a un’unica procedura di 

affidamento, la quale: 

c.1.1) avrà ad oggetto la redazione di tutti i PdG relativi alle u.t. specificate; 

c.1.2) (in alternativa) potrà essere suddivisa in lotti funzionali, ciascuno dei quali 

costituito dai PdG relativi ad una o più delle u.t.; 

c.1.3) (in alternativa) potrà essere suddivisa in lotti prestazionali, ciascuno dei 

quali costituito da una o più delle sub-prestazioni necessarie per redigere o 

aggiornare i PdG, a condizione che non si determinino spese aggiuntive 

rispetto ai casi precedenti (ad esempio, in riferimento al coordinamento 

delle sub-prestazioni relative ai singoli lotti prestazionali); 

a titolo d’esempio, il beneficiario può prevedere: 

- un lotto prestazionale per l’acquisizione delle Carte degli habitat e delle 

Carte delle specie di Flora relative a tutti i PdG inclusi nella specifica 

domanda di sostegno 

- un lotto prestazionale per l’acquisizione delle Carte delle specie di 

Fauna relative a tutti i PdG inclusi nella specifica domanda di sostegno 

- un lotto prestazionale per l’ Attività di Pianificazione relativa a tutti i 

PdG inclusi nella specifica domanda di sostegno; 

nei tre casi (c.1.1, c.1.2 e c.1.3), il quadro economico potrà prevedere, tra le altre 

voci, quella relativa al compenso incentivante per il personale interno, se ciò è 

consentito dalle norme vigenti; 

c.2) in caso di redazione dei Piani in via diretta da parte del beneficiario, il 

finanziamento richiesto può essere utilizzato per: 

c.2.1) compensi incentivanti per il personale interno, se ciò è consentito dalle 

norme vigenti; 

c.2.2) eventuali consulenze specialistiche; 

c.3) in caso si voglia dar luogo, per una stessa domanda di sostegno, ad entrambe le 

modalità indicate ai punti c.1 e c.2 (in tal caso con esclusione delle consulenze), 

nella documentazione da allegare alla domanda di sostegno andranno indicati gli 

importi da destinare a ciascuna modalità, come specificato nell’allegato “B”; 

c.4) in tutti i casi (c.1, c.2, c.3) è sempre consentita, con procedura anch’essa rispettosa 

delle norme vigenti in materia di contratti pubblici, l’acquisizione o lo sviluppo di 

programmi informatici e licenze di supporto all’elaborazione o fruizione del/dei 

PdG (es.: sistema Informativo territoriale). Il relativo importo è considerato incluso 

nei “costi del servizio” stimati per ciascuna u.t., indicati nella tabella dell’Allegato 

A; 

d) a presentare le domande di sostegno entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente 

Protocollo d’Intesa; detto termine, previa istruttoria da parte della Regione, potrà essere 

espressamente prorogato su specifica richiesta motivata, se ciò è compatibile con i tempi 

di attuazione del PSR; 



e) a realizzare i PdG e svolgere tutte le attività connesse al finanziamento entro i termini e con 

le modalità previsti dal provvedimento di concessione che, all’esito favorevole delle attività 

di istruttoria, la Regione emetterà; 

f) a predisporre le domande di sostegno in modo tale che raggiungano il punteggio minimo, 

pari a 40, previsto nell’allegato “C”; 

g) a realizzare i PdG conformemente a quanto indicato nell’allegato “D” e ad acquisire, per 

essi, tutti i pareri, le intese, i concerti, i nulla osta, le autorizzazioni, le concessioni o altri 

atti di assenso, comunque denominati (inclusa la Valutazione Ambientale Strategica - VAS, 

se necessaria), eventualmente facendovi fronte con fondi propri se le relative spese non 

dovessero essere coperte dall'importo del finanziamento concesso; 

h) al termine degli interventi, a redigere e approvare il certificato di verifica di conformità (o 

certificato di regolare esecuzione) prima della richiesta di erogazione del saldo; 

i) a sottostare a tutte le condizioni e i controlli previsti dalle disposizioni di cui all’articolo 7. 

2. Il beneficiario si impegna a consegnare alla Regione, non oltre la data della domanda di 

erogazione del saldo, un esemplare informatico completo dei PdG realizzati; si impegna, inoltre, 

a consegnare tutti gli eventuali futuri aggiornamenti di essi, che saranno inseriti nel Sistema 

Informativo Territoriale della Regione per essere a disposizione di chiunque. 

3. Il Beneficiario si impegna, altresì, a dar luogo a tutte le forme di collaborazione utili per 

l’attuazione del presente protocollo d’intesa. 

4. Fatto salvo quanto specificato al comma 2, nonché gli ulteriori obblighi derivanti dalle 

disposizioni richiamate dall’articolo 7, con l’approvazione definitiva dei PdG terminano gli 

obblighi del beneficiario. 

 

Articolo 5 

Impegni della Regione 

 

1. La Regione si impegna a finanziare la redazione o l’aggiornamento dei Piani di Gestione per un 

importo complessivo massimo di euro ________ , giusta D.G.R. n. ________ del ________ , 

utilizzando le risorse del PSR – t.i. 7.1.1 “Sostegno per la stesura e l'aggiornamento dei Piani di 

tutela e di gestione dei siti Natura 2000”. 

2. Sulle domande di sostegno la Regione effettuerà le attività istruttorie sollecitamente e, 

comunque, entro trenta giorni dalla presentazione. 

3. Sulle domande di pagamento la Regione effettuerà le attività istruttorie e, se nulla osta, 

trasmetterà le relative proposte di liquidazione all’Organismo Pagatore (AGEA) entro trenta 

giorni dalla data di presentazione. 

4. La Regione si impegna, altresì, a dar luogo a tutte le forme di collaborazione utili per 

l’attuazione del presente protocollo d’intesa. 

 

Articolo 6 

Durata 

 

1. Fatto salvo quanto specificato ai successivi commi, il presente Protocollo d’intesa decorre dalla 

data di sottoscrizione e cessa di avere effetti a seguito dell’approvazione definitiva dei PdG e, 

comunque, non oltre il 31 dicembre 2021. 



2. Anche oltre la data di cui al precedente comma, restano fermi gli impegni del beneficiario indicati all’articolo 4, comma 2, nonché quelli di cui all’articolo 7, derivanti dalle disposizioni di attuazione del PSR. 
3. E’ escluso il rinnovo tacito del presente Protocollo d’intesa. 
4. In caso di assenza di atti di impulso, attuativi o esecutivi nell'anno successivo alla sottoscrizione, il presente Protocollo d’intesa decade automaticamente. 

 Articolo 7  Disposizioni generali 
 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Protocollo d’Intesa, si rinvia alle disposizioni vigenti e, in particolare, a quelle cogenti - alla data di sottoscrizione del presente Protocollo - per l’attuazione del PSR, tra cui le Disposizioni Attuative Generali delle Misure non connesse alla superficie approvate con DDR n. 97 del 13 aprile 2018 e successive modificazioni ed integrazioni, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 
2. Nessuna variazione al presente Protocollo d’Intesa sarà da considerarsi valida in assenza di formulazione per iscritto e a firma delle Parti per accettazione. 

 
Articolo 8 

Documenti costituenti parte integrante del Protocollo d’Intesa 
 

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa: 
Allegato “A”- Elenco dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS) e relativa stima dei costi finanziabili per la redazione o l’aggiornamento dei Piani di Gestione rientranti negli ambiti B, C e D del PSR Campania 2014 - 2020; 
Allegato “B” - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e relativa documentazione da allegare; 
Allegato “C” - Criteri di selezione della Tipologia di intervento 7.1.1 
Allegato “D” - Disciplinare tecnico relativo alla redazione o aggiornamento dei Piani di Gestione 
Allegato “E” - Documenti da presentare per la liquidazione di pagamenti 
Allegato “F” - Elenco delle spese ammissibili  

 
Addì, …………………………………… 
 
per la Regione Campania - rappresentata da _________ (firma) _______________ 
 
per __________________ - rappresentato da _________ (firma) _______________ 



 



                                               
 
 
 
 

Allegato “A” 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO DEI SITI NATURA 2000 (SIC E ZPS) E RELATIVA STIMA DEI 

COSTI FINANZIABILI PER LA REDAZIONE O L’AGGIORNAMEN TO 

DEI PIANI DI GESTIONE RIENTRANTI NEGLI AMBITI B, C E D DEL 

PSR CAMPANIA 2014 - 2020 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
A cura di:  
Gabriele de Filippo – Fauna, Istituto di Gestione della Fauna 
Annalisa Santangelo – Flora, Dipartimento di Biologia Univ. Federico II Napoli 
Sandro Strumia – Habitat, Dip.S.T.A.B.F., Univ. Vanvitelli della Campania 
 
 
 
 
 



 



Unità Territoriali per i quali è previsto il Piano di Gestione 
(riguarda solo i Siti Natura 2000 rientranti negli ambiti territoriali B, C e D del 
PSR) 
 
 

Soggetto gestore Parco Nazionale del Cilento VDA 

PCALB 

Alburni 

IT8050055 

Monti Alburni 

IT8050033 

PCBUL 

Monte Bulgheria 

IT8050023 

PCCAM 

Costa tra Marina di Camerota e Policastro Bussentino 

IT8050047 

Fascia interna di Costa degli Infreschi e della Masseta 

IT8050011 

Parco marino di Punta degli Infreschi 

IT8050037 

Rupi costiere della Costa degli Infreschi e della Masseta 

IT8050040 

PCCAS 

Montagne di Casalbuono 

IT8050022 

PCCER 

Balze di Teggiano 

IT8050006 

Monte Cervati e dintorni 

IT8050046 

Monte Cervati, Centaurino e Montagne di Laurino 

IT8050024 

Monte Motola 

IT8050028 

PCFIU 



Alta Valle del Fiume Bussento 

IT8050001 

Alta Valle del Fiume Calore Lucano (Salernitano) 

IT8050002 

Basso corso del Fiume Bussento 

IT8050007 

Fiume Alento 

IT8050012 

Fiume Mingardo 

IT8050013 

Grotta di Morigerati 

IT8050016 

PCLIC 

Costa tra Punta Tresino e le Ripe Rosse 

IT8050048 

Monte Licosa e dintorni 

IT8050026 

Monte Tresino e dintorni 

IT8050032 

PCPAL 

Capo Palinuro 

IT8050008 

Pareti rocciose di Cala del Cefalo 

IT8050038 

Pineta di Sant'Iconio 

IT8050039 

Scoglio del Mingardo e spiaggia di Cala del Cefalo 

IT8050041 

Stazione a Genista cilentana di Ascea 

IT8050042 

PCSAC 

Monte Sacro e dintorni 

IT8050030 

PCSOP 



Monte Soprano e Monte Vesole 

IT8050031 

Monte Sottano 

IT8050050 

Monti Soprano, Vesole e Gole del Fiume Calore Salernitano 

IT8050053 

PCSTE 

Monte della Stella 

IT8050025 

 

Soggetto gestore Parco Nazionale del Vesuvio 
Il Piano riguarda Siti per i quali l’UTB dei Carabinieri è soggetto gestore per la porzione di 
superficie ricadente nella RN Alto Tirone Vesuvio (SIC Vesuvio e ZPS Vesuvio e Monte Somma) 

PNVES 

Monte Somma 

IT8030021 

Vesuvio 

IT8030036 

Vesuvio e Monte Somma 

IT8030037 

 

Soggetto gestore Regione Campania 
I Piani contrassegnati con * riguardano Siti per i quali l’UTB dei Carabinieri è soggetto gestore 
per la porzione di superficie delle Unità Territoriali ricadente nelle seguenti Riserve Naturali che 
gestisce: 
RN di Castelvolturno : SIC Pineta di Patria 
RN Valle delle Ferriere : SIC Dorsale dei Monti Lattari e ZPS Sorgenti del Vallone delle Ferriere 

di Amalfi 

PRGAR 

Fiume Garigliano 

IT8010029 

Pineta della Foce del Garigliano 

IT8010019 



Vulcano di Roccamonfina 

IT8010022 

PRLAT * 

Costiera amalfitana tra Maiori e il Torrente Bonea 

IT8050009 

Sorgenti del Vallone delle Ferriere di Amalfi 

IT8050045 

Costiera amalfitana tra Nerano e Positano 

IT8030006 

Dorsale dei Monti Lattari * 

IT8030008 

Valloni della Costiera Amalfitana 

IT8050051 

PRMAT 

Matese 

IT8010026 

Matese Casertano 

IT8010013 

Pendici meridionali del Monte Mutria 

IT8020009 

PRPAR 

Dorsale dei Monti del Partenio 

IT8040006 

PRPIC 

Monte Accelica 

IT8040009 

Monte Cervialto e Montagnone di Nusco 

IT8040010 

Monte Mai e Monte Monna 

IT8050027 

Monte Terminio 

IT8040011 

Monte Tuoro 

IT8040012 



Monti di Eboli, Monte Polveracchio, Monte Boschetiello e Vallone della Caccia di Senerchia 

IT8050052 

Piana del Dragone 

IT8040014 

Picentini 

IT8040021 

PRTAB 

Camposauro 

IT8020007 

Massiccio del Taburno 

IT8020008 

REGAV 

Boschi di Guardia dei Lombardi e Andretta 

IT8040004 

Boschi e Sorgenti della Baronia 

IT8040022 

Bosco di Montefusco Irpino 

IT8040020 

Bosco di Zampaglione (Calitri) 

IT8040005 

Monti di Lauro 

IT8040013 

Pietra Maula (Taurano, Visciano) 

IT8040017 

REGAF 

Alta Valle del Fiume Ofanto 

IT8040003 

Lago di Conza della Campania 

IT8040007 

Lago di S. Pietro - Aquilaverde 

IT8040008 

Querceta dell'Incoronata (Nusco) 

IT8040018 

REGBN 



Alta Valle del Fiume Tammaro 

IT8020001 

Bosco di Castelfranco in Miscano 

IT8020004 

Bosco di Castelpagano e Torrente Tammarecchia 

IT8020014 

Bosco di Castelvetere in Val Fortore 

IT8020006 

Invaso del Fiume Tammaro 

IT8020015 

Sorgenti e alta Valle del Fiume Fortore 

IT8020016 

REGCE 

Catena di Monte Cesima 

IT8010005 

Catena di Monte Maggiore 

IT8010006 

Monti di Mignano Montelungo 

IT8010017 

REGNA 

Corpo centrale dell'Isola di Ischia 

IT8030005 

Corpo centrale e rupi costiere occidentali dell'Isola di Capri 

IT8030038 

Punta Campanella 

IT8030024 

Rupi costiere dell'Isola di Ischia 

IT8030026 

REGSA 

Fiume Irno 

IT8050056 

Lago Cessuta e dintorni 

IT8050019 

Massiccio del Monte Eremita 



IT8050020 

Monti della Maddalena 

IT8050034 

REGVO 

Fiumi Volturno e Calore Beneventano 

IT8010027 

Le Mortine 

IT8010030 

RNSEL 

Fasce litoranee a destra e a sinistra del Fiume Sele 

IT8050010 

Fiumi Tanagro e Sele 

IT8050049 

Medio corso del Fiume Sele - Persano 

IT8050021 

RNVOL * 

Foce Volturno - Variconi 

IT8010028 

Lago di Carinola 

IT8010010 

Monte Massico 

IT8010015 

Pineta di Castelvolturno 

IT8010020 

Pineta di Patria 

IT8010021 

Variconi 

IT8010018 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Stima dell’importo, comprensivo di IVA, spese generali e oneri per la sicurezza (se 
pertinenti), da assumere a base di gara per l’acquisizione della prestazione (redazione del 
Piano di gestione) o sub-prestazione indicata 
 
 

 
 
I Piani contrassegnati con * riguardano Siti per i quali l’UTB dei Carabinieri è soggetto gestore 
per la porzione di superficie delle Unità Territoriali ricadente nelle seguenti Riserve Naturali che 
gestisce: 

- RN di Castelvolturno : SIC Pineta di Patria 
 
- RN Valle delle Ferriere : SIC Dorsale dei Monti Lattari e ZPS Sorgenti del Vallone delle 

Ferriere di Amalfi 
 

- RN Alto Tirone Vesuvio : SIC Vesuvio e ZPS Vesuvio e Monte Somma 
 

Gestore Unità territoriale
PN Cilento VDA PCALB 247.489,81 3.162,30 123.835,82 12.700,00 387.187,93

PCBUL 23.093,84 0,00 22.984,98 12.700,00 58.778,82
PCCAM 23.285,63 6.743,70 24.132,49 12.700,00 66.861,81
PCCAS 154.849,23 0,00 66.343,73 12.700,00 233.892,96
PCCER 365.123,94 5.689,60 183.776,85 12.700,00 567.290,38
PCFIU 70.273,06 0,00 130.365,26 12.700,00 213.338,32
PCLIC 16.581,95 0,00 22.573,95 12.700,00 51.855,91
PCPAL 6.187,55 10.325,10 15.757,37 12.700,00 44.970,02
PCSAC 96.659,26 0,00 71.994,93 12.700,00 181.354,19
PCSOP 59.922,19 0,00 64.925,29 12.700,00 137.547,48
PCSTE 11.259,17 0,00 20.210,53 12.700,00 44.169,70

PN Vesuvio PNVES 46.069,16 0,00 26.729,59 50.800,00 123.598,74
Regione PRGAR 35.235,15 3.162,30 45.398,70 12.700,00 96.496,15

PRLAT * 144.867,42 2.057,40 71.351,05 50.800,00 269.075,87
PRMAT 128.390,68 16.433,80 151.410,81 50.800,00 347.035,28
PRPAR 137.317,33 0,00 93.239,57 50.800,00 281.356,90
PRPIC 617.373,66 5.689,60 242.174,44 76.200,00 941.437,70
PRTAB 97.968,07 5.689,60 53.501,35 50.800,00 207.959,02
REGAV 131.568,67 0,00 86.402,04 76.200,00 294.170,70
REGAF 11.901,41 0,00 73.368,00 31.750,00 117.019,42
REGBN 31.034,01 0,00 99.009,64 50.800,00 180.843,66
REGCE 105.225,77 0,00 52.559,19 50.800,00 208.584,96
REGNA 19.829,07 7.747,00 22.075,65 31.750,00 81.401,72
REGSA 180.551,75 0,00 110.710,93 50.800,00 342.062,69
REGVO 13.216,99 0,00 53.681,47 31.750,00 98.648,46
RNSEL 24.166,38 0,00 90.234,79 31.750,00 146.151,17
RNVOL * 39.995,16 0,00 55.601,40 31.750,00 127.346,56
TOTALE 5.850.436,55

Redazione 
carte degli 

habitat

Redazione 
carte della 

flora

Redazione 
carte della 

fauna
Attività di 

pianificazione
Totale pre-

gara



Criteri utilizzati per le stime dei costi di realizzazione dei Piani di Gestione 
 
Raggruppamento dei Siti Natura 2000 (SIC e ZPS) 

La stima dei costi per la realizzazione dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 si è basata su 

raggruppamenti degli stessi al fine di uniformare le scelte di piano per ambiti omogenei, di seguito 

denominate Unità Territoriali (UT), prevedendo per ciascuna UT  la redazione di un unico Piano 

di Gestione. 

Tale approccio è reso necessario dalla sovrapposizione delle superfici di molte ZPS rispetto ai 

SIC, oltre che dalla finalità di ottimizzare i costi per spese che si ripetono in ambiti omogenei. 

Inoltre, nel caso dei siti gestiti dal Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, il 

raggruppamento è reso necessario per mantenere la coerenza con i Piani di Gestione già esistenti 

(che prevedono gruppi di Siti per ciascun piano)  e dei quali è previsto un aggiornamento. 

Per eseguire i raggruppamenti, si è tenuto conto soprattutto della parziale o totale sovrapposizione 

di più Siti, della loro vicinanza, ma soprattutto della loro omogeneità ambientale che presuppone 

una conseguente omogeneità,  ed esigenze di coordinamento, nella scelta di criteri di gestione e 

nell’adozione delle conseguenti Misure di conservazione. 

 

Carte degli habitat 

Poiché all’interno dei confini dei Siti Natura 2000 sono comprese anche aree non compatibili con 

la presenza di Habitat di all. I (ad esempio le superfici urbanizzate e/o le superfici agricole) e 

pertanto da escludere per il calcolo dei costi, per prima cosa si è cercato di quantificare nel modo 

più attendibile possibile la loro superficie all’interno dei raggruppamenti di Siti (Unità 

Territoriali). Per fare questo si è scelto di utilizzare la cartografia del progetto europeo Corine 

Land Cover (CLC) (aggiornamento del 2012) calcolando le superfici occupate dalle classi 1 

(Superfici artificiali e cioè tutte le superfici realizzate dall’uomo come centri urbani, industrie, 

infrastrutture) e 2 (Superfici Occupate da attività agricole); le superfici occupate da queste due 

classi sono state escluse dal successivo computo dei costi per ettaro. 

Sulla base delle superfici rimanenti, sono stati calcolati i tempi necessari per svolgere le attività, 

dividendole tra attività in studio (coordinamento, fotorestituzione, elaborazione dati raccolti in 

campo) e in campo (rilievi della vegetazione); tutte le attività hanno tenuto conto di quanto 

indicato nei protocolli di campionamento previsti dall'allegato tecnico per i Piani di Gestione e il 

Monitoraggio degli habitat e delle specie preparato dalla UOD Gestione Aree Protette.  

Una volta stimati i tempi necessari, per calcolare i costi si è fatto riferimento alle tariffe 

giornaliere previste dalla circolare Min. Lavoro, Salute e Pol. Soc. n. 2 del 2/2/2009, richiamata 

dal Vademecum per la rendicontazione delle spese del PSR 2014-2020, per le attività professionali 

specialistiche (nella circolare definito con la voce “c”). 



Per il calcolo dei costi per la redazione delle carte degli Habitat di All. I, non sono stati distinti i 

casi di aggiornamento, da quelli di redazione di nuovo piano, perché nessun Piano di Gestione 

esistente è provvisto di carte che posseggano il livello di dettaglio richiesto sia in termini di scala 

di rappresentazione che di metodiche utilizzate per la loro realizzazione. Per questo motivo anche 

per i Piani di cui si prevede un aggiornamento è richiesta la realizzazione di una nuova carta degli 

Habitat. 

 

Carte delle specie di Flora 

I computi per la redazione delle carte della specie floristiche hanno considerato i tempi necessari 

ai campionamenti in campo e alle elaborazioni in studio. Non sono stati distinti i casi di 

aggiornamento da quelli di redazione di nuovo piano perché nessun piano esistente dispone di 

carte di distribuzione delle specie floristiche a livello di dettaglio richiesto; pertanto anche in caso 

di aggiornamento di piano si tratta di redazione di una nuova carta da realizzarsi. 

I campionamenti e le elaborazioni vengono effettuati per singola specie; per ogni specie si è 

stimato il tempo necessario in campo e in studio, in base alle superfici da campionare per ciascun 

raggruppamento di siti natura 2000 (Unità Territoriale) e tenendo in considerazione i protocolli di 

campionamento previsti dall'allegato tecnico per i Piani di Gestione e il Monitoraggio degli 

habitat e le specie preparato dalla UOD Gestione Aree Protette. 

Una volta stimati i tempi necessari, per calcolare i costi si è fatto riferimento alle tariffe previste 

dalla circolare Min. Lavoro, Salute e Pol. Soc. n. 2 del 2/2/2009, richiamata dal Vademecum per la 

rendicontazione delle spese del PSR 2014-2020, per le attività professionali specialistiche (nella 

circolare definito con la voce “c”). Poiché i tempi previsti per ciascuna attività sono inferiori a 10 

giorni si è fatto riferimento alla tariffa giornaliera. 

 

Carte delle specie di Fauna 

I computi per la redazione delle carte della specie faunistiche hanno considerato i tempi necessari 

ai campionamenti in campo e alle elaborazioni in studio. Non sono stati distinti i casi di 

aggiornamento da quelli di redazione di nuovo piano perché nessun piano esistente dispone di 

carte di distribuzione delle specie faunistiche a livello di dettaglio richiesto; pertanto anche in caso 

di aggiornamento di piano si tratta di redazione di una nuova carta da realizzarsi. 

I campionamenti e le elaborazioni vengono effettuati per gruppi di specie; per ciascun gruppo di 

specie si è stimato il tempo necessario in campo e in studio, in base alle superfici da campionare 

per ciascun raggruppamento di siti natura 2000 (Unità Territoriali) e tenendo in considerazione i 

protocolli di campionamento previsti dall'allegato tecnico per i Piani di Gestione e il Monitoraggio 

degli habitat e le specie preparato dalla UOD Gestione Aree Protette. 



Una volta stimati i tempi necessari, per calcolare i costi si è fatto riferimento alle tariffe previste 

dalla circolare Min. Lavoro, Salute e Pol. Soc. n. 2 del 2/2/2009, richiamata dal Vademecum per la 

rendicontazione delle spese del PSR 2014-2020, per le attività professionali specialistiche (nella 

circolare definito con la voce “c”). 

Qualora i tempi previsti per ciascuna attività fossero inferiori a 10 giorni, si è fatto riferimento alla 

tariffa giornaliera; invece, nei casi in cui i tempi previsti fossero assimilabili ad un impegno a 

tempo pieno, si è fatto riferimento alle tariffe previste per le attività continuative rapportato al 

numero di mesi di attività (nella circolare definito con la voce “e”). 

 

Attività di Pianificazione  

In questa voce sono comprese tutte le attività diverse da quelle relative alla realizzazione delle 

carte degli habitat e delle specie; in particolare sono compresi i costi per le elaborazioni 

cartografiche, le analisi, le ulteriori indagini e raccolte dati, le consultazioni con gli enti 

competenti e per la concertazione, la redazione del piano compreso di tutti i suoi elaborati, la 

redazione del documento preliminare e del rapporto ambientale ai fini di eventuale VAS, tutto 

quanto altro previsto dal bando di affidamento.  

Per la quantificazione dei costi si sono considerati i prezzi di mercato, attraverso un'indagine dei 

costi sostenuti da altre amministrazioni pubbliche per lavori analoghi. 

Seguendo tale approccio si è stabilito il seguente criterio: 

Per l'aggiornamento di piano, indipendentemente dalla superficie: 10.000 € 

Per la redazione di nuovo piano, in base alla superficie: 

< 2.000 ha: 20.000 € 

>=2.000 e < 5.000 ha: 25.000 € 

>=5.000 e <20.000 ha: 40.000 € 

>= 20.000: 60.000 € 

 

 



 
Quadro dei costi calcolati 
 
Dall’applicazione dei criteri sopraindicati si ottiene il seguente quadro riassuntivo dei costi  
(** comprensivi degli oneri per la sicurezza, se pertinenti): 
 
 

 
 
Rideterminazione dei costi per tener conto della disponibilità finanziaria . 
 
Su richiesta della Direzione Generale 50 07 00 per le Politiche agricole, alimentari e forestali, 
tenendo conto: 

�  della disponibilità finanziaria assegnata dal Programma di Sviluppo Rurale della Campania 
2014–2020 alla tipologia di intervento 7.1.1. “Sostegno per la stesura e l'aggiornamento 
dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000”, pari a euro 6.000.000,00 

�  dei ribassi medi nelle aggiudicazioni di appalti similari 
�  dell’esiguità dalla differenza tra il totale stimato e la disponibilità finanziaria 

si è provveduto a rideterminare il quadro dei costi stimati decurtando ciascuna voce di costo 
dell’importo che si ottiene applicando, a detta differenza, la percentuale di incidenza che ciascuna 
voce di costo ha rispetto al totale precedentemente stimato. 
 
In tal modo si ottiene il quadro riassuntivo dei costi rideterminati, riportato all’inizio del presente 
documento, nel quale si è preferito conglobare, in ciascuna delle quattro tipologie di sub-
prestazioni (redazione delle Carte degli habitat – delle Carte delle specie di Flora – delle Carte 
delle specie di Fauna - Attività di Pianificazione), anche le voci relative a IVA, imprevisti, spese 
generali e oneri per la sicurezza (se pertinenti). 
 

Gestore
Unità territoriale Spese generali IVA Totale pre-gara **

PN Cilento VDA PCALB 304.872,39 15.243,62 67.071,92 387.187,93
PCBUL 46.282,54 2.314,13 10.182,16 58.778,82
PCCAM 52.647,10 2.632,35 11.582,36 66.861,81
PCCAS 184.167,69 9.208,38 40.516,89 233.892,96
PCCER 446.685,34 22.334,27 98.270,77 567.290,38
PCFIU 167.982,93 8.399,15 36.956,24 213.338,32
PCLIC 40.831,42 2.041,57 8.982,91 51.855,91
PCPAL 35.409,46 1.770,47 7.790,08 44.970,02
PCSAC 142.798,57 7.139,93 31.415,69 181.354,19
PCSOP 108.305,10 5.415,26 23.827,12 137.547,48
PCSTE 34.779,29 1.738,96 7.651,44 44.169,70

PN Vesuvio PNVES 97.321,85 4.866,09 21.410,81 123.598,74
Regione PRGAR 75.981,22 3.799,06 16.715,87 96.496,15

PRLAT * 211.870,76 10.593,54 46.611,57 269.075,87
PRMAT 273.256,13 13.662,81 60.116,35 347.035,28
PRPAR 221.540,87 11.077,04 48.738,99 281.356,90
PRPIC 741.289,53 37.064,48 163.083,70 941.437,70
PRTAB 163.747,26 8.187,36 36.024,40 207.959,02
REGAV 231.630,47 11.581,52 50.958,70 294.170,70
REGAF 92.141,27 4.607,06 20.271,08 117.019,42
REGBN 142.396,58 7.119,83 31.327,25 180.843,66
REGCE 164.240,12 8.212,01 36.132,83 208.584,96
REGNA 64.095,85 3.204,79 14.101,09 81.401,72
REGSA 269.340,70 13.467,03 59.254,95 342.062,69
REGVO 77.675,95 3.883,80 17.088,71 98.648,46
RNSEL 115.079,66 5.753,98 25.317,53 146.151,17
RNVOL * 100.272,88 5.013,64 22.060,03 127.346,56
TOTALE 4.606.642,95 230.332,15 1.013.461,45 5.850.436,55

Costo del 
servizio **



ALLEGATI - COSTI ANALITICI  
 
Carta degli Habitat – tabella 1 di 3 (continua) 
al netto di IVA e spese generali 
 
 

 
 
 

Sperf icie delle Classi Corine Land Cover (Ha)

Gruppo Sit i

CLC_1 CLC_2 CLC_3 CLC_4 CLC_5

PCALB 181,8 3.177,2 23.774,6 27.133,7
PCBUL 2,9 178,6 2.218,5 2.400,1
PCCAM 83,7 998,1 2.137,2 99,7 3.318,7
PCCAS 2.234,5 14.875,3 17.109,8
PCCER 103,5 4.939,6 35.074,9 40.117,9
PCFIU 91,3 3.518,7 6.584,0 166,6 10.360,6
PCLIC 289,2 1.188,9 1.585,8 7,1 3.071,0
PCPAL 14,7 5,1 588,1 6,3 614,2
PCSAC 2,3 346,1 9.285,4 9.633,7
PCSOP 1,4 216,6 5.756,3 5.974,3
PCSTE 97,4 1.081,6 1.179,0
PNVES 418,0 2.554,1 4.425,5 7.397,7
PRGAR 23,8 934,2 3.379,8 5,0 4.342,8
PRLAT 265,6 1.936,3 13.906,3 10,1 16.118,3
PRMAT 1,5 1.873,0 12.333,6 0,0 14.208,1
PRPAR 121,8 2.327,7 13.191,1 15.640,6
PRPIC 430,5 5.129,4 59.186,7 120,1 64.866,7
PRTAB 11,4 1.406,6 9.411,1 10.829,2
REGAV 89,7 14.438,4 12.638,9 27.167,0
REGAF 86,7 2.502,9 749,6 32,7 361,0 3.732,9
REGBN 62,7 7.215,8 2.612,1 369,1 10.259,7
REGCE 22,3 944,3 10.099,3 9,0 11.074,9
REGNA 224,4 542,9 1.883,8 21,0 2.672,1
REGSA 78,3 2.204,2 17.344,3 19.626,9
REGVO 35,7 3.668,0 907,9 361,8 4.973,4
RNSEL 95,6 1.818,1 2.256,3 65,2 4.235,2
RNVOL 210,3 458,0 3.787,1 54,9 4.510,3

3.331,4 67.714,9 273.239,0 32,7 2.320,2 346.638,1

Totale 

complessivo 

Ha

Totale 

complessivo 

Ha



Carta degli Habitat – tabella 2 di 3 (continua) 
al netto di IVA e spese generali 
 
 

 
 

Superf icie percentuali delle Classi Corine Land Cover

Gruppo Sit i

CLC_1 CLC_2 CLC_3 CLC_4 CLC_5

PCALB 0,7 11,7 87,6 0,0 0,0 100,0
PCBUL 0,1 7,4 92,4 0,0 0,0 100,0
PCCAM 2,5 30,1 64,4 0,0 3,0 100,0
PCCAS 0,0 13,1 86,9 0,0 0,0 100,0
PCCER 0,3 12,3 87,4 0,0 0,0 100,0
PCFIU 0,9 34,0 63,5 0,0 1,6 100,0
PCLIC 9,4 38,7 51,6 0,0 0,2 100,0
PCPAL 2,4 0,8 95,7 0,0 1,0 100,0
PCSAC 0,0 3,6 96,4 0,0 0,0 100,0
PCSOP 0,0 3,6 96,4 0,0 0,0 100,0
PCSTE 0,0 8,3 91,7 0,0 0,0 100,0
PNVES 5,7 34,5 59,8 0,0 0,0 100,0
PRGAR 0,5 21,5 77,8 0,0 0,1 100,0
PRLAT 1,6 12,0 86,3 0,0 0,1 100,0
PRMAT 0,0 13,2 86,8 0,0 0,0 100,0
PRPAR 0,8 14,9 84,3 0,0 0,0 100,0
PRPIC 0,7 7,9 91,2 0,0 0,2 100,0
PRTAB 0,1 13,0 86,9 0,0 0,0 100,0
REGAV 0,3 53,1 46,5 0,0 0,0 100,0
REGAF 2,3 67,1 20,1 0,9 9,7 100,0
REGBN 0,6 70,3 25,5 0,0 3,6 100,0
REGCE 0,2 8,5 91,2 0,0 0,1 100,0
REGNA 8,4 20,3 70,5 0,0 0,8 100,0
REGSA 0,4 11,2 88,4 0,0 0,0 100,0
REGVO 0,7 73,8 18,3 0,0 7,3 100,0
RNSEL 2,3 42,9 53,3 0,0 1,5 100,0
RNVOL 4,7 10,2 84,0 0,0 1,2 100,0
Totale % 1,0 19,5 78,8 0,0 0,7 100,0

Totale 

complessivo 

%



Carta degli Habitat – tabella 3 di 3 
al netto di IVA e spese generali 
 

 
 
 

Gruppo Sit i

PNCVDA_VDA_ALB 8,196721311 12,38 1,0 7,2 € 194.873,87
PNCVDA_BUL 8,196721311 7,57 0,6 7,6 € 18.184,13
PNCVDA_CAM 8,196721311 32,60 2,7 5,5 € 18.335,14
PNCVDA_CAS 8,196721311 13,06 1,1 7,1 € 121.928,53
PNCVDA_CER 8,196721311 12,57 1,0 7,2 € 287.499,16
PNCVDA_FIU 8,196721311 34,84 2,9 5,3 € 55.333,12
PNCVDA_LIC 8,196721311 48,13 3,9 4,3 € 13.056,66
PNCVDA_PAL 8,196721311 3,22 0,3 7,9 € 4.872,09
PNCVDA_SAC 8,196721311 3,62 0,3 7,9 € 76.109,65
PNCVDA_SOP 8,196721311 3,65 0,3 7,9 € 47.182,82
PNCVDA_STE 8,196721311 8,26 0,7 7,5 € 8.865,49
PNVesuvioES 8,196721311 40,18 3,3 4,9 € 36.274,93
PR_GAR 8,196721311 22,06 1,8 6,4 € 27.744,21
PR_LAT 8,196721311 13,66 1,1 7,1 € 114.068,83
PR_MAT 8,196721311 13,19 1,1 7,1 € 101.095,02
PR_PARL 8,196721311 15,66 1,3 6,9 € 108.123,88
PR_PIC 8,196721311 8,57 0,7 7,5 € 486.120,99
PR_TAB 8,196721311 13,09 1,1 7,1 € 77.140,21
REG_AV 8,196721311 53,48 4,4 3,8 € 103.597,38
REG_AVF 8,196721311 69,37 5,7 2,5 € 9.371,19
REG_BN 8,196721311 70,94 5,8 2,4 € 24.436,23
REG_CE 8,196721311 8,73 0,7 7,5 € 82.854,94
REG_NA 8,196721311 28,71 2,4 5,8 € 15.613,44
REG_SA 8,196721311 11,63 1,0 7,2 € 142.166,73
REG_VO 8,196721311 74,47 6,1 2,1 € 10.407,08
RN_SEL 8,196721311 45,19 3,7 4,5 € 19.028,64
RN_VOL 8,196721311 14,82 1,2 7,0 € 31.492,25
Totale € 2.235.776,63

costo base  
per Ha

% di 1 e 2 
rispetto alla 
superficie

Valore da 
sottrarre  in 
funzione 
dell'estensio
ne (%) delle 
categorie 1 e 
2 nei 
macrocluster
s di Siti

Valore del 
costo per Ha  
ponderato in 
funzione 
dell'estensio
ne delle 
categorie 1 e 
2 nei 
macrocluster
s di Siti

Costo della 
redazione della 
carta



Carta delle specie di flora all. II 
al netto di IVA e spese generali 
 

 
 
 

Buxbaumia Woodwardia Bassia Dianthus Primula Himantoglossum missioni Totale

PCALB 2.250 2.250 240 2.490
PCBUL 0 0
PCCAM 2.000 2.750 4.750 560 5.310
PCCAS 0 0
PCCER 4.000 4.000 480 4.480
PCFIU 0 0
PCLIC 0 0
PCPAL 2.250 2.000 3.000 7.250 880 8.130
PCSAC 0 0
PCSOP 0 0
PCSTE 0 0
PNVES 0 0
PRGAR 2.250 2.250 240 2.490
PRLAT 1.500 1.500 120 1.620
PRMAT 7.500 4.000 11.500 1.440 12.940
PRPAR 0 0
PRPIC 4.000 4.000 480 4.480
PRTAB 4.000 4.000 480 4.480
REGAV 0 0
REGAF 0 0
REGBN 0 0
REGCE 0 0
REGNA 4.000 1.500 5.500 600 6.100
REGSA 0 0
REGVO 0 0
RNSEL 0 0

Totale 
prestazoni



Carta delle specie di fauna all. II e Uccelli nidificanti all. I - tabella 1 di 3 (continua) 
al netto di IVA e spese generali 
 

 
 

Odonati Anfibi Rettili Lupo Lontra Totale

PCALB 0 2.257 6.771 10.157 4.514 4.514 10.157 10.157 0 48.529
PCBUL 0 1.885 0 1.885 0 1.885 2.828 0 0 8.484
PCCAM 0 0 0 1.979 0 1.979 2.969 0 0 6.928
PCCAS 0 4.837 4.837 4.837 3.628 2.418 10.883 7.255 0 38.696
PCCER 0 2.254 9.016 10.143 6.762 6.762 13.524 10.143 0 58.604
PCFIU 10.920 10.920 0 3.640 5.460 5.460 8.190 5.460 8.190 58.241
PCLIC 0 0 0 1.975 0 1.975 2.962 0 0 6.912
PCPAL 0 0 0 1.723 0 1.723 2.585 0 0 6.031
PCSAC 0 0 3.937 3.937 3.937 5.905 2.953 8.858 0 29.525
PCSOP 1.852 1.852 3.705 3.705 2.778 3.705 2.778 5.557 1.852 27.784
PCSTE 0 0 0 1.768 3.536 2.652 2.652 0 0 10.609
PNVES 0 0 0 0 0 3.758 3.758 0 0 7.517
PRGAR 5.585 0 0 0 2.793 2.793 2.793 0 0 13.964
PRLAT 0 0 4.568 4.568 4.568 3.426 10.277 0 0 27.406
PRMAT 5.571 3.714 0 8.357 5.571 5.571 8.357 8.357 0 45.497
PRPAR 0 4.148 0 6.222 4.148 6.222 9.333 6.222 0 36.294
PRPIC 9.855 0 11.087 11.087 7.391 7.391 14.782 11.087 11.087 83.765
PRTAB 0 0 0 4.388 4.388 3.291 9.874 0 0 21.941
REGAV 0 0 5.399 5.399 5.399 4.050 12.149 0 4.050 36.446
REGAF 7.002 0 1.751 3.501 5.252 2.626 2.626 0 7.878 30.636
REGBN 7.532 0 0 3.766 5.649 2.825 8.474 0 0 28.247
REGCE 0 0 2.225 2.225 0 3.338 10.013 0 0 17.800
REGNA 0 0 1.931 1.931 0 1.931 2.897 0 0 8.691
REGSA 6.317 4.211 0 2.106 4.211 3.158 9.475 6.317 0 35.796
REGVO 0 5.562 1.854 1.854 2.781 5.562 2.781 0 0 20.393
RNSEL 6.966 6.966 0 3.483 5.224 5.224 2.612 0 7.837 38.312
RNVOL 7.297 3.648 0 1.824 3.648 3.648 2.736 0 0 22.802

Austrapo
tamobius 
e pesci

Coleott
eri

Lepidot
teri

Chirott
eri



Carta delle specie di fauna all. II e Uccelli nidificanti all. I - tabella 2 di 3 (continua) 
al netto di IVA e spese generali 
 

 
 

garzaie succiacapre fratino picidi ficedula Totale

PCALB 2.257 0 6.771 0 0 0 0 10.157 6.771 6.771 0 32.729
PCBUL 3.771 0 2.828 0 0 0 0 0 0 0 0 6.598
PCCAM 2.969 0 3.959 0 0 0 0 0 0 0 1.979 8.907
PCCAS 4.837 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 4.837
PCCER 13.524 0 13.524 0 0 10.143 0 4.508 10.143 10.143 0 61.985
PCFIU 2.730 8.190 5.460 0 0 0 0 10.920 0 0 0 27.300
PCLIC 2.962 0 2.962 0 0 0 0 0 0 0 1.975 7.900
PCPAL 2.585 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.723 4.308
PCSAC 8.858 0 0 0 0 0 0 0 8.858 0 0 17.715
PCSOP 3.705 0 2.778 0 0 2.778 0 5.557 0 0 0 14.818
PCSTE 2.652 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.652
PNVES 7.517 0 2.506 0 0 0 0 0 0 0 0 10.022
PRGAR 2.793 3.724 0 0 1.862 5.585 0 1.862 0 0 0 15.825
PRLAT 10.277 0 6.851 0 0 0 0 0 0 0 2.284 19.412
PRMAT 8.357 3.714 11.142 0 2.786 8.357 0 5.571 8.357 5.571 0 53.854
PRPAR 6.222 0 6.222 0 0 6.222 0 0 6.222 0 0 24.887
PRPIC 14.782 4.927 14.782 0 0 11.087 0 7.391 11.087 11.087 0 75.142
PRTAB 6.582 0 6.582 0 0 0 0 0 0 0 0 13.165
REGAV 8.099 0 0 0 0 8.099 0 4.050 0 0 0 20.248
REGAF 5.252 3.501 0 1.751 1.751 2.626 0 2.626 0 0 0 17.506
REGBN 5.649 3.766 5.649 1.883 2.825 5.649 0 5.649 5.649 0 0 36.720
REGCE 6.675 0 0 0 2.225 4.450 0 3.338 0 0 0 16.688
REGNA 5.794 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5.794
REGSA 9.475 0 8.423 0 0 6.317 0 0 6.317 6.317 0 36.849
REGVO 5.562 3.708 0 0 2.781 0 0 2.781 0 0 0 14.831
RNSEL 5.224 3.483 0 1.741 4.354 0 2.612 3.483 0 0 0 20.897

uccelli 
prateria

uccelli 
zone 

umide

Uccelli 
rupicoli

uccelli 
acquatici

biancone 
e nibbi

gabbiano 
corso



Carta delle specie di fauna all. II e Uccelli nidificanti all. I - tabella 3 di 3  
al netto di IVA e spese generali 
 

 
 
 

Totale missioni Totale

PCALB 81.257 16.251 97.509
PCBUL 15.082 3.016 18.098
PCCAM 15.835 3.167 19.002
PCCAS 43.533 8.707 52.239
PCCER 120.588 24.118 144.706
PCFIU 85.542 17.108 102.650
PCLIC 14.812 2.962 17.775
PCPAL 10.339 2.068 12.407
PCSAC 47.241 9.448 56.689
PCSOP 42.602 8.520 51.122
PCSTE 13.262 2.652 15.914
PNVES 17.539 3.508 21.047
PRGAR 29.789 5.958 35.747
PRLAT 46.818 9.364 56.182
PRMAT 99.351 19.870 119.221
PRPAR 61.181 12.236 73.417
PRPIC 158.907 31.781 190.689
PRTAB 35.106 7.021 42.127
REGAV 56.694 11.339 68.033
REGAF 48.142 9.628 57.770
REGBN 64.967 12.993 77.960
REGCE 34.488 6.898 41.385
REGNA 14.485 2.897 17.382
REGSA 72.645 14.529 87.174
REGVO 35.224 7.045 42.269
RNSEL 59.209 11.842 71.051
RNVOL 36.484 7.297 43.781
Totale 1.633.346



Attività di elaborazione e pianificazione 
al netto di IVA e spese generali 
 
 

 
Stato: 
A: aggiornamento 
S: nuovo piano 
 
 
 

GRUPPO Ha STATO €
PCALB 27133,7 A 10.000,00
PCBUL 2400,1 A 10.000,00
PCCAM 3318,7 A 10.000,00
PCCAS 17109,8 A 10.000,00
PCCER 40117,9 A 10.000,00
PCFIU 10360,6 A 10.000,00
PCLIC 3071,0 A 10.000,00
PCPAL 614,2 A 10.000,00
PCSAC 9633,7 A 10.000,00
PCSOP 5974,3 A 10.000,00
PCSTE 1179,0 A 10.000,00
PNVES 7397,7 S 40.000,00
PRGAR 4342,8 A 10.000,00
PRLAT 16118,3 S 40.000,00
PRMAT 14208,1 S 40.000,00
PRPAR 15640,6 S 40.000,00
PRPIC 64866,7 S 60.000,00
PRTAB 10829,2 S 40.000,00
REGAV 27167,0 S 60.000,00
REGAF 3732,9 S 25.000,00
REGBN 10259,7 S 40.000,00
REGCE 11074,9 S 40.000,00
REGNA 2672,1 S 25.000,00
REGSA 19626,9 S 40.000,00
REGVO 4973,4 S 25.000,00
RNSEL 4235,2 S 25.000,00
RNVOL 4510,3 S 25.000,00

685.000,00



                                                        
 
 
 
 
 
 

Allegato “B”  
 
 
 
 
 

PSR CAMPANIA 2014 -2020 
Tipologia di Intervento 7.1.1. 

 

 
 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO  
E RELATIVA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Le domande di sostegno vanno presentate per via telematica, tramite compilazione della domanda 

informatizzata presente sul portale SIAN. 

A ciascuna domanda va allegata la seguente documentazione: 

 

• scheda di progetto (come da modello B.1); 

 

• copia del provvedimento dell’Ente con il quale si approva la previsione di spesa, si autorizza 

il legale rappresentante alla presentazione della domanda di sostegno e si individua il 

responsabile unico del procedimento; 

 

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del DPR 445/2000, attestante 

l’affidabilità del richiedente (come da modello B.2); 

 

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del DPR 445/2000, attestante la 

piena conoscenza del contenuto delle “Disposizioni Attuative Generali per le misure non 

connesse a superficie e/o agli animali del PSR 2014 -2020” e di accettarne gli obblighi in 

esse contenuti (come da modello B.3); 

 

• regolamento interno dell’Ente, aggiornato ai sensi dell’art 113 del d.lgs 50/2016,  per la 

ripartizione  degli incentivi alle funzioni tecniche oppure,  in caso di assenza o mancato 

aggiornamento del regolamento, specifica dichiarazione del RUP. 
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                                                                              Allegato “B1”  

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 7.1.1.  

SCHEDA PROGETTO   
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1 Soggetto Richiedente  

________________ 

 

2 Legale rappresentante 

Cognome   ________________ 

Nome    ________________ 

 

3 Responsabile Unico del Procedimento  

Cognome   ________________ 

Nome    ________________ 

 
 

 

1 Analisi del contesto e dei fabbisogni 

 

 

 

 

 

(max 2.000 caratteri) 

 

2 Obiettivo generale 

  

 

 

 

 (max 600 caratteri) 

 

SEZIONE I –  INFORMAZIONI  ANAGRAFICHE 

SEZIONE II –  PROPOSTA PROGETTUALE 
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3 Approccio metodologico e descrizione delle attività da realizzare 

 

 

 

Indicare attraverso quali metodi e strumenti si intende adattare (Visite di campo, Laboratori/prove 
di collaudo ecc); specificare attraverso quali modalità verrà assicurato il coordinamento e la 
sistematica interazione  

(max 3.000 caratteri) 

 

4  Elenco delle unità territoriali con relativo importo richiesto a finanziamento  

Indicare il codice delle unità territoriali con relativo importo da finanziare (l’importo massimo 
richiedibile è pari a quello indicato nell’Allegato “A”), nonché l’importo totale richiesto con la 
domanda di sostegno. 

 

 

 

 

 

SEZIONE III – INFORMAZIONI SULLA MODALITA’ DI ACQUI SIZIONE DEI PIANI 

DI GESTIONE 

� ESTERNA: appalto di servizi (eventualmente suddiviso in lotti funzionali o 

prestazionali) 

� INTERNA: i Piani di Gestione sono realizzati facendo ricorso a personale 

dell’amministrazione 

� MISTA  

 

SEZIONE IV – QUADRO ECONOMICO 

 

(da compilare in caso di modalità di acquisizione “ESTERNA” o “MISTA”) 

QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO 

Importo a base d’asta (vedi totale della tabella)                                   € _________________ 

di cui: per acquisizione o sviluppo di programmi informatici e licenze di supporto 
all’elaborazione o fruizione del/dei PdG (es.: S.I.T.)                              € _________________ 

Spese generali max 5%                                                                            € _________________ 



 

 

 

4 

di cui:  
- spese per le funzioni tecniche riconosciute (art 113 d.lgs 50/16)         € _________________ 
-  spese per la commissione di aggiudicazione (incl. IVA)                      € _________________ 
- spese per la tenuta conto                                                                        € _________________ 

IVA sull’importo a base d’asta                                                               € _________________ 
 

Costo totale dell’investimento oggetto della domanda di sostegno    € _________________ 

 

(da compilare in caso di modalità di acquisizione “ESTERNA” o “MISTA”, con suddivisione dell’appalto in 

più lotti funzionali o prestazionali, per ogni lotto) 

QUADRO ECONOMICO DEL LOTTO FUNZIONALE / PRESTAZIONA LE n° ______ 

Importo a base d’asta (vedi totale della tabella)                                   € _________________ 

di cui: per acquisizione o sviluppo di programmi informatici e licenze di supporto 
all’elaborazione o fruizione del/dei PdG (es.: S.I.T.)                              € _________________ 

Spese generali max 5%                                                                            € _________________ 

di cui:  
- spese per le funzioni tecniche riconosciute (art 113 d.lgs 50/16)         € _________________ 
-  spese per la commissione di aggiudicazione (incl. IVA)                      € _________________ 
- spese per la tenuta conto                                                                        € _________________ 

IVA sull’importo a base d’asta                                                               € _________________ 
 

Costo totale del lotto                                                                                 € _________________ 

 

(da compilare in caso di modalità di acquisizione “INTERNA”) 

QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO 

Importo per eventuali consulenze specialistiche                                   € _________________ 

Importo per acquisizione o sviluppo di programmi informatici e licenze di supporto 
all’elaborazione o fruizione del/dei PdG (es.: S.I.T.)                             € _________________ 

Spese generali max 5%                                                                            € _________________ 

di cui:  
- spese per le funzioni tecniche riconosciute (art 113 d.lgs 50/16)         € _________________ 
-  spese per la commissione di aggiudicazione (incl. IVA)                      € _________________ 
- spese per la tenuta conto                                                                        € _________________ 

IVA sugli importi relativi alle prime due voci                                       € _________________ 
 

Costo totale dell’investimento oggetto della domanda di sostegno    € _________________ 
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                                 primo anno                                                 secondo anno…              ……ecc. 
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Attività 1: ....                         

Attività 2 : ....                                                 

Attività 3: ....                                                 

Attività n….                                                 
                         

 

SEZIONE V –  CRONOPROGRAMMA 
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Allegato “B2” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Oggetto: PSR Campania 2014 - 2020. Misura 7 - Tipologia di intervento 7.1.1  “ Sostegno per la stesura e 

l’aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000” 

 Soggetto richiedente: ………….…………. 

 

Dichiarazione attestante l’affidabilità del richiedente 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 
_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in 
via/Piazza______________________________________n._________ (CAP______________), in qualità di 
legale rappresentante dell’Ente _________________________, con sede legale in 
__________________________________________ (Prov______) alla 
via/Piazza______________________n.___________(CAP_____________),  Codice 
Fiscale________________ telefono _________________ fax_______________ email_______________ 
PEC_____________  
- consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e della 

conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;  
- a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese; 
DICHIARA 

 
�  di non essere stato negli ultimi 2 anni oggetto di revoca di benefici precedentemente concessi nell’ambito 
del PSR 2014-2020 non determinati da espressa volontà di rinuncia, e ad eccezione dei casi in cui sia ancora 
in corso un contenzioso;  
 
�  di essere stato oggetto di revoca parziale o totale del contributo concesso nell’ambito del PSR 2007-2013 e 
di aver restituito l’importo dovuto. 
 
 
 
Informativa trattamento dati personali   
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati personali 
raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le 
informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.   
 
 
 
Luogo e data, …………………….   

Timbro e firma 
__________________________    

 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di 
riconoscimento del/i dichiarante/i in corso di validità. 
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Allegato “B 3” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Oggetto: PSR Campania 2014 - 2020. Misura 7 - Tipologia di intervento 7.1.1  “ Sostegno per la stesura e 

l’aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000” 

 

Dichiarazione sulla conoscenza degli obblighi contenuti nelle Disposizioni Attuative 

Generali per le misure non connesse a superficie e/o agli animali del PSR 2014 -2020 

  

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in 

via/Piazza______________________________________n._________ (CAP______________), in qualità di 

legale rappresentante dell’Ente __________________________, con sede legale in 

__________________________________________ (Prov______) alla 

via/Piazza______________________n.___________(CAP_____________), partita Codice 

Fiscale________________ telefono _________________ fax_______________ email_______________ 

PEC_____________  

- consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;  

- a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese; 

 

DICHIARA 

 

di essere pienamente a conoscenza del contenuto delle “Disposizioni Attuative Generali per le misure non 

connesse a superficie e/o agli animali del PSR 2014 -2020” e di accettarne gli obblighi in esse contenuti. 

Informativa trattamento dati personali   
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati personali 
raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le 
informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.   
 

Luogo e data, …………………….                                                                                 Timbro e firma 

__________________________    

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di 
riconoscimento del/i dichiarante/i in corso di validità. 



  

                                          
 
 
 
 
 

ALLEGATO “C”  
 
 
 
 
 
 
 

PSR CAMPANIA 2014 -2020 
Tipologia di Intervento 7.1.1. 

 

 
CRITERI DI SELEZIONE 

 



 
 
 
 

Principio di selezione n. 1: Caratteristiche tecnico-economiche del progetto 
 

Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale 
(innovazione/ambiente/cambiamenti climatici) 

Fabbisogno/i correlati Peso 

La misura, sostiene la redazione e/o 
l’aggiornamento dei Piani di Gestione e 
tutela di ciascuna delle aree Natura 2000 in 
un ambito di grande rilevanza paesaggistica 
e naturalistica 

Ambiente F13-Salvaguardare il 
patrimonio di biodiversità 
animale e vegetale anche 
agricola 

 
30 

 
 
Criteri di selezione pertinenti  

Punteggio Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione 
Si No (zero) 

Collegamento logico al principio di 
selezione 

Piani di gestione di nuova redazione  30  
 

   
Caratteristiche tecnico-
economiche del progetto  

Revisione dei piani di gestione 
 

 
15 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Principio di selezione n. 2: Caratteristiche territoriali 
 

Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale 
(innovazione/ambiente/cambiamenti climatici) 

Fabbisogno/i correlati Peso 
 

La misura, sostiene la redazione e/o 
l’aggiornamento dei Piani di Gestione e tutela 
di ciascuna delle aree Natura 2000 in un 
ambito di grande rilevanza paesaggistica e 
naturalistica 

Ambiente F13-Salvaguardare il 
patrimonio di biodiversità 
animale e vegetale anche 
agricola 

50 

 
Criteri di selezione pertinenti  

Punteggio Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione 
Si No (zero) 

Collegamento logico al principio di 
selezione 

Inclusione in Area Protetta  Piani di Gestione di Siti compresi totalmente o 
parzialmente in Aree Protette Nazionali  
 
Piani di Gestione di Siti compresi totalmente o 
parzialmente in altri tipi di Aree Protette  
 
Piani di Gestione di Siti non compresi in Aree 
protette, ma comunque in ambiti di grande 
rilevanza paesaggistica e naturalistica 
 

20 
 
 
 

10 
 
 
5 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Punteggio Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione 

Si No (zero) 
Collegamento logico al principio di 

selezione 

 
Estensione della superficie del  
sito 

L’estensione è calcolata in ragione della somma 
delle superfici dei Siti Natura 2000 oggetto 
dell'operazione.  
Oltre 100.000 Ha  
tra 100.000 e 50.000 Ha  
< 50.000 Ha e fino a 10.000 Ha 
< 10.000 Ha 

 
 
 

30 
15 
10 
5 

  



 
 
Principio di selezione n. 3: Qualità progettuale in coerenza e rispondenza agli obiettivi della misura 
 

Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale 
(innovazione/ambiente/cambiamenti climatici) 

Fabbisogno/i correlati Peso 

La misura, sostiene la redazione e/o 
l’aggiornamento dei Piani di Gestione e tutela di 
ciascuna delle aree Natura 2000 in un ambito di 
grande rilevanza paesaggistica e naturalistica 

Ambiente F13 - Salvaguardare il 
patrimonio di biodiversità 
animale e vegetale anche 
agricola 

 
20 

 
 

Punteggio Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione 
Si No (zero) 

Collegamento logico al principio di 
selezione 

 
 
 
 
 
Obiettivi primari di gestione 
della biodiversità 

Il dato è desumibile dal DGR 795 del 19/12/2017 
della DG Ambiente che approva le “Misure di 
conservazione dei SIC per la designazione delle 
ZSC della Rete Natura 2000 della Regione 
Campania”  
Il punteggio viene assegnato se nelle misure di 
conservazione del sito o dei siti è indicato che il 
soggetto gestore è tenuto all’elaborazione del 
piano di gestione  
 
Il punteggio non viene assegnato se non è 
verificata la condizione di cui sopra 

 
 
 
 
 
 

20 

 
 
 
 
 
 
0 

 

 
 
 
Il punteggio totale massimo attribuibile per domanda di aiuto è pari a 100. 
 
La domanda è finanziabile se raggiunge almeno un punteggio minimo pari a 40. 
 



 
 
 
 
 

Allegato “D”  
 

 

 

 

 

 

 
 DISCIPLINARI TECNICI  RELATIVI  ALLA REDAZIONE O 

AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI GESTIONE 

Carta degli Habitat 

Carta della Flora 

Carta della Fauna 
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Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 

Allegato tecnico per la realizzazione delle carte 
fisionomiche della vegetazione e delle coperture di uso 

del suolo e delle carte degli Habitat 
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Dipartimento di Scienze e Tecnologie Ambientali 

Biologiche e Farmaceutiche 
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Descrizione del servizio 
Il servizio è finalizzato alla realizzazione dei seguenti documenti cartografici nel/i Sito/i Natura 2000 
interessato/i: 

 Carta fisionomica della vegetazione e delle coperture del suolo (Legenda CORINE Land Cover 
espansa al IV e V livello per alcune tipologie) 

 Carta degli Habitat di all. A del DPR 357/97 e succ. mm.ii. 

Glossario 
Ai fini del presente piano di monitoraggio degli Habitat si useranno le seguenti definizioni: 

 Campionamento: insieme di attività di campagna svolte nella stessa giornata nello stesso 
Sito atte a rilevare parametri relativi ad una classe CLC o un Habitat all’interno di un plot o di 
sue repliche spaziali 

 Dimensioni del plot (espresso in mq se la forma è rettangolare o quadrata o come lunghezza 
del raggio in m se il plot ha forma circolare): per ognuna delle classi e/o degli Habitat viene 
indicata la dimensione del plot 

 Forma del plot: indica se il plot debba essere di forma quadrata, rettangolare, circolare o di 
altra forma 

 Habitat Habitat di importanza comunitaria così come definiti nel D.P.R. 8-9-1997 n. 357 e 
ss.mm.ii e come elencati nell’allegato A dello stesso DPR. Inoltre, poiché successivamente al 
1997, l’elenco degli Habitat di cui sopra ha subito numerose modificghe sia dovute all’ingresso 
all’interno dell’UE di nuovi Stati membri, sia in seguito a processi di revisione condotti a scala 
nazionale che hanno talvolta permesso di escludere alcuni Habitat dal territorio Italiano e più 
specificatamente a quello della Campania, oltre agli Habitat ellencati nell’ All A del D.P.R. 8-
9-1997 n. 357 e ss.mm.ii, si devono considerare Habitat potenzialmente cartografabili anche 
quelli elencati nei seguenti riferimenti tecnici e normativi: 

o Manuale italiano di interpretazione degli habitat prodotto nel 2010 dal Ministero 
dell’Ambiente e dalla Società Botanica Italiana e reperibile ai seguenti indirizzi: 
(http://vnr.unipg.it/habitat/ ), 
(http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/ma
nuale_interpretazione_habitat_it.pdf) 

o La Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 11 luglio 2011 n. 484 
(2011/484/UE) che oltre ad apportare importanti e sostanziali modifiche alla struttura 
dei Formulari (tra cui ad esempio l’indicazione della superficie occupata dall’Habitat 
nel Sito non più in percentuale, ma in ettari) detta nuove regole per la indicazione di 
alcuni Habitat (come nel caso del 6210 la cui forma prioritaria deve essere trattata 
separatamente da quella non prioritaria). 

o The Interpretation Manual of European Union Habitats - EUR28 prodotto nel 2013, 
che rappresenta il documento scientifico di riferimento per gli Stati Membri della UE; 
in esso sono riportati tutti gli Habitat presenti negli Stati dell’Unione ed una loro 
descrizione utile ai fini del riconoscimento. 

 Periodo di campionamento (mesi dell’anno): indica i mesi dell’anno solare in cui svolgere la 
Sessione di monitoraggio per il campionamento dei parametri; viene definito per ognuno degli 
Habitat 

 Plot: unità elementare di superficie individuata all’interno del Sito di forma e dimensione 
variabile in accordo a quanto previsto dalla metodologia di campionamento; al suo interno 
vengono raccolti i parametri utili alla definizione degli indicatori dello stato di conservazione 
dell’Habitat 

 Plot permanenti: plot la cui posizione sul territorio viene definita attraverso 
georeferenziazione e mantenuta costante nel tempo al fine di valutare le variazioni che 
avvengono nel tempo all’interno dell’Habitat oggetto del campionamento  
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 Repliche spaziali: l’insieme dei plot aventi stesse forme e dimensioni ripetute in luoghi 
differenti in cui vengono rilevati gli stessi parametri della stessa classe CLC e/o stesso Habitat 

 Sessione di campionamento: l’insieme dei campionamenti effettuati in un Sito relativi ad una 
stessa classe CLC e/o ad uno stesso Habitat. 

 Sforzo della sessione di campionamento nel Sito: indica il numero di plot-(unità di 
campionamento) oggetto di campionamento in un Sito (espressa in n.plot/ha). Per ogni classe 
CLC o Habitat viene espresso in n. plot/ha di superficie occupata dalla classe CLC o Habitat 
all’ interno del Sito o per ogni altra dimensione (es. 1 unità di campionamento ogni x metri di 
costa o di sponda fluviale). Il suo valore dipende dalla frequenza ed estensione della classe 
CLC o dell’Habitat all’ interno del Sito; per questo motivo deve essere ricavato per ogni classe 
CLC e/o Habitat all’interno del Sito  

 Sito - il Sito di Importanza Comunitaria (anche Zona Speciale di Conservazione) o Zona di 
Protezione Speciale 

 Transetto: tracciato lineare lungo il quale vengono disposti i plot all’interno dei quali viene 
effettuato il campionamento 

 Unità di campionamento - porzione di territorio (plot, transetto o percorso lineare, stazione 
di campionamento puntiforme, ecc.) entro cui viene effettuato il rilievo dei parametri della 
vegetazione.  

Carta fisionomica della vegetazione e delle coperture di uso del 
suolo (CLC) 

Indicazioni generali 

L’elaborato cartografico rappresenta la distribuzione delle tipologie di vegetazione distinte su base 
fisionomica e delle coperture di uso del suolo all’interno del/i Sito/i Natura 2000. La legenda deriva 
dalla legenda CORINE Land Cover (CLC) III livello, modificata ed estesa al IV e V livello per alcune 
categorie sulla base delle specifiche esigenze previste nella redazione dei Piani di Gestione dei Siti 
Natura 2000 in Campania.  

La carta dovrà rappresentare la distribuzione spaziale delle tipologie riportate nella Legenda riportata 
di seguito. Tra parentesi affianco ad alcune classi sono riportate le tipologie di Habitat potenzialmente 
comprese all’interno di quella classe CLC. A causa della profonda e riconosciuta differenza tra le le 
legende delle due carte (CLC e Carta degli Habitat) imputabili agli scopi per cui vengono redatte ed 
alle metodologie utilizzate, le corrispondenze hanno valore puramente indicativo e non devono essere 
considerate vincolanti o esaustive. L’informazione fornita ha il solo scopo di facilitare la pianificazione 
del lavoro di verifica di campo della bozza della Carta fisionomica e delle coperture di uso del suolo, 
permettendo di programmare i rilievi per il posizionamento dei plot utili ai fini del riconoscimento 
dell’Habitat. 

La carta fisionomica della vegetazione e delle coperture di uso del suolo viene realizzata attraverso 
le seguenti fasi metodologiche: 

 Analisi e fotointerpretazione preliminare di immagini aeree recenti e produzione di una prima 
bozza di carta. 

 Verifica qualitativa e quantitativa della bozza di carta fisionomica della vegetazione e delle 
coperture di uso del suolo attraverso rilievi floristico-vegetazionali finalizzati al riconoscimento 
della classe CLC. 

 Elaborazione dei dati raccolti in campo 

 Elaborazione e stesura del prodotto cartografico finale. 

Legenda Carta fisionomica della vegetazione e delle coperture di uso del suolo 

Classi di legenda da rappresentare nella carta di uso del suolo (CORINE Land Cover modificata ed estesa al IV e/o al V 
livello); per le informazioni riportate in parentesi confronta il testo riportato in precedenza. 



5 
 

1. SUPERFICI ARTIFICIALI 

2. SUPERFICI AGRICOLE UTILIZZATE 

2.1. Seminativi 

2.2. Colture permanenti 

2.2.1. Vigneti 

2.2.2. Frutteti e frutti minori 

2.2.2.1. Castagneti da frutto (≠9260) 

2.2.2.x. Altre eventuali categorie di frutteti ritenute importanti ai fini della redazione del 
Piano di Gestione 

2.2.3. Oliveti 

2.3. Prati stabili (foraggere permanenti) 

2.4. Zone agricole eterogenee 

3. TERRITORI BOSCATI E AMBIENTI SEMI-NATURALI 

3.1. Zone boscate 

3.1.1. Boschi di latifoglie 

3.1.1.1 Boschi a prevalenza di leccio e/o sughera (<9340) 

3.1.1.1.1 Ceduo  

3.1.1.1.2 Alto fusto 

3.1.1.2 Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella s.l. e/o farnetto 
e/o rovere e/o farnia) (< 91M0, 91AA, 91F0) 

3.1.1.2.1 Ceduo 

3.1.1.2.2 Alto fusto 

3.1.1.3. Boschi misti a prevalenza di latifoglie mesofile e mesotermofile (acero-frassino, 
carpino nero-orniello) (< 9180) 

3.1.1.3.1 Ceduo 

3.1.1.3.2 Alto fusto 

3.1.1.4 Boschi a prevalenza di castagno (< 9260) 

3.1.1.4.1 Ceduo 

3.1.1.4.2 Alto fusto 

3.1.1.5 Boschi a prevalenza di faggio (<9210, 9220) 

3.1.1.5.1 Ceduo 

3.1.1.5.2 Alto fusto… 

3.1.1.6. Boschi ripariali a prevalenza di specie igrofile (boschi a prevalenza di salici e/o 
pioppi e/o ontani, ecc.) (<92A0, 92C0) 

3.1.1.6.1 Ceduo 

3.1.1.6.2 Alto fusto 

3.1.1.7. Boschi e piantagioni a prevalenza di latifoglie non native (robinia, eucalipti, 
ailanto, acacia, ...) su qualunque tipo di substrato 

3.1.1.8. Boschi e piantagioni a prevalenza di latifoglie native (Pioppi, …) su qualunque 
tipo di substrato 

3.1.2. Boschi di conifere 
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3.1.2.1. Boschi a prevalenza di pini mediterranei (pino d'Aleppo, pino domestico, pino 
marittimo) e cipressete (< 9540, 2270) 

3.1.2.2. Boschi a prevalenza di pini montani e oromediterranei (pino nero) (=9530) 

3.1.2.3. Boschi a prevalenza di abete bianco e/o abete rosso 

3.1.2.4. Boschi a prevalenza di larice e/o pino cembro 

3.1.2.5. Boschi e piantagioni a prevalenza di conifere non native  

3.1.3. Boschi misti di conifere e latifoglie 

3.1.3.1. Boschi misti a prevalenza di latifoglie 

3.1.3.2. Boschi misti a prevalenza di conifere 

3.2. Zone caratterizzate da vegetazione arbustiva e/o erbacea 

3.2.1. Aree a pascolo naturale e praterie 

3.2.1.1. Praterie continue (<5330, 6220, 6210, 6210PF, 6230, 6510) 

3.2.1.2. Praterie discontinue(<5330, 6220, 6210, 6210PF, 6230, 6510) 

3.2.2. Brughiere, arbusteti  e cespuglieti submontani e montani (comprende le formazioni a 
Juniperus communis e le formazioni dominate da nanofanerofite e camefite) (<5130) 

3.2.3. Aree a vegetazione sclerofilla 

3.2.3.1. Macchia alta 

3.2.3.1.1 a prevalenza di latifoglie (<5330) 

3.2.3.1.2 a prevalenza di conifere(<5210) 

3.2.3.2. Macchia bassa e garighe (<5320, 5330) 

3.2.4. Aree a vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione (<6210, 6210PF) 

3.3. Zone aperte con vegetazione rada o assente 

3.3.1. Spiagge, dune e sabbie 

3.3.1.1. Vegetazione delle spiagge a dominanza di specie erbacee (<  1210, 2110, 
2120, 2210, 2230, 2240) 

3.3.1.2. Vegetazione di spiaggia a dominanza di specie legnose non arboree (2250, 
2260)  

3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 

3.3.2.1. Lungo coste rocciose (< 1240, 8210) 

3.3.2.2. Di aree interne (<8120, 8130, 8210, 8320) 

3.3.3. Aree con vegetazione rada 

3.3.4. Aree percorse da incendi 

3.3.5. Ghiacciai e nevi perenni 

4. ZONE UMIDE 

4.1. Zone umide interne 

4.1.1. Paludi interne 

4.1.2. Torbiere 

4.2. Zone umide marittime 

4.2.1. Paludi salmastre (<1310, 1410) 

4.2.2. Saline 

4.2.3. Zone intertidali 
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5. CORPI IDRICI 

5.1. Acque continentali 

5.1.1. Corsi d'acqua, canali e idrovie (<3140, 3250, 3260, 3270, 3280, 92D0) 

5.1.2. Bacini d'acqua (<3150) 

5.2. Acque marittime 

5.2.1. Lagune (=1150) 

5.2.2. Estuari (=1130) 

5.2.3. Mari e oceani 
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Carta degli Habitat 

Indicazioni generali 

L’elaborato cartografico rappresenta la distribuzione delle tipologie di Habitat presenti all’interno del/i 
Sito/i Natura 2000 in accordo alla definizione fornita di seguito nel Glossario.  

Questo prodotto cartografico ha lo scopo di rappresentare lo stato attuale degli Habitat presenti nel/i 
Sito/i Natura 2000 sia in termini qualitativi (presenza o assenza all'interno del/i Sito/i) che quantitativi 
(superfici occupate).  
La carta degli Habitat ed i dati raccolti in campo avranno anche lo scopo di aggiornare i formulari dei 
Siti Natura 2000 ed inoltre di rappresentare il punto 0 del monitoraggio degli Habitat all'interno dei Siti, 
in accordo a quanto descritto nel Piano di Monitoraggio della Regione Campania. Queste carte 
saranno ovviamente aggiornate ad ogni sessione di monitoraggio.  

La carta degli Habitat viene realizzata attraverso le seguenti fasi metodologiche: 

 Verifica della presenza di Habitat all’interno dei poligoni riprodotti nella bozza di carta 
attraverso rilievi floristico-vegetazionali finalizzati al riconoscimento dell’Habitat. 
Parallelamente verifica qualitativa e quantitativa della eventuale presenza di pressioni e 
minacce. 

 Elaborazione dei dati raccolti in campo 

 Elaborazione e stesura del prodotto cartografico finale. 

 Elaborazione dei risultati ai fini dell’aggiornamento del formulario, definizione dello Stato di 
conservazione degli Habitat e della definizione del punto 0 del monitoraggio 

In questo schema generale, la fase di controllo in campo assume particolare importanza in quanto 
permette di individuare e correggere eventuali errori nella definizione delle primitive restituite su carta, 
ma soprattutto permette una corretta diagnosi dell’Habitat. Infatti, così come riportato nel Manuale 
(ISPRA) il riconoscimento ed il monitoraggio degli Habitat non può prescindere da una analisi della 
vegetazione in chiave fitosociologica. Pertanto la fase di controllo in campo sarà effettuata attraverso 
l’esecuzione di rilievi fitosociologici ed i dati saranno successivamente inseriti in un database floristico 
georeferenziato (Banca dati Habitat Flora) ed infine elaborati per la redazione del prodotto finale. 

Per gli scopi sopra riportati nella fase di controllo in campo, oltre ad effettuare rilievi per il controllo 
quali-quantitativo dei poligoni fotorestituiti, dovranno essere raccolti dati utili per: 

 il popolamento e/o l’aggiornamento dei campi del nuovo formulario in accordo alla Decisione 
di Esecuzione della Commissione del 11 luglio 2011 (2011/484/UE) e specificatamente per la 
sezione 3 INFORMAZIONI ECOLOGICHE (tutte le sottosezioni) e la sezione 4 DESCRIZIONE 
DEL SITO per le sottosezioni 4.1 – Caratteristiche generali del Sito e 4.3 – Minacce. pressioni 
ed attività con un impatto sul Sito. 

 contribuire a raccogliere dati utili a rappresentare il punto 0 del monitoraggio a livello di 
comunità e pertanto ad individuare i plot che costituiranno la rete di monitoraggio all’interno 
dei Siti della Regione Campania 

Pertanto la frequenza e distribuzione dei punti di campionamento costituiscono un fattore 
determinante ai fini della buona riuscita della fase di controllo in campo. I plot rilevati infatti potranno 
essere inclusi successivamente dall' Ente Gestore nella rete di monitoraggio ex art. 11 della Dir. 
92/43/CEE e cioè quello relativo all’efficacia delle misure di conservazione e che va programmato in 
maniera Sito specifica, con riferimento agli obiettivi di conservazione definiti al paragrafo 2 delle 
misure previste in ciascuna ZSC. 
  



9 
 

Fotorestituzione 

Le attività di fotointerpretazione e di restituzione dovranno essere condotte utilizzando le migliori 
immagini aeree disponibili. 

Altro fattore di cui tenere conto è la superficie dell’unità minima cartografabile (e non solamente di 
rappresentazione): questa deve essere coerente con le esigenze di rappresentazione delle superfici 
e delle caratteristiche geometriche dei singoli poligoni (soprattutto ai fini di una quantificazione 
numerica di alcuni parametri), ma anche per le esigenze di monitoraggio e pertanto di valutazione di 
eventuali variazioni nel tempo. 

Con queste premesse e considerate le differenze esistenti tra le diverse tipologie di Habitat è 
necessario prevedere diversi valori di unità minima cartografabile. Per la maggior parte di Habitat si 
raccomanda di utilizzare un’unità minima cartografabile pari a: 1000 m2. Fanno eccezione solamente 
alcuni Habitat che vengono riportati nella tabella seguente. Poichè alcuni habitat per loro stessa natura 
occupano superfici di dimensioni ridotte, la loro rappresentazione areale potrebbe risultare difficile se 
non impossibile. In questi casi possono essere utilizzate primitive geografiche (modalità di 
rappresentazione) di tipo lineare o puntuale su una cartografia che mantenga la scala di 
rappresentazione delle altre tipologie. In questo caso l’area occupata stimata dovrà essere aggiunta 
come attributo all’elemento cartografico disegnato in cartografia. Nel caso di tipologie la cui unità 
minima cartografabile è di 1000 m2, le primitive di tipo lineare sono ammesse per poligoni di forma 
allungata la cui larghezza risulta mediamente inferiore a 20 m; i valori ammissibili per Habitat per i 
quali è prevista una diversa unità minima cartografabile sono riportati nella tabella seguente. 

Tipi di Habitat che rappresentano dei casi particolari in termini di modalità di rappresentazione cartografica e per i quali sono 
raccomandati i seguenti unità mimima cartografabile  nella fase di fotorestituzione, rilevamento e rappresentazione 
cartografica. Affianco ad ogni valore viene indicato anche il valore soglia ammissibile ai fini dell’utilizzo di primitive lineari per 
poligoni con larghezza molto ridotta. Errore. Il collegamento non è valido.L’analisi in ambiente GIS dei 
poligoni e degli altri elementi puntuali e lineari riportati sulla carta tematica, forniranno i valori di 
parametri quantitativi di base (esempio numero poligoni, superficie e perimetro degli stessi). Tali 
parametri potranno poi essere utilizzati per ottenere variabili derivate fornendo indicatori utili ai fini 
della valutazione dello stato di conservazione dell’Habitat, ma anche per alcune specie  

Metodi di rilievo 

Per ognuna delle classi CLC e/o Habitat presenti all’interno del Sito i rilievi dovranno essere effettuati 
all’interno di plot (o unità di campionamento) posizionati all’interno delle tessere (o poligoni) che nella 
bozza della carta (CLC e Habitat) individuano la distribuzione di quella tipologia sul territorio (nel caso 
di tipologie la cui rappresentazione cartografica possa essere areale) oppure nel punto o lungo la 
linea che la identifica. 

Ogni plot dovrà essere localizzato con un picchetto metallico o di altro materiale durevole, posto al 
suo centro (o in altra maniera se di forma differente), infisso profondamente nel suolo e sporgente per 
10 cm circa con la testa di colore rosso minio o altri permanenti; questo per rendere il plot individuabile 
successivamente e permettere le attività di monitoraggio future.  

La posizione del centro del plot sarà registrata tramite GPS con risoluzione non inferiore ai 5 m. La 
georeferenziazione dovrà essere fatta utilizzando le seguenti specifiche: UTM fuso33 – WGS84 
(EPSG 32633).  

Frequenza e distribuzione spaziale dei rilievi 

Il numero dei rilievi minimo (frequenza) per le fasi di controllo a terra sono dipendenti dalla classe CLC 
o dall’Habitat da verificare. Di seguito vengono riportate indicazioni specifiche in tal senso all’interno 
delle singole Schede di rilevamento alla voce “Sforzo di campionamento”. 

In accordo a quanto scritto in precedenza, i rilievi a terra hanno lo scopo di raccogliere 
contemporaneamente dati utili per raggiungere gli scopi della realizzazione della carta CLC e della 
Carta degli Habitat. Pertanto in aggiunta a quanto viene indicato successivamente in ogni scheda 
relativa ad uno o più habitat, si raccomandano le seguenti indicazioni di carattere generale circa la 
distribuzione e frequenza dei rilievi. 

La distribuzione delle unità di campionamento (così come definiti nel glossario) dovrà essere fatta 
tenendo conto principalmente del reticolato con maglia 10x10Km e del reticolato con maglia di 1x1Km 
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(che saranno resi reperibili dalla Regione Campania) che rappresentano le griglie ufficialmente 
utilizzate ai fini della rendicontazione ex art. 17. Le griglie seguono lo standard europeo con sistema 
di proiezione LAEA 5210-ETRS89 EPSG 3035 e sono entrambi reperibili al seguente indirizzo: 
(https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/eea-reference-grids-2). In particolare i punti di 
campionamento dovranno essere: 

 equamente distribuiti all’interno del Sito tra i quadrati di 1x1 Km che intersecano il poligono 
della tipologia di riferimento 

 distribuiti all’interno del Sito in maniera da avere almeno 1 rilievo per quadrato di 1x1 Km  

Per garantire una significatività statistica del monitoraggio, per ognuno degli Habitat presenti in un 
Sito, i plot (il cui numero è proporzionale alla superficie occupata dall'Habitat in quel Sito in accordo a 
quanto specificato in ogni singola scheda) dovranno essere equamente distribuiti in un numero di 
tessere differenti secondo lo schema seguente: 

 per un numero di tessere nel Sito < 5: tutte le tessere 
 per un numero di tessere >5 e < 20: 5 tessere + 1 tessera per ogni 3 tessere eccedenti o 

frazione di esse (es. 8 tessere: 5 + 1; 15 tessere: 5+4) 
 per un numero di tessere > 20: 15 tessere + 1 tessera per ogni 10 tessere eccedenti o 

frazione di esse (es. 28 tessere: 15 + 1; 114 tessere: 15+10)) 

Proprio per la natura stessa dei tipi di Habitat di importanza comunitaria, le tecniche necessarie per 
la loro identificazione presuppongono la realizzazione di rilievi della vegetazione secondo il metodo 
fitosociologico classico (Braun–Blanquet 1964). Questo metodo permette di caratterizzare la 
vegetazione presente in una data area dal punto di vista floristico, per poi ricavare la descrizione delle 
caratteristiche degli Habitat. Prevede fondamentalmente due fasi:   

o raccolta di dati sul campo, finalizzata a descrivere la composizione floristica riportando i 
valori di copertura e abbondanza delle singole specie che compongono la flora;   

o elaborazione statistica dei dati, in cui i rilievi eseguiti sono elaborati non solamente per 
una valutazione sintassonomica della comunità vegetale, ma soprattutto per la 
quantificazione di una serie di parametri indice che possono fornire indicazioni sullo stato 
di conservazione dell’Habitat, ma anche delle variazioni avvenute.   

L’attribuzione della vegetazione all’Habitat (sensu e nomenclatura Direttiva Habitat) viene effettuato 
in base alle indicazioni del Manuale di Interpretazione degli Habitat di importanza comunitaria, da cui 
sono ricavate le schede degli Habitat di questo PdG. 

Per ogni plot dovranno essere registrate su apposite schede: 
 le coordinate geografiche in UTM 33 – WGS84 (EPSG 32633) centro del plot 
 fisionomia della vegetazione secondo la legenda CLC 5 livello adottata dalla Regione 

Campania per la realizzazione di questo servizio 
 data del rilevamento 
 nome del rilevatore (cognome e abbreviazione del nome) 
 rilievo fitosociologico 
 i principali fattori di minaccia/pressione che agiscono sulle specie secondo quanto previsto 

dalla Commissione Europea per le attività di Reporting ex art.17, riportate in un elenco che 
sarà reso disponibile dalla Regione Campania. 

Indicatori derivabili dai dati floristico-vegetazionali raccolti in campo 

Considerata la grande variabilità degli Habitat presenti in Campania e la scarsa letteratura in materia 
risulta difficile fornire alcune indicazioni unitarie ad eccezione di alcuni indici ricavabili dai rilievi svolti 
in campo. Per maggiori informazioni si rimanda a quanto indicato nel Manuale di monitoraggio di 
specie ed habitat di interesse comunitario (Dir. 92/43/CEE) in Italia di recente pubblicato dall’ISPRA 
all’interno della Collana Manuali e Linee Guida (Angelini et al., 2016). 

Indagini floristico-vegetazionali 

Lo stato di conservazione di un Habitat può essere desunto dalla sua composizione floristica sia in 
termini qualitativi che quantitativi; questi dati servono infatti ad effettuare il confronto con le specie 
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guida riportate nel Manuale Italiano di Interpretazione degli Habitat e verificando le percentuali di 
afferenza ai syntaxa di riferimento.  

o Presenza ed abbondanza di specie alloctone con particolare riferimento a quelle invasive 

o Presenza di specie indicatrici di processi dinamici (ad esempio presenza di specie mlegnose 
in Habitat di prateria) 

o Presenza di specie indicatrici di disturbo e/o antropizzazione (cosmopolite, nitrofile, 
impalatabili) 

Di seguito sono riportate le schede di rilevamento specifiche per ogni Habitat o gruppi di Habitat; in 
queste schede sono indicate le metodologie da utilizzare per la definizione dei parametri utili alla 
quantificazione dello stato di conservazione degli Habitat e da monitorare nel tempo. Per ciascun 
Habitat presente in Campania sulla base dei dati ufficiali presenti nei formulari dei Siti Natura 2000, 
sono indicate le seguenti informazioni: 

• Note: caratteristiche particolari dell'Habitat o degli Habitat da tenere in considerazione al momento 
della pianificazione ed attuazione della attività di campo; in alcuni casi e per alcuni Habitat sono 
indicati eventuali altri Habitat e/o specie vegetali, il cui monitoraggio potrebbe essere svolto in 
maniera sinergica limitando in questo modo i costi legati agli spostamenti sul territorio. 

• Metodo di campionamento: indicazioni circa la definizione dell'unità di campionamento o del plot su 
cui effettuare il campionamento, tipo di rilievo da effettuare, forma e dimensioni del plot.  

• Sforzo della sessione di campionamento: indicazioni circa il numero minimo di plot-unità di 
campionamento per unità di superficie occupata dall'Habitat all'interno del Sito 

• Periodo di campionamento: periodo dell'anno in cui effettuare i campionamenti  

• Frequenza del campionamento: intervallo di tempo massimo che deve trascorrere tra una sessione 
di monitoraggio e l'altra ai fini della valutazione delle variazioni 

• Impegno umano: indicazioni circa le professionalità da coinvolgere e le giornate/uomo necessarie 
per svolgere le singole attività che sono distinte in: 

 

o pianificazione delle attività: sono comprese con questo termine tutte le azioni preparatorie 
necessarie per programmare efficacemente le attività di campagna e le successive attività di 
analisi ed elaborazione dati; rientrano quindi tutte le attività inerenti le ricerca di documenti 
(bibliografia scientifica, documenti cartografici, documenti tecnico-scientifici, database 
informatici) utili a conoscere la distribuzione territoriale dell’oggetto del monitoraggio (Habitat 
o specie), ma anche la fase di individuazione delle stazioni in cui disporre le unità di 
campionamento da raggiungere e da campionare, la loro distribuzione, il loro numero, la 
quantificazione dei tempi e di tutte le possibili opzioni da considerare, in accordo a quanto 
indicato alle voci Metodo, Sforzo, Periodo e Frequenza del Campionamento.. 

o b) attività di campagna: sono comprese le vere e proprie attività di campionamento da 
svolgere sul territorio, così come indicato nei Metodi di campionamento. Per queste attività i 
tempi di svolgimento delle stesse sono stati calcolati al netto delle ore necessarie per 
raggiungere le località dove svolgere i campionamenti. La quantificazione dei tempi necessari 
per raggiungere le località dipende da numerosi fattori (dimensioni del Sito, presenza e 
qualità della viabilità, distribuzione spaziale delle superfici occupate da quell'Habitat) che non 
possono essere previsti con la dovuta accuratezza in maniera generica per tutti i Siti. Al 
momento della pianificazione delle attività sarà necessario quantificare in maniera separata 
le ore necessarie agli spostamenti che dovranno essere aggiunte alle ore necessarie a 
svolgere le attività di campo. 

o c) attività di laboratorio: sono comprese le attività di laboratorio svolte su materiale biologico 
(riconoscimento e preparazione di campioni vegetali), ma anche la attività di 
informatizzazione dei dati (popolamento di DBase e/o fogli di lavoro elettronici), di analisi 
statistica, di elaborazione di documenti tecnico-scientifici. 

In caso si incontrassero sul territorio problemi e/o motivi contingenti non prevedibili in fase di 
pianificazione delle attività di campagna e/o imprevisti che rendano impossibile l’applicazione delle 
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specifiche tecniche fin qui esposte e di quelle indicate nelle schede specifiche per Habitat o gruppi di 
Habitat, le modifiche necessarie saranno proposte al Tavolo tecnico della Regione Campania per una 
loro approvazione. 

 

Schema logico-operativo delle attività oggetto del presente servizio; nei rombi sono indicate 
sinteticamente le attività, mentre nei rettangoli a bordo tratteggiato i prodotto intermedi mentre quelli 
in linea continua indicano i prodotti finali. 
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Schede per il rilievo in campo delle classi CLC e degli Habitat
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CLC tipologia:  3.3.1. Spiagge, dune e sabbie 
3.3.1.1. Vegetazione delle spiagge a dominanza di specie erbacee 
3.3.1.2. Vegetazione di spiaggia a dominanza di specie legnose 

non arboree (2250, 2260)  
 

Tipo di Habitat:  1210 - Vegetazione annua delle linee di deposito marine 
2110 - Dune embrionali mobili 
2120 - Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 

arenaria (dune bianche) 
2210 - Dune fisse del litorale (Crucianellion maritimae) 
2230 - Dune con prati dei Malcolmietalia 
2240 - Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua 
2250* - Dune costiere con Juniperus spp. 
2260 - Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia 

Note: nel caso degli habitat sopra elencati si consiglia un campionamento di tipo sinergico, in cui i 
parametri relativi ad essi vengono rilevati lungo lo stesso transetto perpendicolare alla costa 
secondo le tecniche indicate nel metodo di campionamento. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un transetto 
permanente lungo il quale saranno posizionati in maniera alternata i plot di rilevamento. Ogni 
transetto deve essere disposto in maniera perpendicolare alla linea di costa a partire dalla 
vegetazione legnosa più strutturata presente più lontana dalla linea di costa, fino ad arrivare 
alla porzione della spiaggia interessata dal moto ondoso priva di piante superiori (zona 
afitoica). La lunghezza del transetto dovrà essere registrata al momento del campionamento 
e sarà variabile in funzione delle caratteristiche locali e dello sviluppo della vegetazione. Il 
transetto dovrà essere di tipo permanente e pertanto dovranno essere georiferiti tramite l'uso 
di un GPS il punto di inizio e di fine dello stesso transetto. Lungo il transetto saranno disposti 
i plot a distanza di due metri lineari l'uno dall'altro (in pratica 1 plot ogni 2 metri di sviluppo 
lineare del transetto); 

Tipo di rilievo: rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot: quadrato di 1mq 

Sforzo della sessione di campionamento: nei Siti con sviluppo lineare della fascia di vegetazione 
comprendente almeno uno degli Habitat di questa scheda < 5km: 1 transetto perpendicolare 
alla linea di costa ogni x metri pari al 10% della lunghezza lineare della linea di costa con 
approssimazione al centinaio di metri (es: lunghezza lineare = 1,64 Km= 1 transetto ogni 200 
metri; lunghezza lineare = 4,34 Km= 1 transetto ogni 400 metri); nei Siti con sviluppo lineare 
fascia di vegetazione comprendente almeno uno degli Habitat di questa scheda > 5km: 1 
transetto perpendicolare alla linea di costa ogni 500 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da due unità di personale (un esperto senior ed 
uno junior); si stima l'impegno di una giornata di lavoro per il campionamento di 3 transetti 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di tre giorni lavorativi per 10 transetti 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.1. Lungo coste rocciose  

 
Tipo di Habitat:  1240 - Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con 

Limonium spp. endemici 
 

Note: nel caso degli habitat sopra elencati è possibile effettuare un campionamento di tipo sinergico 
con evidente contenimento dei costi, nel caso sia accertata la presenza sullo stesso Sito 
geografico dell'Habitat 8210 e/o di specie di interesse biogeografico o protezionistico. In tal 
caso lo stesso personale impegnato nel campionamento dell'habitat può anche effettuare il 
campionamento per le specie, in accordo alle rispettive tecniche di monitoraggio. Poiché 
questo habitat può essere presente anche su coste rocciose non praticabili a piedi, il mon 
itoraggio prevede anche una metodica speditiva per il rilevamento da una imbarcazione che 
si muove lungo la costa (campionamento dalla barca). 

Metodo di campionamento: nel caso di campionamento a terra, ogni unità di campionamento è 
rappresentata da un plot circolare permanente; la posizione del plot viene georiferita 
attraverso la determinazione delle coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando 
un GPS con accuratezza al minimo di 5m. Dove possibile si consiglia la marcatura del centro 
per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle successive sessioni di 
monitoraggio.  
Nel caso di tratti di costa impervi non praticabili, il monitoraggio può essere svolto dalla barca 
effettuando un visual census con l’aiuto di un binocolo; in questi casi non si può parlare di 
plot permanenti, ma viene rilevato un tratto di costa che si trova di fronte alla barca di cui è 
necessario georiferire la posizione. 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  nel caso di rilievo a terra 1 cerchio di 2.5m di raggio; per il 
rilievo dal mare un tratto di costa di circa 100mq 

Sforzo della sessione di campionamento: campionamento a terra - nei Siti con sviluppo lineare 
della costa ospitante questo habitat < 5km: 1 plot ogni Km della linea di costa; nei Siti con 
sviluppo lineare della costa > 5km: 1 plot ogni 3 Km.  
Campionamento dalla barca: 1 ogni 2 Km 

Periodo del campionamento:  marzo-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: nel caso di stazioni di presenza raggiungibili a piedi, l'attività può essere svolta 
da un esperto junior; si stima l'impegno di una giornata di lavoro per il campionamento di 
5 plot. In caso di campionamento dalla barca si prevede la presenza di 1 esperto senior 
accompagnato da personale non qualificato che conduce l’imbarcazione; si stima 
l’impegno di una giornata di lavoro per la realizzazione di 15 campionamenti 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di tre giorni lavorativi per 20 plot; per un numero di plot > 20, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  4.2.1. Paludi salmastre 
 
Tipo di Habitat:  1310 - Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle 

zone fangose e sabbiose  
1410 - Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) 

Note: nel caso degli habitat sopra elencati poiché spesso si ritrovano negli stessi luoghi a poca 
distanza tra loro, si consiglia un campionamento di tipo sinergico, in cui i parametri relativi ad 
essi vengono rilevati nella stessa giornata in cui si svolgono le attività di campo, con evidenti 
risparmi economici. Questa considerazione potrebbe essere estesa anche ai seguenti habitat 
(1420: Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) e 
1510*: Steppe salate mediterranee (Limonietalia), non sancora segnalati per la Campania, 
ma la cui presenza è altamente probabile nello stesso Sito. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 1.5m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 5 plot/ha di superficie occupata dall’habitat 

Periodo del campionamento:  luglio-settembre 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 
Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di 
una giornata di lavoro per il campionamento di 10 plot.  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di tre giorni lavorativi per 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.3.1. Spiagge, dune e sabbie 
3.3.1.1. Vegetazione delle spiagge a dominanza di specie 
erbacee  
 

Tipo di Habitat:  2250* - Dune costiere con Juniperus spp. 

Note: Questa attività si aggiunge a quella per lo stesso habitat fatta su transetto perpendicolare 
alla costa; l’attività può essere svolta in sinergia con quella dei transetti lineari perpendicolari 
alla linea di costa. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5m di raggio 

Sforzo della sessione di campionamento: 5 plot/ha di superficie occupata dall’habitat; i plot 
dovranno essere disposti ad almeno 20 metri di distanza l’uno dall’altro 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 10 plot 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.3.1. Spiagge, dune e sabbie 
3.3.1.1. Vegetazione delle spiagge a dominanza di specie 
erbacee  
 

Tipo di Habitat:  2260 - Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-
Lavanduletalia 

Note: Questa attività si aggiunge a quella per lo stesso habitat fatta su transetto perpendicolare 
alla costa; l’attività può essere svolta in sinergia con quella dei transetti lineari perpendicolari 
alla linea di costa. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 5 plot/ha di superficie occupata dall’habitat; i plot 
dovranno essere disposti ad almeno 20 metri di distanza l’uno dall’altro 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 10 plot 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.1.3. Boschi misti di conifere e latifoglie 
3.1.2.1. Boschi a prevalenza di pini mediterranei (pino d'Aleppo, pino 

domestico, pino marittimo) e cipressete 
 

Tipo di Habitat:  2270*: Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

Note: Questa attività si aggiunge a quella relativa agli altri habitat di coste sabbiose fatta su 
transetto perpendicolare alla costa; l’attività può essere svolta in sinergia con quella dei 
transetti lineari perpendicolari alla linea di costa. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico 

 conteggio individui arborei con altezza <3m 

  rilievo dendrometrico 

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: per il rilevo fitosociologico 1 plot/5ha superficie occupata 
dall’habitat; i plot dovranno essere disposti ad almeno 100 metri di distanza l’uno dall’altro. 
Nel 50% dei plot utilizzati per il rilievo fitosociologico, conteggio del numero di individui di 
specie arboree sul 50% della superficie del plot. Per il rilievo dendrometrico 1 plot ogni 2 plot 
utilizzati per il rilievo fitosociologico. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione e da esperti forestali 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo:  rilievo fitosociologico l'attività deve essere svolta da un esperto junior; 
si stima l'impegno di una giornata di lavoro per il campionamento di 6 
plot 
rilievo dendrometrico: 1 esperto junior ed 1 esperto senior; si stima un 
impegno di 1 giornata di lavoro per effettuare 3 plot. 

N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: rilievo fitosociologico una sola unità di personale 
senior con un impegno di due giorni lavorativi per 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 
giornata lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. Per l'analisi dendrometrica una 
sola unità di personale senior con un impegno di due giorni lavorativi per 5 plot per un 
numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.1. Lungo coste rocciose  

 
Tipo di Habitat:  3130: Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione 

dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-Nanojuncetea 

Note:  

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 0.6 m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 5 plot/corpo d’acqua; i plot dovranno essere disposti ad 
almeno 20 metri di distanza l’uno dall’altro 

Periodo del campionamento:  maggio-luglio 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5, 1 giornata lavorativa aggiuntiva 
ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  5.1.1. Corsi d'acqua, canali e idrovie 
 
Tipo di Habitat:  3140: Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di 

Chara spp. 

Note:  

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 0.6 m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 5 plot/corpo d’acqua; i plot dovranno essere disposti ad 
almeno 20 metri di distanza l’uno dall’altro 

Periodo del campionamento:  maggio-luglio 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5, 1 giornata lavorativa aggiuntiva 
ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  5.1.2. Bacini d'acqua 
 
Tipo di Habitat:  3150: Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion 

o Hydrocharition. 

Note:  

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 0.6 m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 5 plot/corpo d’acqua; i plot dovranno essere disposti ad 
almeno 20 metri di distanza l’uno dall’altro 

Periodo del campionamento:  maggio-luglio 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5, 1 giornata lavorativa aggiuntiva 
ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.1. Lungo coste rocciose  

 
 
Tipo di Habitat:  3170*: Stagni temporanei mediterranei 

Note:  

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 0.6 m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 5 plot/corpo d’acqua; i plot dovranno essere disposti ad 
almeno 20 metri di distanza l’uno dall’altro 

Periodo del campionamento:  febbraio - maggio 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 10 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  5.1.1. Corsi d'acqua, canali e idrovie 
 
Tipo di Habitat:  3250: Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium 

flavum 

Note:   

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5 m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 2 plot/Km lineare di asta fluviale con aree occupate 
dall'Habitat; i plot dovranno essere disposti ad almeno 100 metri di distanza l’uno dall’altro. 
Lo schema di campionamento può subire modifiche a causa delle reali condizioni ambientali 
trovate sul territorio che rendano impossibile la sua attuazione; in questo caso dovrà essere 
specificato dettagliatamente il motivo. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 10 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  5.1.1. Corsi d'acqua, canali e idrovie 
 
Tipo di Habitat: 3260: Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 

Ranunculion fluitantis e Callitricho- Batrachion. 
 

Note:   

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 1.5 m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 2 plot/Km lineare di asta fluviale con aree occupate 
dall'Habitat; i plot dovranno essere disposti ad almeno 100 metri di distanza l’uno dall’altro. 
Lo schema di campionamento può subire modifiche a causa delle reali condizioni ambientali 
trovate sul territorio che rendano impossibile la sua attuazione; in questo caso dovrà essere 
specificato dettagliatamente il motivo. 

Periodo del campionamento:  maggio-luglio 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 10 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  5.1.1. Corsi d'acqua, canali e idrovie 
 
Tipo di Habitat: 3270 : Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion 

rubri p.p e Bidention p.p. 

Note: Habitat spesso costituita da una fascia di vegetazione con lunghezza cartografabile, ma 
larghezza solitamente di ridotte dimensioni, non rappresentabile. La rappresentazione 
cartografica può avvenire tramite l'utilizzo di una primitiva di tipo lineare a cui associare come 
attributo la larghezza media stimata della superficie occupata dall'Habitat. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 1.5 m di raggio  

Periodo del campionamento:  maggio-luglio Sforzo della sessione di campionamento: 2 plot/Km 
lineare di asta fluviale con aree occupate dall'Habitat; i plot dovranno essere disposti ad 
almeno 100 metri di distanza l’uno dall’altro. Lo schema di campionamento può subire 
modifiche a causa delle reali condizioni ambientali trovate sul territorio che rendano 
impossibile la sua attuazione; in questo caso dovrà essere specificato dettagliatamente il 
motivo. 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 10 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  5.1.1. Corsi d'acqua, canali e idrovie 
 
Tipo di Habitat: 3280 : Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione 

dell’alleanza Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 
Populus alba. 

Note: Habitat spesso rappresentata da una fascia di vegetazione con lunghezza cartografabile, ma 
larghezza solitamente di ridotte dimensioni, non cartografabile. La rappresentazione 
cartografica può avvenire tramite l'utilizzo di una primitiva di tipo lineare utilizzando le 
specifiche descritte nella parte generale. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5 m di raggio  

Periodo del campionamento:  maggio-luglio Sforzo della sessione di campionamento: 2 plot/Km 
lineare di asta fluviale con aree occupate dall'Habitat; i plot dovranno essere disposti ad 
almeno 100 metri di distanza l’uno dall’altro. Lo schema di campionamento può subire 
modifiche a causa delle reali condizioni ambientali trovate sul territorio che rendano 
impossibile la sua attuazione; in questo caso dovrà essere specificato dettagliatamente il 
motivo. 

Periodo del campionamento:  giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di due giorni lavorativi per 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.2.2. Brughiere, arbusteti  e cespuglieti submontani e montani 
(comprende le formazioni a Juniperus communis e le formazioni 
dominate da nanofanerofite e camefite) 

 
Tipo di Habitat: 5130: Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 

Note: Considerata la notevole variabilità in estensione che l'Habitat può presentare all'interno di 
ogni Sito, vengono indicate due procedure in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 4m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/2ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha 
e <100 allora 5 plot + 1plot per ogni 10 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale 
= 17.4 ha allora 5 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 10 plot + 
1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 14 + 
1 plot se sup. totale = 618.4 ha allora 14 + 26 plot). La distanza tra i plot non deve essere 
inferiore ai 200 metri. 

Periodo del campionamento:  giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 2 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5, 1 giornata lavorativa aggiuntiva 
ogni 5 plot o frazione di 5. 
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CLC tipologia:   3.2.3. Aree a vegetazione sclerofilla 
3.2.3.1. Macchia alta 

3.2.3.1.2. a prevalenza di conifere 
 
Tipo di Habitat: 5210: Matorral arborescenti di Juniperus spp. 

Note: Considerata la notevole variabilità in superficie che l'Habitat può presentare all'interno di ogni 
Sito, vengono indicate due procedure in funzione della superficie totale occupata dall'Habitat 
nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 4m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/2ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha 
e <100 allora 5 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale 
= 17.4 ha allora 5 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 10 plot + 
1plot per ogni 50 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 10 + 
1 plot se sup. totale = 618.4 ha allora 10 + 11 plot). La distanza tra i plot non deve essere 
inferiore ai 500 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 2 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5, 1 giornata lavorativa aggiuntiva 
ogni 5 plot o frazione di 5. 
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CLC tipologia:   3.2.3. Aree a vegetazione sclerofilla 
3.2.3.2. Macchia bassa e garighe  

 
Tipo di Habitat: 5320: Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere. 

Note: Considerata la notevole variabilità in superficie che l'Habitat può presentare all'interno di ogni 
Sito, vengono indicate due procedure in funzione della superficie totale occupata dall'Habitat 
nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 3m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1 plot/ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 5ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 5ha 
allora 5 plot + 1 plot /3ha per ogni ettaro eccedente o frazione di esso (es. se sup. totale = 
7.4 ha allora 5 + 1 plot). La distanza tra i plot non deve essere inferiore ai 200 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 2 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5, 1 giornata lavorativa aggiuntiva 
ogni 5 plot o frazione di 5. 
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CLC tipologia: 3.2.1. Aree a pascolo naturale e praterie 
  3.2.1.1. Praterie continue  
  3.2.1.2. Praterie discontinue  

 
 3.2.3. Aree a vegetazione sclerofilla 

3.2.3.1. Macchia alta 
3.2.3.1.1 a prevalenza di latifoglie 

3.2.3.2. Macchia bassa e garighe  
 

 
Tipo di Habitat: 5330: Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici. 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate tre procedure in funzione della superficie totale 
occupata dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 4m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/2ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha 
e <100 allora 5 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale 
= 17.4 ha allora 5 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 10 plot + 
1plot per ogni 50 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 10 + 
1 plot se sup. totale = 618.4 ha allora 10 + 11 plot). La distanza tra i plot non deve essere 
inferiore ai 500 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 2 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.1. Lungo coste rocciose  

 
Tipo di Habitat: 6110*: Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell'Alysso-

Sedion albi. 

Note: Habitat spesso presente su superfici difficilmente cartografabili perché di ridotte estensioni; 
la rappresentazione cartografica può avvenire tramite l'utilizzo di una primitiva di tipo 
puntuale a cui associare come attributo la superficie in mq occupata dall'Habitat in una 
determinata stazione. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 1m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 2 plot per ogni stazione di presenza fino ad una massimo 
di 10 stazioni per ogni Sito. La distanza tra i plot non deve essere inferiore ai 20 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot; tale valore può aumentare se le stazioni 
di presenza dell’Habitat sono molto distanti tra loro 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 2 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5. 
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CLC tipologia:  3.2.1. Aree a pascolo naturale e praterie 
  3.2.1.1. Praterie continue  
  3.2.1.2. Praterie discontinue  

 
Tipo di Habitat: 6210: Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia). 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate tre procedure in funzione della superficie totale 
occupata dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha 
e <100 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale 
= 17.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 15 plot 
+ 1plot per ogni 40 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 15 
+ 1 plot se sup. totale = 618.4 ha allora 15 + 13 plot). La distanza tra i plot non deve essere 
inferiore ai 200 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.2.1. Aree a pascolo naturale e praterie 
  3.2.1.1. Praterie continue  
  3.2.1.2. Praterie discontinue  

 
Tipo di Habitat: 6210pf: Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee). 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate tre procedure in funzione della superficie totale 
occupata dall'Habitat nel Sito.  

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; sia > 10ha e <100 allora 10 plot + 1plot per ogni 
10 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 17.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso 
la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 19 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o 
frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 19 + 1 plot se sup. totale = 618.4 ha 
allora 19 + 26 plot). La distanza tra i plot non deve essere inferiore ai 200 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.2.1. Aree a pascolo naturale e praterie 
  3.2.1.1. Praterie continue  
  3.2.1.2. Praterie discontinue  

3.2.4. Aree a vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione 
 
Tipo di Habitat: 6210pf: Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee). 

Note: Considerato che la forma prioritaria, in accordo a quanto riportato nel, Manuale Italiano per 
l’Interpretazione degli Habitat (Biondi & Blasi, 2011) deriva dalla sussistenza di almeno uno 
dei seguenti criteri: 
 (a) il sito ospita un ricco contingente di specie di orchidee; 
 (b) il sito ospita un’importante popolazione di almeno una specie di orchidee ritenuta non 

molto comune a livello nazionale; 
 (c) il sito ospita una o più specie di orchidee ritenute rare, molto rare o di eccezionale rarità 

a livello nazionale. 
per questo Habitat si prevede un'ulteriore monitoraggio indirizzato alla quantificazione dello 
stato di conservazione delle popolazioni di orchidee presenti nel Sito.  

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot quadrato 
replicato 4 volte all'interno di uno stesso plot circolare permanente utilizzato per il rilievo 
fitosociologico. 

Tipo di rilievo:  conteggio numerico di tutti gli individui di Orchidacee 
presenti nel plot  

Forma e dimensioni del plot:  1 quadrato di 1x1 m  

Sforzo della sessione di campionamento: 1 unità di campionamento (4plot) ogni 2 plot circolari 
permanenti, nel caso la superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie 
totale nel Sito sia > 10ha e <100 allora 5 unità di campionamento + 1 unità ogni 4 plot circolari 
permanenti o frazioni di esso; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 9 unità 
di campionamento + 1 unità di campionamento ogni 10 plot circolari permanenti. La distanza 
tra i plot non deve essere inferiore ai 2 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 unità di campionamento (4 quadrati);  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 unità di campionamento; per un numero di unità di 
campionamento > 5 e fino a 50 1 giornata lavorativa aggiuntiva ogni 5 unità o frazione di 
5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione 
di 15. 
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CLC tipologia:  3.2.1. Aree a pascolo naturale e praterie 
  3.2.1.1. Praterie continue  
  3.2.1.2. Praterie discontinue  

3.2.4. Aree a vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione 
 
Tipo di Habitat: 6220*: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea. 

Note:   

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha 
e <100 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale 
= 17.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 15 plot 
+ 1plot per ogni 40 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 15 
+ 1 plot se sup. totale = 618.4 ha allora 15 + 13 plot). La distanza tra i plot non deve essere 
inferiore ai 200 metri. 

Periodo del campionamento:  marzo-maggio 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.2.1. Aree a pascolo naturale e praterie 
  3.2.1.1. Praterie continue  
  3.2.1.2. Praterie discontinue  

 
Tipo di Habitat: 6220*: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea. 

Note: considerate le potenziali ridotte superfici su cui questo Habitat si può sviluppare, prevede 
un'ulteriore campionamento indirizzato alla quantificazione dello stato di conservazione ad 
una scala inferiore. Questo campionamento può essere svolto in maniera sinergica con 
quello sul plot permanente al fine di limitare i costi del monitoraggio. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot quadrato 
replicato 4 volte all'interno dello stesso plot circolare permanente utilizzato per il rilievo 
fitosociologico. 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 quadrato di 1x1 m  

Sforzo della sessione di campionamento: 1 unità di campionamento (4plot) ogni 2 plot circolari 
permanenti, nel caso la superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie 
totale nel Sito sia > 10ha e <100 allora 5 unità di campionamento + 1 unità ogni 5 plot circolari 
permanenti o frazioni di esso; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 35 unità 
di campionamento + 1 unità di campionamento ogni 10 plot circolari permanenti. La distanza 
tra i plot non deve essere inferiore ai 2 metri. 

Periodo del campionamento:  marzo-maggio 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 unità di campionamento (4 quadrati);  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 unità di campionamento; per un numero di unità di 
campionamento > 5 e fino a 50 1 giornata lavorativa aggiuntiva ogni 5 unità o frazione di 
5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione 
di 15. 

  



38 
 

CLC tipologia:  3.2.1. Aree a pascolo naturale e praterie 
  3.2.1.1. Praterie continue  
  3.2.1.2. Praterie discontinue  

 
Tipo di Habitat: 6230*: Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato 

siliceo delle zone montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale). 

Note:   

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha 
e <100 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale 
= 17.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 15 plot 
+ 1plot per ogni 40 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 15 
+ 1 plot se sup. totale = 618.4 ha allora 15 + 13 plot). La distanza tra i plot non deve essere 
inferiore ai 200 metri. 

Periodo del campionamento:  giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.1. Lungo coste rocciose  

 
Tipo di Habitat: 6430: Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile. 

Note: Habitat spesso rappresentata da una fascia di vegetazione con lunghezza cartografabile, ma 
larghezza solitamente di ridotte dimensioni, non cartografabile. La rappresentazione 
cartografica può avvenire tramite l'utilizzo di una primitiva di tipo lineare utilizzando le 
specifiche descritte nella parte generale. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1 plot/400m di lunghezza della fascia dall'Habitat; i plot 
dovranno essere disposti ad almeno 100 metri di distanza l’uno dall’altro 

Periodo del campionamento:  giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 8 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 8 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 40 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.2.1. Aree a pascolo naturale e praterie 
  3.2.1.1. Praterie continue  
  3.2.1.2. Praterie discontinue  

 
Tipo di Habitat: 6510: Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus 

pratensis, Sanguisorba officinalis). 

Note:   

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha 
e <100 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale 
= 17.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 15 plot 
+ 1plot per ogni 40 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 15 
+ 1 plot se sup. totale = 618.4 ha allora 15 + 13 plot). La distanza tra i plot non deve essere 
inferiore ai 200 metri. 

Periodo del campionamento:  giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.1. Lungo coste rocciose  

 
Tipo di Habitat: 7220*: Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi (Cratoneurion). 

Note: Habitat spesso rappresentata da una fascia di vegetazione con lunghezza cartografabile, ma 
larghezza solitamente di ridotte dimensioni, non cartografabile. La rappresentazione 
cartografica può avvenire tramite l'utilizzo di una primitiva di tipo lineare utilizzando le 
specifiche descritte nella parte generale. 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da due plot circolari 
permanenti; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 0.5m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1 unità di campionamento (2 plot) per ogni stazione di 
presenza dell'Habitat nel caso siano segnalati nel Sito fino a 10 stazioni di presenza; per un 
numero di stazioni di presenza superiori a 10, allora 10 unità di campionamento + 1 unità di 
campionamento ogni 10 stazioni o frazioni di10.. La distanza tra le stazioni non deve essere 
inferiore ai 400 metri; i plot dovranno essere disposti ad almeno 100 metri di distanza l’uno 
dall’altro 

Periodo del campionamento:  giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione briofitica 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 unità di campionamento;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 2 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 40 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.2. Di aree interne  

 
 
Tipo di Habitat: 8120: Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini 

(Thlaspietea rotundifolii)). 

Note:   

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha 
e <100 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale 
= 17.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 15 plot 
+ 1plot per ogni 40 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 15 
+ 1 plot se sup. totale = 618.4 ha allora 15 + 13 plot). La distanza tra i plot non deve essere 
inferiore ai 200 metri. 

Periodo del campionamento:  giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.2. Di aree interne  

 
 
Tipo di Habitat: 8130: Ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili). 

Note:   

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 2.5m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la 
superficie totale di presenza nel Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha 
e <100 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale 
= 17.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 15 plot 
+ 1plot per ogni 40 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 15 
+ 1 plot se sup. totale = 618.4 ha allora 15 + 13 plot). La distanza tra i plot non deve essere 
inferiore ai 200 metri. 

Periodo del campionamento: giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.1. Lungo coste rocciose  
  3.3.2.2. Di aree interne  

 
Tipo di Habitat: 8210: Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

Note: Habitat spesso presente su superfici difficilmente cartografabili perché su versanti 
generalmente a forte pendenza; interessa sia costoni in aree montuose, ma anche numerosi 
tratti di costa rocciosa con pareti verticali o subverticali; La rappresentazione cartografica può 
avvenire tramite l'utilizzo di una primitiva di tipo lineare utilizzando le specifiche descritte nella 
parte generale., riferendosi in questo caso non alla proiezione, ma alla superficie reale.  

Metodo di campionamento: nel caso di stazioni rilevabili direttamente in quanto raggiungibili, ogni 
unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare permanente; la posizione del 
plot viene georiferita attraverso la determinazione delle coordinate geografiche del centro del 
cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo di 5m. Dopo avere individuato il centro 
del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico o altro materiale durevole per 
permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle successive sessioni di monitoraggio.  
Nel caso di pareti rocciose con altezze superiori a 10 metri o nel caso di falesie costiere in 
cui non è possibile il rilievo a terra, il monitoraggio può essere svolto (da terra e/o dalla barca 
in funzione della tipologia di parete rocciosa) effettuando una serie di fotografie con Macchina 
fotografica digitale reflex con ris. minima di 21Mp ed ottica con lunghezza focale compresa 
tra 50-100 mm (raffrontato al pieno formato); in questi casi non si può parlare di plot 
permanenti, ma l'unità di campionamento è un tratto di parete che si trova di fronte alla 
macchina fotografica, la cui posizione deve essere georiferita tramite uso di GPS; nel caso 
di fotografia effettuata dalla barca, sarà necessario disporre la barca di fronte alla falesia e 
georiferire la posizione della barca tramite GPS. 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  nel caso di rilievo a terra 1 cerchio di 2.5m di raggio. Per il 
rilevo di tipo fotografico, un tratto di parete di circa 100 
metri lineari  

Sforzo della sessione di campionamento: campionamento diretto - nei Siti con sviluppo lineare 
della costa ospitante questo habitat < 5km: 1 plot ogni Km della linea di costa; nei Siti con 
sviluppo lineare della costa > 5km: 1 plot ogni 3 Km.  
Campionamento dalla barca: 1 unità di campionamento ogni Km di costa se non sono 
segnalate stazioni di specie di All. II; nel caso di presenza di specie di All. II 100 metri lineari 
ogni stazione di presenza di specie di All. II 

Periodo del campionamento:  da marzo a ottobre per i siti costieri in cui non è presente P. palinuri; 
giugno-agosto per quelli interni del piano montano.  

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: nel caso di stazioni di presenza raggiungibili a piedi, l'attività può essere svolta 
da un esperto junior; si stima l'impegno di una giornata di lavoro per il campionamento di 
5 plot. In caso di campionamento dalla barca, 1 esperto senior accompagnato da 
personale non qualificato che conduce l’imbarcazione; si stima l’impegno di una giornata 
di lavoro per la realizzazione di 10 unità di campionamento comprensive di rilievo 
fotografico.  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 
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Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di tre giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5, 1 giornata lavorativa aggiuntiva 
ogni 5 plot o frazione di 5. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.1. Lungo coste rocciose  

 
Tipo di Habitat: 8310 : Grotte non ancora sfruttate a livello turistico. 

Note:   

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da … 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 plot di 2.5 metri di diametro  

Sforzo della sessione di monitoraggio: 1plot/3 grotte presenti nel Sito. 

Periodo del campionamento:   

Frequenza di monitoraggio: una sessione di monitoraggio ogni sei anni 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 unità di campionamento;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 2 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 40 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.3.2. Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti 
  3.3.2.2. Di aree interne  

 
Tipo di Habitat: 8320 : Campi di lava e cavità naturali 

Note: In accordo a quanto riportato nel Manuale xxx ( a cui si rimanda per una completa descrizione 
e caratterizzazione), questo Habitat può essere presente con diversi sottotipi la cui 
definizione è necessaria ai fini della scelta della corretta metodologia di rilevamento; in 
Campania i sottotipi attualmente conosciuti sono i seguenti:  
66.3 - Campi lavici recenti privi o con rada vegetazione vascolare 
66.4 – Campi di ceneri e lapilli vulcanici 
66.6* – Fumarole.  
I sottotipi possono coesistere nello stesso Sito o anche essere presenti in maniera singola. 
Di seguito vengono distinte le tecniche di campionamento per ogni sottotipo 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  
Forma e dimensioni del plot:  66.3: 1 quadrato di 10x10cm  

66.4: 1 cerchio di 2m di raggio 
66.6: 1 cerchio di 0.5m di raggio 

Sforzo della sessione di campionamento: 
66.3: 1plot/2ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la superficie totale di presenza nel 

Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha e <100 allora 5 plot + 1 plot/ha 
per ogni 10 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 12.4 ha allora 5 + 1 
plot) nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 14 plot + 1plot per ogni 20 
ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 14 + 1 plot se sup. 
totale = 618.4 ha allora 14 + 26 plot). fino ad un massimo di 50 plot/Sito La distanza tra i 
plot non deve essere inferiore ai 200 metri. 

66.41: plot/2ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso la superficie totale di presenza nel 
Sito < 10ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 10ha e <100 allora 5 plot + 1 plot/ha 
per ogni 10 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 12.4 ha allora 5 + 1 
plot) nel caso la superficie totale nel Sito sia > 100 ha allora 14 plot + 1plot per ogni 20 
ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 107.4 ha allora 14 + 1 plot se sup. 
totale = 618.4 ha allora 14 + 26 plot). fino ad un massimo di 50 plot/Sito La distanza tra i 
plot non deve essere inferiore ai 200 metri. 

66.6: 1 plot per fumarola se di tipo puntuale, fino ad un massimo di 10 plot per Sito 

Periodo del campionamento: 
66.3: marzo-settembre  
66.4: aprile-maggio 
66.6: gennaio-dicembre 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione fanerogamica, ma soprattutto briofitica e lichenica. 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; 66.3: si stima l'impegno di 
una giornata di lavoro per il campionamento di 8 plot; 66.4: si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 10 plot; 66.6: si stima l'impegno di una giornata 
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di lavoro per il campionamento di 5 plot; tali valori possono aumentare se i luoghi di 
presenza dell’Habitat sono molto distanti tra loro 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.1.1. Boschi di latifoglie 
3.1.1.3. Boschi misti a prevalenza di latifoglie mesofile e 
mesotermofile (acero-frassino, carpino nero-orniello) 

 
Tipo di Habitat: 9180*: Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion. 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate due casi in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  
 rilievo rinnovazione 
  rilievo dendrometrico 

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 6m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: rilievo fitosociologico: 1plot/5ha di superficie occupata 
dall'Habitat, nel caso la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie 
totale nel Sito sia > 100ha allora 20 plot + 1plot per ogni 10 ettari eccedenti o frazione di esso 
(es. se sup. totale = 117.4 ha allora 50 + 2 plot) nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
1000 ha allora 110 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. 
totale = 1107.4 ha allora 110 + 6 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 110 + 61 plot). La 
distanza tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri.  
Rilievo rinnovazione: nel 50% dei plot utilizzati per il rilievo fitosociologico, conteggio del 
numero di individui con altezza inferiore ai 3m di specie arboree sul 50% della superficie del 
plot con indicazione della specie. 
Rilievo dendrometrico 1 plot ogni 2 plot utilizzati per il rilievo fitosociologico. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione e da personale esperto in rilievi forestali 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo:  rilievo fitosociologico l'attività deve essere svolta da un esperto junior; 
si stima l'impegno di una giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
rilievo dendrometrico: 1 esperto junior ed 1 esperto senior; si stima un impegno di 1 
giornata di lavoro per effettuare 2 plot. 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15.  
Per l'analisi dendrometrica una sola unità di personale senior con un impegno di due giorni 
lavorativi per 5 plot per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa aggiuntiva ogni 10 
plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.1.1. Boschi di latifoglie 
3.1.1.2 Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o 

roverella s.l. e/o farnetto e/o rovere e/o farnia)  
 

Tipo di Habitat: 91AA*: Boschi orientali di quercia bianca. 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate tre casi in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  
 rilievo rinnovazione 
 rilievo dendrometrico 

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/10ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso 
la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
100ha e <1000 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se 
sup. totale = 117.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 1000 ha 
allora 55 plot + 1plot per ogni 50 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 
1107.4 ha allora 55 + 3 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 55 + 25 plot);  ) . La distanza 
tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri. 
Rilievo rinnovazione: nel 50% dei plot utilizzati per il rilievo fitosociologico, conteggio del 
numero di individui con altezza inferiore ai 3m di specie arboree sul 50% della superficie del 
plot con indicazione della specie. 
Rilievo dendrometrico 1 plot ogni 5 plot utilizzati per il rilievo fitosociologico. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione e da personale esperto in rilievi forestali.  

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di due giornate di lavoro. 

Attività di campo: rilievo fitosociologico - l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si 
stima l'impegno di una giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot; rilievo 
dendrometrico: 1 esperto junior ed 1 esperto senior; si stima un impegno di 1 giornata di 
lavoro per effettuare 2 plot. 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
Per l'analisi dendrometrica una sola unità di personale senior con un impegno di due giorni 
lavorativi per 5 plot fino a 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.1.1. Boschi di latifoglie 
3.1.1.2 Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o 

roverella s.l. e/o farnetto e/o rovere e/o farnia)  
 

Tipo di Habitat: 91F0: Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris). 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate due casi in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: rilievo fitosociologico: 1plot/5ha di superficie occupata 
dall'Habitat, nel caso la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie 
totale nel Sito sia > 100ha allora 20 plot + 1plot per ogni 10 ettari eccedenti o frazione di esso 
(es. se sup. totale = 117.4 ha allora 50 + 2 plot) nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
1000 ha allora 110 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. 
totale = 1107.4 ha allora 110 + 6 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 110 + 61 plot). La 
distanza tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri.  

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione da personale esperto in rilievi forestali. 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.1.1. Boschi di latifoglie 
3.1.1.2 Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o 

roverella s.l. e/o farnetto e/o rovere e/o farnia)  
 

Tipo di Habitat: 91M0: Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere. 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate tre casi in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/10ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso 
la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
100ha e <1000 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se 
sup. totale = 117.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 1000 ha 
allora 55 plot + 1plot per ogni 50 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 
1107.4 ha allora 55 + 3 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 55 + 25 plot);  ) . La distanza 
tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri. 

Periodo del campionamento:  maggio-luglio 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.1.1. Boschi di latifoglie 
  3.1.1.5 Boschi a prevalenza di faggio  

 
Tipo di Habitat: 9210*: Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex. 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate tre casi in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  
 rilievo rinnovazione 
  rilievo dendrometrico 

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/10ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso 
la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
100ha e <1000 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se 
sup. totale = 117.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 1000 ha 
allora 55 plot + 1plot per ogni 50 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 
1107.4 ha allora 55 + 3 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 55 + 25 plot);  ) . La distanza 
tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri. 
Rilievo rinnovazione: nel 50% dei plot utilizzati per il rilievo fitosociologico, conteggio del 
numero di individui con altezza inferiore ai 3m di specie arboree sul 50% della superficie del 
plot con indicazione della specie. 
Rilievo dendrometrico 1 plot ogni 5 plot utilizzati per il rilievo fitosociologico fino a 120 plot; 
per un numero di plot utilizzati per il rilievo fitosociologico allora 120 + 1 plot ogni 10 plot 
eccedenti o frazione di essi (es. se plot rilevati = 181 allora 24 + 7). 

Periodo del campionamento:  giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione e da personale esperto in rilievi forestali. 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di due giornate di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
rilievo dendrometrico: 1 esperto junior ed 1 esperto senior; si stima un impegno di 1 
giornata di lavoro per effettuare 2 plot. 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
Per l'analisi dendrometrica una sola unità di personale senior con un impegno di due giorni 
lavorativi per 5 plot fino a 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10.  
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CLC tipologia:  3.1.1. Boschi di latifoglie 
  3.1.1.5 Boschi a prevalenza di faggio  

 
Tipo di Habitat: 9220*: Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggete con Abies 

nebrodensis. 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate tre casi in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  
 rilievo rinnovazione 
  rilievo dendrometrico 

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/10ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso 
la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
100ha e <1000 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se 
sup. totale = 117.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 1000 ha 
allora 55 plot + 1plot per ogni 50 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 
1107.4 ha allora 55 + 3 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 55 + 25 plot);  ) . La distanza 
tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri. 
Rilievo rinnovazione: nel 50% dei plot utilizzati per il rilievo fitosociologico, conteggio del 
numero di individui con altezza inferiore ai 3m di specie arboree sul 50% della superficie del 
plot con indicazione della specie. 
Rilievo dendrometrico 1 plot ogni 2 plot utilizzati per il rilievo fitosociologico fino a 120 plot; 
per un numero di plot utilizzati per il rilievo fitosociologico allora 120 + 1 plot ogni 5 plot 
eccedenti o frazione di essi (es. se plot rilevati = 181 allora 60 + 13). 

Periodo del campionamento:  giugno-agosto 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione e da personale esperto in rilievi forestali. 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di due giornate di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
rilievo dendrometrico: 1 esperto junior ed 1 esperto senior; si stima un impegno di 1 
giornata di lavoro per effettuare 2 plot. 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
Per l'analisi dendrometrica una sola unità di personale senior con un impegno di due giorni 
lavorativi per 5 plot fino a 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.1.1. Boschi di latifoglie 
  3.1.1.4 Boschi a prevalenza di castagno  

 
Tipo di Habitat: 9260: Boschi di Castanea sativa. 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate tre casi in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/20ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso 
la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
100ha e <1000 allora 5 plot + 1plot per ogni 40 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se 
sup. totale = 117.4 ha allora 20 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 1000 ha 
allora 28 plot + 1plot per ogni 100 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 
1107.4 ha allora 28 + 2 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 28 + 13 plot). La distanza tra i 
plot non deve essere inferiore ai 500 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.1.1. Boschi di latifoglie 
  3.1.1.6. Boschi ripariali a prevalenza di specie igrofile  

 
Tipo di Habitat: 92A0 : Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba. 

Note:  

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: rilievo fitosociologico: 1plot/5ha di superficie occupata 
dall'Habitat, nel caso la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie 
totale nel Sito sia > 100ha allora 20 plot + 1plot per ogni 10 ettari eccedenti o frazione di esso 
(es. se sup. totale = 117.4 ha allora 50 + 2 plot) nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
1000 ha allora 110 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. 
totale = 1107.4 ha allora 110 + 6 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 110 + 61 plot). La 
distanza tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri.  

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.1.1. Boschi di latifoglie 
  3.1.1.6. Boschi ripariali a prevalenza di specie igrofile  

 
Tipo di Habitat: 92C0: Foreste di Platanus orientalis e Liquidambar orientalis 

(Platanion orientalis). 

Note:  

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  
 rilievo rinnovazione 
 rilievo dendrometrico 

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: rilievo fitosociologico: 1plot/5ha di superficie occupata 
dall'Habitat, nel caso la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie 
totale nel Sito sia > 100ha allora 20 plot + 1plot per ogni 10 ettari eccedenti o frazione di esso 
(es. se sup. totale = 117.4 ha allora 50 + 2 plot) nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
1000 ha allora 110 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. 
totale = 1107.4 ha allora 110 + 6 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 110 + 61 plot). La 
distanza tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri.  
Rilievo dendrometrico 1 plot ogni  plot utilizzato per il rilievo fitosociologico. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione e da personale esperto in rilievi forestali. 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
Rilievo rinnovazione: nel 50% dei plot utilizzati per il rilievo fitosociologico, conteggio del 
numero di individui con altezza inferiore ai 3m di specie arboree sul 50% della superficie 
del plot con indicazione della specie. 
Rilievo dendrometrico: 1 esperto junior ed 1 esperto senior; si stima un impegno di 1 
giornata di lavoro per effettuare 2 plot. 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativo per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
Per l'analisi dendrometrica una sola unità di personale senior con un impegno di due giorni 
lavorativi per 5 plot fino a 10 plot; per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa 
aggiuntiva ogni 10 plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  5.1.1. Corsi d'acqua, canali e idrovie 
 
Tipo di Habitat: 9340: Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia. 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate tre casi in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/10ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso 
la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
100ha e <1000 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se 
sup. totale = 117.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 1000 ha 
allora 55 plot + 1plot per ogni 50 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 
1107.4 ha allora 55 + 3 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 55 + 25 plot);  ) . La distanza 
tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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CLC tipologia:  3.1.3. Boschi misti di conifere e latifoglie 
3.1.2.2. Boschi a prevalenza di pini montani e oromediterranei (pino 

nero)  
 

Tipo di Habitat: 9530* : Pinete (sub)mediterranee di pini neri endemici. 

Note:  

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  
 rilievo rinnovazione 
  rilievo dendrometrico 

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/10ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso 
la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
100ha e <1000 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se 
sup. totale = 117.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 1000 ha 
allora 55 plot + 1plot per ogni 50 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 
1107.4 ha allora 55 + 3 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 55 + 25 plot);  ) . La distanza 
tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri. 
Rilievo rinnovazione: nel 50% dei plot utilizzati per il rilievo fitosociologico, conteggio del 
numero di individui con altezza inferiore ai 3m di specie arboree sul 50% della superficie del 
plot con indicazione della specie. 
Rilievo dendrometrico 1 plot ogni 2 plot utilizzati per il rilievo fitosociologico. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione e da personale esperto in rilievi forestali. 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
rilievo dendrometrico: 1 esperto junior ed 1 esperto senior; si stima un impegno di 1 
giornata di lavoro per effettuare 2 plot. 
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
Per l'analisi dendrometrica una sola unità di personale senior con un impegno di due giorni 
lavorativi per 5 plot per un numero di plot > 10, 1 giornata lavorativa aggiuntiva ogni 10 
plot o frazione di 10. 
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CLC tipologia:  3.1.3. Boschi misti di conifere e latifoglie 
3.1.2.1. Boschi a prevalenza di pini mediterranei (pino d'Aleppo, pino 

domestico, pino marittimo) e cipressete 
 

Tipo di Habitat: 9540: Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici. 

Note: Considerata la notevole variabilità ed estensione in superficie che l'Habitat può presentare 
all'interno di ogni Sito, vengono indicate due casi in funzione della superficie totale occupata 
dall'Habitat nel Sito 

Metodo di campionamento: ogni unità di campionamento è rappresentata da un plot circolare 
permanente; la posizione del plot viene georiferita attraverso la determinazione delle 
coordinate geografiche del centro del cerchio utilizzando un GPS con accuratezza al minimo 
di 5m. Dopo avere individuato il centro del plot, è necessario marcarlo con picchetto metallico 
o altro materiale durevole per permettere di ritrovare l'esatta posizione del plot nelle 
successive sessioni di monitoraggio 

Tipo di rilievo:  rilievo fitosociologico  

Forma e dimensioni del plot:  1 cerchio di 10m di raggio  

Sforzo della sessione di campionamento: 1plot/10ha di superficie occupata dall'Habitat, nel caso 
la superficie totale di presenza nel Sito < 100ha; nel caso la superficie totale nel Sito sia > 
100ha e <1000 allora 10 plot + 1plot per ogni 20 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se 
sup. totale = 117.4 ha allora 10 + 1 plot); nel caso la superficie totale nel Sito sia > 1000 ha 
allora 55 plot + 1plot per ogni 50 ettari eccedenti o frazione di esso (es. se sup. totale = 
1107.4 ha allora 55 + 3 plot se sup. totale = 2218.4 ha allora 55 + 25 plot);  ) . La distanza 
tra i plot non deve essere inferiore ai 500 metri. 

Periodo del campionamento:  aprile-giugno 

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora e della 
vegetazione 

Pianificazione delle attività: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno 
di una giornata di lavoro. 

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto junior; si stima l'impegno di una 
giornata di lavoro per il campionamento di 5 plot;  
N.B. a tali valori deve essere aggiunto il tempo necessario per raggiungere i luoghi di 
presenza dell'Habitat, anche nella stessa giornata. 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: una sola unità di personale senior con un impegno 
di 3 giorni lavorativi per 5 plot; per un numero di plot > 5 e fino a 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 5 plot o frazione di 5; per un numero di plot> 50 plot, 1 giornata 
lavorativa aggiuntiva ogni 15 plot o frazione di 15. 
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Le metodologie dei rilievi in campo seguono in parte le indicazioni dei seguenti Manuali: 

 Il Manuale per la gestione dei Siti Natura 2000 (consultabile on line sul sito: 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/manuale_gesti
one_siti_natura2000.pdf) 

 Manuale italiano di interpretazione degli habitat prodotto nel 2010 dal Ministero dell’Ambiente 
e dalla Società Botanica Italiana e reperibile ai seguenti indirizzi: (http://vnr.unipg.it/habitat/ ), 
(http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/manuale_i
nterpretazione_habitat_it.pdf) 

 Manuali di monitoraggio di specie ed habitat di interesse comunitario (Dir. 92/43/CEE) in Italia 
di recente pubblicati dall’ISPRA all’interno della Collana Manuali e Linee Guida (Angelini et al., 
2016; Ercole et al., 2016). 
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Descrizione del servizio
Il servizio è finalizzato alla realizzazione delle carte di distribuzione delle specie all. II della Direttiva
Habitat.
Per ciascuna specie si dovrà realizzare una carta di distribuzione reale per punti, basta su indagini
di campo mirate alla ricerca della specie nel suo areale di distribuzione regionale e rappresenta
uno strumento fondamentale per la pianificazione delle attività di monitoraggio.

Glossario
Ai fini del presente piano di rilevamento delle specie vegetali si useranno le seguenti definizioni:

Rilevamento: insieme di attività di campagna atto a rilevare la distribuzione reale della specie.
Dimensioni del plot (espresso in mq se la forma è rettangolare o quadrata o come lunghezza del 
raggio in m se il plot ha forma circolare). Per ognuna delle specie viene indicata la dimensione del 
plot
Forma del plot: indica se il plot debba essere di forma quadrata, rettangolare, circolare o di altra 
forma
Habitat: habitat naturali di interesse comunitario in accordo a quanto definito nel DPR 357/1997 e 
ss.mm.ii. all'art. 2 lettere c e d. 
Periodo di rilevamento (mesi dell’anno): indica i mesi dell’anno solare in cui è necessario 
svolgere il rilevamento della distribuzione delle specie 
Popolazione: numero totale degli individui della specie 
plot - unità elementare di super ficie individuata all’interno del Sito di forma e dimensione variabile 
in accordo a quanto previsto dalla metodologia di rilevamento
Stazione: località in cui più individui della specie sono presenti in condizioni omogenee di 
esposizione, quota, inclinazione, substrato
Sito: il Sito di Importanza Comunitaria, Zona Speciale di Conservazione o Zona di Protezione 
Speciale
Sottopopolazione: gruppi di individui di una popolazione isolati geograficamente dagli altri, anche
nello stesso Sito

Modalità esecutiva
Indicazioni generali

La realizzazione delle carte di distribuzione reale per punti prevede le fasi di lavoro descritte di
seguito.
1) Pianificazione del lavoro di campo
Questa fase richiede un accurato studio delle caratteristiche morfologiche, biologiche ed
ecologiche della specie, disponibili in Ercole et al., 2016 e una precisa conoscenza dell’areale di
distribuzione regionale. Le fonti utilizzate nella redazione delle cartografie ufficiali
(http://www.sinanet.isprambiente.it/it/Reporting_Dir_Habitat/download-dati/mappe-di-distribuzione-
shp/distribuzione_specie.zip/view) sono disponibili   al paragrafo 2.2 delle schede disponibili al link
http://www.sinanet.isprambiente.it/it/Reporting_Dir_Habitat/download-dati/schede-di-valutazione-
pdf/Schede%20flora.zip/view ) e dovranno essere completate da eventuali successivi
aggiornamenti (bibliografia successiva o documentazione in possesso degli Enti Gestori). Tutte le
indicazioni disponibili dovranno essere valutate in modo critico per pianificare correttamente le
indagini di campo in modo da coprire tutta l’area potenzialmente interessata dalla presenza della
specie.
In questa fase sarà necessario ottenere per i rilevatori le opportune autorizzazioni a svolgere le
attività previste e a effettuare raccolta di materiale.
2) Lavoro di campo
La cartografia viene realizzata in base a rilievi su campo finalizzati alla registrazione tramite GPS
delle stazioni di presenza della specie. I dati distributivi saranno rilevati tramite georeferenziazione
di tutte le stazioni della specie con GPS, con risoluzione non inferiore ai 5 m. In caso di stazioni
molto estese sarà necessario ripetere la registrazione dei punti di presenza degli individui ad una
distanza minima di 10 m e registrare in particolare i limiti dell’area interessata.  
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Nelle stazioni ritenute più rappresentative delle caratteristiche ambientali tipiche della specie nelle
diverse località indagate saranno effettuati rilevamenti floristico-vegetazionali. Per ogni località
durante i rilievi saranno registrati su apposite schede:

 le coordinate geografiche in UTM 33 – WGS84 (EPSG 32633) 
 fisionomia della vegetazione secondo la legenda CLC 5 livello adottata dalla Regione

Campania per la realizzazione di questo servizio
 data del rilevamento
 nome del rilevatore (cognome e abbreviazione del nome)
 rilevamento fitosociologico
 stima del numero di individui come previsto dalla UE (numero, intervallo minimo/massimo,

classi di presenza)
 principali fattori di minaccia/pressione che agiscono sulle specie secondo quanto previsto

dalla Commissione Europea per le attività di Reporting ex art.17, riportate in All. 2 in
Genovesi et al. (2014);

Durante il rilevamento fitosociologico è prevista la raccolta di materiale d’erbario, in particolare per
tutte le entità, autoctone o esotiche, rilevate nel corso dei rilevamenti fitosociologici il cui dato di
presenza rappresenti una novità rispetto al dato distributivo per la regione Campania secondo
Bartolucci et al. (2018, gennaio in press) e Del Guacchio & La Valva (2017), ovvero entità riportate
come dubbie, non segnalate o non confermate. Nello stesso modo dovranno essere raccolti
individui rappresentativi delle entità riportate come critiche dal punto di vista tassonomico in
Bartolucci et al. (2018) oppure afferenti al genere Festuca e Hieracium. Nel caso di entità elencate
nella  LR  40/94  la  raccolta  dovrà  essere  evitata  (ad  eccezione  dei  casi  in  cui  essa  sia
indispensabile per una corretta determinazione) e sostituita da documentazione fotogra fica idonea
ad evidenziare i caratteri discriminanti delle entità.
Saranno inoltre effettuate indagini speditive anche in altre aree del Sito con condizioni ambientali
idonee alla presenza della specie. In caso di esito negativo delle ricerche, i percorsi effettuati e
punti di osservazione visitati dovranno essere georiferiti. 
Le indagini dovranno inoltre essere accompagnate da un’adeguata documentazione fotografica in
particolare per le stazioni ritenute esemplificative ai fini della descrizione degli ambienti di crescita
e degli eventuali fattori di rischio in siano stati effettuati i rilevamenti.
Nel caso di rilevamento tramite plot questi saranno localizzati con l’apposizione di un picchetto 
metallico al centro, infisso profondamente nel suolo e sporgente per 10 cm circa con la testa di 
colore rosso minio o altri permanenti. La posizione del centro del plot sarà registrata tramite GPS.
2) Lavoro di laboratorio
Le stazioni georiferite (sistema di riferimento WGS84 33T - EPSG 22633) saranno salvate in 
formato shape e saranno corredate dalla località in cui ricadono secondo la toponomastica della 
cartografia IGM 1:25.000. Le schede compilate in campo saranno archiviate nella banca dati 
prevista dal sistema informativo della Regione Campania.
I campioni raccolti dovranno essere preparati secondo quanto descritto in Amedei (2012). Tutto il
materiale d’erbario al termine del servizio dovrà essere consegnato ad un Erbario pubblico italiano
(Moggi, 2012). 
Tutta la documentazione fotogra fica, sia quella relativa alla documentazione delle  stazioni  che
quella delle specie rilevate, dovrà essere consegnata, organizzata in cartelle contrassegnate dal
codice univoco del rilevamento utilizzato nell’archiviazione dei dati.
I dati saranno elaborati per permettere la compilazione del Formulario Standard, par. 3.2 e 4.3.

Per ciascuna specie si effettueranno i rilievi secondo le metodologie e le procedure descritte di
seguito.

Protocollo specie-specifico

Bassia saxicola

Note
Si sottolinea che sarà necessario aggiungere al rilevamento anche le due stazioni della specie

ritrovate dopo la chiusura delle attività del Reporting 2007-2012, come comunicato in data 15
dicembre 2015 alla Regione Campania - Ufficio Parchi, Riserve e Siti Unesco e al Parco
Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni; la relativa documentazione sarà messa a
disposizione dalla Regione Campania. In particolare una delle due stazioni richiederà una
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riperimetrazione di un Sito già esistente per essere inclusa come necessario nella Rete Natura
2000.

Metodo di rilevamento
I rilevamenti possono essere effettuati quasi esclusivamente via mare e richiedono l’utilizzo di

binocoli e macchina fotografica con obiettivo idoneo alla realizzazione sia di immagini dei
singoli nuclei della specie, che di immagini rappresentative della stazione nel suo complesso.
Tutte le stazioni delle specie osservate saranno georiferite tramite utilizzo di GPS e
riposizionate in laboratorio tramite GIS perpendicolarmente alla linea di costa. La stima del
numero di individui dovrà essere fornita come numero minimo-massimo.

Periodo del rilevamento
Metà settembre-metà novembre 

Impegno umano: 

l'attività deve essere svolta da personale esperto in riconoscimento della flora

Attività di campo: per il rilevamento è previsto l’impiego di un operatore senior e di un operatore
junior. In un giorno possono essere rilevate tutte le stazioni ricadenti in un Sito.

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: Il lavoro in laboratorio richiederà una giornata di attività
per la pianificazione dei rilevamenti e 1/2 giornata di lavoro per ogni giornata di attività di
campo.

Buxbaumia viridis 

Metodo di rilevamento
Ai fini della ricerca della specie è necessario realizzare uno schema di rilevamento con plot
circolari di 10 m di raggio, almeno 1 ogni 25 ha (reticolo sistematico con maglia 500 m x 500 m,
generato dalla griglia di 1 km di lato del reticolato standard europeo con sistema di proiezione
LAEA 5210-ETRS89 (EPSG 3035), disponibile presso la Regione Campania, nelle aree in cui la
specie era indicata. In ogni plot, georiferito e localizzato come indicato nella parte generale, sarà
effettuato un rilevamento fitosociologico della flora vascolare e la conta e mappatura dei tronchi
marcescenti. In ogni rilevamento successivo tutti i plot saranno visitati per verificare la presenza
della specie.
In caso di presenza della specie saranno evidenziati sulla mappa realizzata tutti i tronchi su cui
essa è presente per la realizzazione della carta di distribuzione reale e per ognuno sarà indicato il
numero di sporofiti.

Sforzo della sessione di rilevamento
Nella fase di ricerca della specie il minimo di plot da rilevare è in numero di 12, selezionati tra quelli
più idonei al rinvenimento della specie (presenza di legno marcescente). In caso di esito negativo
delle ricerche il rilevamento sarà ripetuto ad una distanza di 20 gg per verificare l'eventuale
emissione tardiva degli sporofiti.

Periodo del rilevamento
Giugno-agosto

Impegno umano

L’attività deve essere svolta da personale esperto in rilievi della flora vascolare e briologica

Attività di campo: per il rilevamento è previsto l’impiego di un operatore senior (briologo) e di un
operatore junior (flora vascolare). In un giorno possono essere rilevati circa 4 plot (numero
variabile in funzione della difficoltà di raggiungimento dovuta a particolari condizioni topografiche).
Il rilevamento speditivo nelle faggete limitrofe richiederà altre due giorni di indagini di campo.
L'eventuale ripetizione della sessione in caso di esito negativo della ricerca della specie prevedrà
esclusivamente la visita dei plot già rilevati e la conta degli sporofiti e/o dei tronchi su cui la specie
venga ritrovata e richiederà un ulteriore giorno di campo.

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: Il lavoro in laboratorio richiederà una giornata di attività
per la pianificazione dei rilevamenti e 2 giorni di lavoro per l’elaborazione dei dati.
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Dianthus rupicola

Metodo di rilevamento
La specie cresce prevalentemente su pareti verticali e subverticali, sia interne che prossime al
mare. I rilevamenti saranno effettuati sia via mare che via terra e richiedono l’utilizzo di binocoli e
macchina fotografica con obiettivo idoneo alla realizzazione sia di immagini dei singoli nuclei della
specie, che di immagini rappresentative della stazione nel suo complesso. Tutte le stazioni delle
specie osservate da lontano, sia dalla barca lungo la costa che dal più prossimo punto di
osservazione nel caso di rupi interne, saranno georiferite tramite utilizzo di GPS del punto di
osservazione e riposizionate in laboratorio tramite GIS. La stima del numero di individui dovrà
essere fornita come numero minimo-massimo.

Periodo del rilevamento
Giugno-agosto

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in riconoscimento della flora

Attività di campo: per il rilevamento è previsto l’impiego di un operatore senior e di un operatore
junior. In un giorno possono essere rilevate tutte le stazioni ricadenti in un Sito.
Attività di laboratorio ed elaborazione dati: Il lavoro in laboratorio richiederà una giornata di attività
per la pianificazione dei rilevamenti e 1/2 giornata di lavoro per ogni giornata di attività di campo.

Himantoglossum adriaticum

Note
La distribuzione della specie in Campania è certamente sottostimata anche a causa della presenza
di sottopopolazioni con caratteri intermedi rispetto all’affine H. hircinum. Si raccomanda pertanto di
effettuare indagini speditive finalizzate alla ricerca della specie nel corso delle indagini relative agli
Habitat 6210 e 6210 pf di cui la specie fa parte, anche nei Siti in cui non sia ancora segnalata la
sua presenza.

Metodo di rilevamento
Vale quanto riportato nella parte generale. Data la criticità tassonomica della specie è richiesta la
realizzazione di opportuna documentazione fotografica per permettere di verificare la corretta
identificazione degli individui. La stima del numero di individui dovrà essere fornita come numero
minimo-massimo.

Sforzo della sessione di rilevamento
In caso di esito negativo delle ricerche il rilevamento sarà ripetuto ad una distanza di 20 gg per
verificare l'eventuale emissione tardiva degli scapi fiorali.

Periodo del rilevamento
Maggio-giugno

Impegno umano

L’attività deve essere svolta da personale esperto in riconoscimento della flora

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un esperto senior; si stima l'impegno di una
giornata di lavoro per il rilevamento di ognuna delle località indicate in letteratura. Da considerare
la possibilità di ripetizione in caso di fioritura tardiva.

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: Il lavoro in laboratorio richiederà una giornata di attività
per la pianificazione dei rilevamenti e 1/2 giornata di lavoro per ogni giornata di attività di campo
per ogni Sito.

Primula palinuri

Metodo di rilevamento
La specie cresce prevalentemente su pareti verticali e subverticali, sia interne che prossime al 
mare. I rilevamenti saranno effettuati sia via mare che via terra e richiedono l’utilizzo di binocoli e 
macchina fotografica con obiettivo idoneo alla realizzazione sia di immagini dei singoli nuclei della 
specie, che di immagini rappresentative della stazione nel suo complesso.  Per le stazioni interne 
sarà necessaria particolare attenzione alla ricerca di individui nelle praterie a minore inclinazione, 
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dove la specie riesce eccezionalmente a sopravvivere. Tutte le stazioni delle specie osservate da 
lontano, sia lungo la costa dalla barca che dal più prossimo punto di osservazione nel caso di rupi 
interne, saranno georiferite tramite utilizzo di GPS del punto di osservazione e riposizionate in 
laboratorio tramite GIS. La stima del numero di individui dovrà essere fornita come numero 
minimo-massimo.

Periodo del rilevamento
Febbraio-marzo

Impegno umano: l'attività deve essere svolta da personale esperto in riconoscimento della flora
Attività di campo: per il rilevamento è previsto l’impiego di un operatore senior e di un operatore
junior. In un giorno possono essere rilevate tutte le stazioni ricadenti in un Sito.

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: Il lavoro in laboratorio richiederà una giornata di attività
per la pianificazione dei rilevamenti e 1/2 giornata di lavoro per ogni giornata di attività di campo.

Woodwardia radicans 

Note
Allo stato attuale delle conoscenze la specie è estremamente rara in Campania ma sarebbero
necessarie ulteriori indagini per accertare l'effettiva scomparsa della specie da tutte le numerose
stazioni in cui era nota nel passato, sia in Penisola Sorrentina che ad Ischia. Si consiglia pertanto
di effettuare indagini speditive finalizzate alla ricerca della specie nei territori in cui risulta segnalata
nel corso delle indagini relative alla fisionomia 3.1.1. in cui la specie si inserisce.

Metodo di rilevamento
Vale quanto riportato nella parte generale. La stima del numero di individui dovrà essere fornita
come numero minimo-massimo.

Periodo del rilevamento
Gennaio-dicembre

Impegno umano

L’attività deve essere svolta da personale esperto in riconoscimento della flora

Attività di campo: l'attività deve essere svolta da un operatore senior e da uno junior; si stima
l'impegno di una giornata di lavoro per ogni Sito 

Attività di laboratorio ed elaborazione dati: Il lavoro in laboratorio richiederà una giornata di attività
per la pianificazione dei rilevamenti e 1/2 giornata di lavoro per ogni giornata di attività di campo

Quadro riassuntivo dei periodi idonei per il rilevamento finalizzato alla cartografia delle specie

Specie 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1
1

12

Buxbaumia viridis x x x
Dianthus rupicola x x x
Eokochia saxicola: x x x
Himanthoglossum adriaticum x x
Primula palinuri x x
Woodwardia radicans x x x x x x x x x x x x
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Descrizione del servizio 
Il servizio è finalizzato alla realizzazione delle carte di distribuzione delle specie della fauna di all. II della Direttiva Habitat e 
delle specie nidificanti di all. I della Direttiva Uccelli nel/i sito/i per i quali si sta realizzando/aggiornando il Piano di Gestione. 
La carta di distribuzione di una specie fotografa l’attuale stato delle conoscenze e costituisce il punto zero del piano di monito-
raggio della specie.  

Glossario 
Ai fini del presente piano di campionamento si useranno le seguenti definizioni: 
Campionamento: insieme di attività di campagna atte a rilevare parametri relativi a una specie all’interno di un’unità di 

campionamento 
Dimensioni del plot: indicazione dell’estensione del plot, espressa in unità di superficie o come lunghezza del raggio di plot 

di forma circolare 
Direttiva Habitat: la direttiva 92/43/CEE 
Direttiva Uccelli: la direttiva 2009/147/CE 
Forma del plot: indica se il plot debba essere di forma quadrata, rettangolare, circolare o di altra forma. 
Frequenza di monitoraggio: intervallo previsto tra una sessione di monitoraggio e l’altra, espresso in anni 
Frequenza spaziale di campionamento nel Sito: numero di repliche spaziali all’interno della stessa sessione di monito-

raggio.  
Frequenza temporale: è il numero di repliche temporali all’interno della stessa sessione di monitoraggio. 
habitat (con iniziale minuscola e riferito ad una specie): ambiente definito da fattori abiotici e biotici specifici in cui vive la 

specie in una delle fasi del suo ciclo biologico (cfr. DPR 357/1997 e ss.mm.ii. all'art. 2 lettera f) 
Periodo di campionamento: indica i mesi dell’anno solare in cui svolgere il campionamento  
Plot: unità elementare di superficie di forma e dimensione variabile in accordo a quanto previsto dalla metodologia di cam-

pionamento; al suo interno vengono raccolti i parametri utili alla definizione degli indicatori dello stato di conservazione 
degli Habitat o delle specie oggetto del monitoraggio 

Plot permanenti: plot la cui posizione sul territorio viene definita attraverso georeferenziazione e mantenuta costante nel 
tempo al fine di valutare le variazioni dei parametri rilevati   

Popolazione: insieme di individui appartenenti ad una specie che vivono all’interno di un Sito o utilizzano, anche in modo 
non esclusivo, il territorio del Sito, o parte di esso, per le proprie funzioni vitali, nell’arco temporale di riferimento di una 
sessione di monitoraggio. 

Porzione del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD): porzione di territorio indentificata omogenea secondo alcuni 
parametri ambientale, ad esempio per tipologia di vegetaziome, altezza degli alberi, tipo di sponda fluviale, ecc. Viene 
utilizzata per localizzare le unità di campionamento in maniera congruente all'habitat della specie da controllare. 

Repliche spaziali: insieme delle unità di campionamento aventi stesse caratteristiche e posizionati in luoghi differenti in cui 
viene ripetuto il campionamento rilevando gli stessi parametri per lo stesso Habitat o per la stessa specie 

Repliche temporali: - insieme delle unità di campionamento in cui viene ripetuto, in periodi differenti della stessa sessione di 
monitoraggio, il campionamento di una specie 

Sessione di monitoraggio: l’insieme dei campionamenti effettuati in un Sito nello stesso anno solare e relativi ad uno stesso 
Habitat o specie 

Sito (con iniziale maiuscola): il Sito di Importanza Comunitaria, la Zona Speciale di Conservazione) o la Zona di Protezione 
Speciale 

Specie - l’entità tassonomica citata degli allegati della Direttiva Habitat e della Direttiva Uccelli e successivi aggiornamenti (ad 
es. https://circabc.europa.eu/sd/a/a5043458-9609-450f-b1d5-fd161340685d/Introduction%20to%20the%20revi-
sed%20Art%2017%20checklists.pdf) 

Transetto: tracciato lineare lungo il quale disporre i plot, le unità o le stazioni di campionamento all’interno dei quali viene 
effettuato il campionamento, oppure (nel solo caso delle specie animali) lungo il quale effettuare il campionamento 

Unità di campionamento: porzione di territorio (plot, transetto o altro) entro cui viene effettuato il campionamento dei pa-
rametri dell’Habitat o della specie. 
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Modalità esecutiva 
La carta viene realizzata in base a rilievi su campo atti a individuare l’assenza o presenza della specie e un indicatore di dimen-
sione di popolazione. 
La realizzazione della carta di distribuzione di una determinata specie consta delle seguenti fasi: 
1. identificazione delle aree di presenza potenziale, in base alla distribuzione dei parametri ambientali (vegetazione, ecc.) che ne 

caratterizzano l'habitat, secondo quanto definito dalle conoscenze bibliografiche disponibili; 
2. divisione delle aree di presenza potenziale in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD); esse possono rappre-

sentare porzioni non contigue dell’areale di presenza potenziale, oppure porzioni di areale con diverse caratteristiche am-
bientali, significative per la specie considerata; ad esempio, in un'estesa area forestale dominata da faggio si possono indivi-
duare diverse PTD in base all’età media degli alberi, al tipo di governo del bosco, ecc.; allo stesso modo, un'area di presenza 
potenziale rappresentata da un fiume, andrebbe divisa in PTD in base al diverso regime della corrente delle acque, al tipo di 
sponda (terra, ghiaia, ecc.), alla vegetazione presente sulle rive (canneto, foresta, ghiaia nuda, ecc.); le PTD di ogni specie 
saranno archiviate in formato digitale vettoriale, secondo gli standard descritti di seguito, nel sistema di coordinate UTM 33 
- WGS84 (EPSG 32633); 

3. individuazione delle unità di campionamento per ciascuna PTD o, secondo i casi, in un campione di quest'ultime; il numero 
di unità di campionamento dovrà essere rappresentativo e direttamente proporzionale all'estensione delle PTD; inoltre, con 
riferimento alla divisione del territorio regionale in quadrati di 1 km di lato nel reticolato standard europeo con sistema di 
proiezione  LAEA5210-ETRS89 (EPSG 3035), disponibile presso la Regione Campania, si farà in modo che vi sia almeno 
un'unità di campionamento per ciascun quadrato di 1 km di lato, salvo quanto diversamente previsto nelle schede metodolo-
giche specie-specifiche; le Unità di campionamento saranno archiviate in formato digitale vettoriale, secondo gli standard 
descritti di seguito, nel sistema di coordinate UTM 33 - WGS84 (EPSG 32633); 

4. esecuzione di rilievi su campo nelle unità di campionamento, secondo le metodologie specie-specifiche indicate nelle schede 
seguenti; i dati sono raccolti in campo utilizzando le schede allegate e dovranno essere archiviati nella banca dati Natura 
2000 della Regione Campania; 

5. elaborazione dei dati rilevati per calcolare stime di popolazione per ciascuna PTD, secondo quanto descritto nelle schede 
specie-specifiche; in tal modo la distribuzione di una specie coincide con la superficie delle PTD in cui è stata rilevata (stima 
di popolazione>0); i dati elaborati saranno archiviati nella banca dati Natura 2000 della Regione Campania. 
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Schede metodologiche per gli invertebrati 

Vertigo sp. 

Note 
Tra i molluschi gasteropodi del genere Vertigo, elencati nell’all. II della Direttiva Habitat, nei formulari dei siti Natura 2000 della 
regione Campania viene citata presente solo V. moulinsiana, mentre recenti ricerche dimostrano la presenza anche di altre specie. 
Durante i campionamenti deve essere registrata la presenza di tutte le specie del genere Vertigo inserite in uno degli allegati della 
Direttiva Habitat.  

Metodo di campionamento 
Si utilizza il metodo del campionamento visivo in plot (Moorkens e Killeen 2011). Prevede la raccolta a mano degli individui, 
all’interno dei plot.  

Periodo di campionamento 
Nei mesi di settembre e ottobre, scegliendo giornate poco umide. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Il territorio del Sito viene diviso in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) dove, per caratteristiche ambienta-
li, può essere presente la specie. In ciascuna PTD vengono scelti non meno di 6 plot. Il numero di plot e la loro ubicazione per 
ciascun Sito sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “VER”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_VER_PTD_001). 
Ogni plot verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “VER”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e 
da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_VER_P_001). 
Repliche temporali 
Il campionamento va eseguito in due giorni diversi a distanza di almeno una settimana, l’uno dall’altro. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie nei plot viene attribuita all'intera PTD in cui i plot sono ubicati. La carta di distribuzione è rappresen-
tata da elementi poligonali. 
I metodi di campionamento indicati non consentono una stima della popolazione. Per ciascuna PTD, si ricaverà un indice rela-
tivo di abbondanza, calcolato come segue: n° di plot positivi / n° plot visitati; lo stesso indice si calcolerà per il Sito, utilizzando 
la media dei valori rilevati nelle diverse PTD. 

Impegno umano 
Per il campionamento è previsto l’impiego di un solo operatore senior. In un giorno un operatore riesce ad effettuare campio-
namenti in un massimo di 24 plot. Per la elaborazione dei dati è sufficiente un giorno di lavoro. 
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Austropotamobius pallipes 

Note 
La tassonomia di Austropotamobius pallipes è al momento confusa. Attualmente vi è un certo consenso nel considerare il taxon 
come rappresentato da un complesso di due specie, A. pallipes e A. italicus. In questo contesto non si fa distinzione tra le due spe-
cie. Durante i campionamenti deve essere registrata la presenza di eventuali specie alloctone di gamberi di fiume. 

Metodo di campionamento 
Nel caso di ambienti lacustri è possibile utilizzare due metodi di campionamento (Reynolds et al., 2010), da effettuarsi in ogni 
caso manualmente. Il primo, utile in presenza di fondali ricchi di vegetazione, limosi e poco profondi, prevede la raccolta me-
diante una rete per macroinvertebrati. Il secondo consiste nella raccolta dei gamberi attivi sulle rive, di notte. Il rilievo va effet-
tuato lungo transetti. Nel caso di ambienti fluviali, invece, il corso d’acqua va risalito a piedi da valle a monte, campionando 
lungo transetti di 100 m con l’ausilio di un retino tra la vegetazione o di un elettrostorditore opportunamente tarato per evitare 
danni permanenti agli individui catturati. In condizioni di corrente ideale, è possibile riconoscere la tana del gambero ad oc-
chio nudo, senza dover ricorrere all'elettrostorditore; essa infatti presenta al suo ingresso una serie di sassolini che formano un 
corridoio (Stock e Genovesi 2016). 

Periodo di campionamento 
Il periodo migliore per effettuare i campionamenti è luglio-agosto, quando i giovani sono ormai indipendenti e non si rischia di 
arrecare danno alle femmine ovigere che si trovano sul letto del corpo d’acqua. I campionamenti possono essere effettuati dal 
tramonto all’alba, quando gli animali sono più attivi, oppure di giorno, se in presenza di una fitta vegetazione ripariale, som-
mersa e semisommersa. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Il numero di transetti deve essere stabilito in base all’estensione del territorio lacustre o fluviale e all’eterogeneità ambientale. Il 
tratto fluviale o la sponda lacustre vanno divisi in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD), , rappresentate da 
linee,  in base all'habitat delle sponde e alle caratteristiche del corso d'acqua (ad es. torrentizio rive ghiaiose, rive boscate, ecc.). I 
n ciascuna PTD si scelgono uno o più transetti in base alla lunghezza della PTD. Mediamente i transetti, nel loro insieme, de-
vono coprire almeno il 10 % della lunghezza delle rive lacustri o del corso d’acqua. Il numero di transetti e la loro ubicazione 
per ciascun Sito sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “CRU”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_CRU_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “CRU”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_CRU_T_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Austropotamobius).  
Repliche temporali 
Ogni transetto va eseguito 2 volte, in giorni diversi, a distanza di almeno una settimana l'uno dall'altro.  

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun transetto viene attribuita all'intera PTD che rappresenta. La carta di distribuzione è rappre-
sentata da elementi lineari, in corrispondenza delle PTD (lungo sponde dei bacini idrici o tratti fluviali). 
In ogni PTD si calcola l’indice chilometrico di abbondanza: n° di individui / km complessivi dei transetti nella PTD; la dimen-
sione della popolazione per ciascuna PTD si può stimare moltiplicando l’ indice chilometrico di abbondanza per la lunghezza 
della PTD. La dimensione della popolazione nel Sito si stima sommando i valori ottenuti nelle diverse PTD. 

Impegno umano 
E’ sufficiente la presenza di un solo operatore senior. In caso di uso dell’elettrostorditore è previsto anche un operatore junior. 
In un giorno un operatore riesce ad effettuare il campionamento in un massimo di 5 transetti, da replicare in un secondo gior-
no. Pertanto si prevede un minimo di due giornate di campo per ciascun insieme di 5 transetti. Per l’elaborazione dei dati è 
sufficiente un giorno di lavoro a Sito. 
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Coenagrion mercuriale, Cordulegaster trinacriae, Lyndenia tetraphylla, Oxygastra curtisii 

Note 
Le specie di Odonati di all. II segnalate nei formulari standard dei SIC sono: Coenagrion mercuriale, Cordulegaster trinacriae, Lyndenia 
tetraphylla, Oxygastra curtisii. Oltre alle specie di all. I durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre 
specie di Odonati di all. II, IV e V  della direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
Il monitoraggio degli odonati può essere effettuato mediante conteggio diretto degli individui adulti osservati lungo transetti in 
habitat riproduttivi idonei (Stock e Genovesi 2016). Per facilitare la determinazione degli individui si può ricorrere alla cattura 
con retino entomologico a cerchio rigido e successiva liberazione degli animali.  
Il campionamento deve essere effettuato, tra le ore 10 e le 16 (UTC+1) in giornate prive di vento, pioggia e condizioni meteo-
ambientali che possano interferire sulla capacità di osservazione, possibilmente soleggiate (Trizzino et al. 2013). 

Periodo di campionamento 
Coenagrion mercuriale: aprile - luglio 
Cordulegaster trinacriae: giugno-settembre 
Lyndenia tetraphylla: luglio 
Oxygastra curtisii: maggio-giugno 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Il territorio del Sito viene diviso in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) di forma lineare corrispondente a 
sponde di fiume, bacino idrico e ad altre zone umide. In ogni PTD, viene scelto uno o più transetti lineari di 100 m ciascuno. Il 
numero di transetti e la loro ubicazione per ciascun Sito sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “ODO”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_ODO_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “ODO”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_ODO_T_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni sulla specie 
riscontrate, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Odonati).  
Repliche temporali 
Ogni transetto va eseguito 3 volte, in giorni diversi, opportunamente distribuiti nel periodo di campionamento di ciascuna spe-
cie (ad esempio, nel caso di siti in cui siano presente Lyndenia tetraphylla e Oxygastra curtisii, i transetti si dovranno eseguire 3 
volte tra maggio e giugno e 3 volte nel mese di luglio. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun transetto viene attribuita all'intera PTD entro cui il transetto è ubicato. La carta di distribu-
zione è rappresentata da elementi lineari. 
I risultati dovranno essere usati per calcolare, per ogni PTD,  l’indice chilometrico di abbondanza: n° di adulti / km complessi-
vi di transetti nella PTD. L’indice si calcola per ogni replica temporale, per poi ricavare, per ogni PTD, la media dei valori delle 
3 repliche escludendo, per ciascun transetto, il valore minore tra i 3. La dimensione della popolazione nelle PTD si calcola 
moltiplicando gli indici chilometrici di abbondanza medi per la lunghezza delle PTD. 
La dimensione della popolazione nel Sito si calcola sommando i valori ottenuti nelle PTD. 

Impegno umano 
E’ sufficiente un solo operatore senior. 
In un giorno, un operatore riesce ad effettuare il campionamento in un massimo di 10 transetti. 
Qualora in un Sito siano presenti più specie, va considerato che non sempre i loro habitat coincidono; pertanto, in tali casi, ad 
ogni specie si dedicherà una sessione di campionamento, aumentando proporzionalmente le giornate di campo. 
Per l’elaborazione dei dati sono sufficienti un giorno di lavoro per ciascun Sito. 
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Osmoderma italicum 

Note 
O. eremita s. str. fa parte di un complesso di specie, la cui tassonomia è ancora incerta. O. italicum è un endemita del Sud Italia, 
dal Cilento alla Calabria; tuttavia, in un recente studio su base molecolare (Audisio et al., 2009) O. italicum sarebbe una sottospe-
cie di O. eremita. I metodi di monitoraggio non cambiano tra le tre entità tassonomiche, per cui in questo piano si usa la deno-
minazione dell’endemita O. italicum. 
Oltre a Osmoderma italicum durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di Coleotteri di all. 
II, IV e V della direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
L’accertamento della presenza avviene attraverso la ricerca diretta dell’adulto lungo transetti, ricercando sui tronchi o nelle 
cavità (visual encounter survey, VES) (Chiari et al. 2012, 2013). 

Periodo di campionamento 
Tra metà giugno e metà luglio. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L'area di potenziale presenza viene divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) entro cui individuare 
transetti in corrispondenza dei quali effettuare i rilievi con il metodo indicato. Il numero e l'ubicazione delle unità di campio-
namento e dei transetti per ciascun Sito sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_COL_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_COL_T_001). Nel caso nel raggruppamento di Siti Natu-
ra 2000 si debbano rilevare altri coleotteri, si farà attenzione a non utilizzare codici uguali per transetti diversi. 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Coleotteri). 
Repliche temporali 
Ogni PTD va rilevata 4 volte nel periodo di campionamento, in 4 giorni diversi, uno in ciascuna settimana. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun transetto viene attribuita all'intera PTD entro cui ricade. La carta di distribuzione è rappre-
sentata da elementi poligonali. 
Il metodo non permette di ricavare una stima della dimensione della popolazione. 
I risultati dovranno essere usati per calcolare, per ogni PTD, l’indice chilometrico di abbondanza: n° di adulti / km complessivi 
di transetti nella PTD. L’indice si calcola per ogni replica temporale, per poi ricavare, per ogni PTD, la media dei valori delle 4 
repliche escludendo, per ciascun transetto, il valore minore tra i 4. 
La stima dell'indice chilometrico di abbondanza all'interno di ciascun Sito si calcola con il valore medio dell'indice calcolato in 
ciascuna PTD. 

Impegno umano 
E’ previsto un solo operatore senior. Ogni giorno un operatore riesce a visitare fino a 4 Porzioni del Territorio di Distribuzione 
Potenziale (PTD). 
Per l' elaborazione dei dati si richiede un giorno ogni Sito. 
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Cucujis cinnaberinus 

Note 
Oltre a Cucujis cinnaberinus durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di Coleotteri di 
all. II, IV e V della direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
L’accertamento della presenza avviene attraverso la ricerca diretta dell’adulto e delle larve sotto la corteccia degli alberi marce-
scenti o cataste di legna, lungo transetti (Mazzei et al. 2011, Trizzino et al. 2013). 

Periodo di campionamento 
da maggio a luglio. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L'area di potenziale presenza viene divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) entro cui effettuare i ri-
lievi lungo transetti con il metodo indicato. Il numero e l'ubicazione delle unità di campionamento e dei transetti per ciascun 
Sito sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_COL_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_COL_T_001). Nel caso nel raggruppamento di Siti Natu-
ra 2000 si debbano rilevare altri coleotteri, si farà attenzione a non utilizzare codici uguali per transetti diversi. 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Coleotteri). 
Repliche temporali 
Il rilievo in ogni PTD va eseguito 4 volte nel periodo di campionamento, in giorni diversi. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun transetto viene attribuita all'intera PTD entro cui ricade. La carta di distribuzione è rappre-
sentata da elementi poligonali. 
Il metodo non permette di ricavare una stima della dimensione della popolazione. 
I risultati dovranno essere usati per calcolare, per ogni PTD, l’indice chilometrico di abbondanza: n° di adulti / km complessivi 
di transetti nella PTD. L’indice si calcola per ogni replica temporale, per poi ricavare, per ogni PTD, la media dei valori delle 4 
repliche escludendo, per ciascun transetto, il valore minore tra i 4. 
La stima dell'indice chilometrico di abbondanza all'interno di ciascun Sito si calcola con il valore medio dell'indice calcolato in 
ciascuna PTD. 

Impegno umano 
E’ previsto un solo operatore senior. Ogni giorno un operatore riesce a visitare  da 2 a 4 transetti. 
Per la elaborazione dei dati si richiede un giorno ogni Sito. 
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Cerambyx cerdo 

Note 
Oltre a Cerambyx cerdo durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di Coleotteri di all. II, 
IV e V della direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
L’accertamento della presenza avviene attraverso la ricerca diretta dell’adulto, l’osservazione di resti e la presenza dei peculiari 
fori di sfarfallamento sui tronchi o nelle cavità lungo transetti (Stock e Genovesi 2016). 

Periodo di campionamento 
Nei mesi di giugno e luglio. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L'area di potenziale presenza viene divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) entro cui effettuare i ri-
lievi lungo transetti con il metodo indicato. Il numero e l'ubicazione delle unità di campionamento e dei transetti per ciascun 
Sito sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_COL_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_COL_T_001). Nel caso nel raggruppamento di Siti Natu-
ra 2000 si debbano rilevare altri coleotteri, si farà attenzione a non utilizzare codici uguali per transetti diversi. 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Coleotteri). 
Repliche temporali 
Il rilievo in ogni unità di campionamento va eseguito 3 volte nel periodo di campionamento, una volta in ciascun mese. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun transetto viene attribuita all'intera PTD entro cui ricade. La carta di distribuzione è rappre-
sentata da elementi poligonali. 
Il metodo non permette di ricavare una stima della dimensione della popolazione. 
I risultati dovranno essere usati per calcolare, per ogni PTD, l’indice chilometrico di abbondanza: n° di adulti / km complessivi 
di transetti nella PTD. L’indice si calcola per ogni replica temporale, per poi ricavare, per ogni PTD, la media dei valori delle 3 
repliche escludendo, per ciascun transetto, il valore minore tra i 3. 
La stima dell'indice chilometrico di abbondanza all'interno di ciascun Sito si calcola con il valore medio dell'indice calcolato in 
ciascuna PTD. 

Impegno umano 
E’ previsto un solo operatore senior. Ogni giorno un operatore riesce a visitare fino a 4 unità campionarie omogenee. 
Per la elaborazione dei dati si richiede un giorno ogni Sito. 
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Rosalia alpina 

Note 
Oltre a Rosalia alpina durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di Coleotteri di all. II, 
IV e V della direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
Il campionamento si effettua su transetti (Stock e Genovesi 2016) che collegano almeno 5 plot, coincidenti con piante vetuste 
con chiari sintomi di deperimento (fruttificazioni fungine, parti di legno morto sia nel tronco sia nei rami), alberi morti in piedi, 
alberi sradicati, ceppaie con radici interrate, grossi rami spezzati a terra (diametro > 20 cm), cataste di legna. Ogni plot va ispe-
zionato accuratamente alla ricerca degli adulti. L’operatore prenderà nota di ogni individuo osservato. 

Periodo di campionamento 
Il campionamento dovrà essere svolto nei mesi di luglio e agosto, in giornate soleggiate tra le ore 13.00 e 17.30 (UTC+1). 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L'area di potenziale presenza viene divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) entro cui effettuare i ri-
lievi lungo transetti con il metodo indicato. Il numero e l'ubicazione dei transetti e dei plot per ciascun Sito sarà proposto al 
Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_COL_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_COL_T_001). Nel caso nel raggruppamento di Siti Natu-
ra 2000 si debbano rilevare altri coleotteri, si farà attenzione a non utilizzare codici uguali per transetti diversi. 
Allo stesso modo si dovranno identificare i plot, attraverso un codice di 17 caratteri, composto dal codice del transetto lungo il 
quale è uno collocato ciascun plot, seguito da trattino “underscore” e un numero progressivo di una cifra da 1 a 5 (ad esempio: 
REGNA_COL_T_001_1). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Rosalia). 
Repliche temporali 
Il rilievo in ogni unità di campionamento va eseguito 4 volte nel periodo di campionamento, in giorni diversi. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun transetto viene attribuita all'intera PTD entro cui ricade. La carta di distribuzione è rappre-
sentata da elementi poligonali. La carta di distribuzione è rappresentata da elementi poligonali. 
Il metodo non permette di ricavare una stima della dimensione della popolazione. 
I risultati dovranno essere usati per calcolare, per ogni PTD, l’indice chilometrico di abbondanza: n° di adulti / km complessivi 
di transetti nella PTD. L’indice si calcola per ogni replica temporale, per poi ricavare, per ogni PTD, la media dei valori delle 4 
repliche escludendo, per ciascun transetto, il valore minore tra i 4. 
La stima dell'indice chilometrico di abbondanza all'interno di ciascun Sito si calcola con il valore medio dell'indice calcolato in 
ciascuna PTD. 

Impegno umano 
E’ necessario un operatore senior. In un giorno di campo, un operatore riesce a visitare circa 4 unità territoriali di campiona-
mento. 
Per la elaborazione dei dati è previsto un giorno di lavoro per Sito. 
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Euphydryas aurinia, Melanargia arge 

Note 
Tra i Lepidotteri Ropaloceri elencati nell’all. B del DPR 357/97 e succ mod.ii., nei formulari dei siti Natura 2000 sono attual-
mente citati Euphydryas aurinia, Melanargia arge.  
Oltre a queste specie durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di Lepidotteri di all. II, 
IV e V della direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
Queste specie sono campionabili facilmente allo stadio adulto con il metodo del transetto semi-quantitativo (Pollard & Yates 
1993). Il transetto deve prevedere una lunghezza costante (consigliato 1 km) o un intervallo temporale determinato (solitamente 
1 h). La specie di ogni individuo osservato viene determinata a vista o, in caso dubbio, dopo aver raccolto l'esemplare con reti-
no da Lepidotteri ed averlo esaminato da vicino; gli animali catturati saranno liberati sul posto dopo la determinazione specifi-
ca. 

Periodo di campionamento 
Il periodo di campionamento cambia secondo le specie, come segue: 
Euphydryas aurinia: maggio e giugno 
Melanargia arge: da giugno a luglio 
Deve essere eseguito nelle ore centrali della giornata con cielo sereno e assenza di vento. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L'area di potenziale presenza viene divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) entro cui effettuare i ri-
lievi lungo transetti con il metodo indicato. Il numero e l'ubicazione dei transetti e dei plot per ciascun Sito sarà proposto al 
Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_LEP_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_LEP_T_001). Nel caso nel raggruppamento di Siti Natu-
ra 2000 si debba rilevare anche Euplagia quadripunctaria, si farà attenzione a non utilizzare codici uguali per transetti diversi. 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulle specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Lepidotteri.). 
Repliche temporali 
Il rilievo in ogni transetto va eseguito 3 volte nel periodo di campionamento, una volta ogni mese. In caso in un Sito siano pre-
senti entrambe le specie, è necessario prevedere che ogni transetto sia eseguito in 4 giorni diversi distribuiti tra maggio e luglio. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun transetto viene attribuita all'intera PTD entro cui ricade. La carta di distribuzione è rappre-
sentata da elementi poligonali. La carta di distribuzione è rappresentata da elementi poligonali. Il metodo non permette di ri-
cavare una stima della dimensione della popolazione. 
I risultati dovranno essere usati per calcolare, per ogni PTD, l’indice chilometrico di abbondanza: n° di adulti / km complessivi 
di transetti nella PTD. L’indice si calcola per ogni replica temporale, per poi ricavare, per ogni PTD, la media dei valori delle 3 
repliche escludendo, per ciascun transetto, il valore minore tra i 3. 
La stima dell'indice chilometrico di abbondanza all'interno di ciascun Sito si calcola con il valore medio dell'indice calcolato in 
ciascuna PTD. 

Impegno umano 
E’ previsto un solo operatore senior. In un giorno si possono campionare fino a 4-5 transetti, secondo la distanza tra loro. 
Per la elaborazione di dati occorre 1 giorno per Sito. 
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Euplagia quadripunctaria 

Note 
Nessuna 

Metodo di campionamento 
Queste specie sono campionabili a vista allo stadio adulto quando si alimentano sui fiori delle piante nutrici (Eupatorium can-
nabinum e Sambucus ebulus) durante le ore diurne in ambiente boschivo. Gli adulti devono essere campionati con il metodo 
del transetto semi-quantitativo (Pollard e Yate, 1993). Il transetto deve prevedere una lunghezza costante (consigliato 1 km) o un 
intervallo temporale determinato (solitamente 1 h). 

Periodo di campionamento 
Luglio. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L'area di potenziale presenza viene divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) entro cui effettuare i ri-
lievi lungo transetti con il metodo indicato. Il numero e l'ubicazione dei transetti e dei plot per ciascun Sito sarà proposto al 
Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_LEP_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “COL”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_LEP_T_001). Nel caso nel raggruppamento di Siti Natu-
ra 2000 si debbano rilevare altri lepidotteri, si farà attenzione a non utilizzare codici uguali per transetti diversi. 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulle specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Lepidotteri.doc). 
Repliche temporali 
Il rilievo in ogni transetto va eseguito 2 volte nel periodo di campionamento, in giorni diversi distanziati di almeno una setti-
mana. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun transetto viene attribuita all'intera PTD entro cui ricade. La carta di distribuzione è rappre-
sentata da elementi poligonali. La carta di distribuzione è rappresentata da elementi poligonali. Il metodo non permette di ri-
cavare una stima della dimensione della popolazione. 
I risultati dovranno essere usati per calcolare, per ogni PTD, l’indice chilometrico di abbondanza: n° di adulti / km complessivi 
di transetti nella PTD. L’indice si calcola per ogni replica temporale, per poi ricavare, per ogni PTD, la media dei valori delle 2 
repliche. 
La stima dell'indice chilometrico di abbondanza all'interno di ciascun Sito si calcola con il valore medio dell'indice calcolato in 
ciascuna PTD. 

Impegno umano 
E’ previsto un solo operatore senior. In un giorno si possono campionare circa 3 transetti. 
Per la elaborazione di dati occorre un giorno per Sito. 
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Schede metodologiche per i pesci 

Lampetra fluviatilis, Lampetra planeri, Petromyzon marinus, Alosa fallax, Alburnus albidus, Barbus 
tyberinus, Cobitis zanandreai, Rutilius rubilio, Salmo macrostigma, Telestes muticellus 

Note 
Comprende le specie che nella Direttiva Habitat sono classificate genericamente come “pesci”, includendo sia gli Agnati che gli 
Osteitti. Nei formulari dei Siti della Regione Campania riguarda le seguenti specie delle acque interne: Lampetra fluviatilis, Lam-
petra planeri, Petromyzon marinus, Alosa fallax, Alburnus albidus, Barbus tyberinus, Cobitis zanandreai, Rutilius rubilio, Salmo macrostigma, Tele-
stes muticellus. 
L. fluviatilils e P. marinus sono specie anadrome e sono presenti nei corsi d’acqua dolci sono in periodo riproduttivo, mentre L. 
planeri vi trascorre tutto il ciclo vitale. Gli adulti di L. fluviatilils e P. marinus andrebbero controllati in ambiente marino, men-
tre gli stadi giovanili in ambiente fluviale, così come gli individui di L. planeri. Sebbene nei formulari dei Siti siano riportate le 
tre specie, L. fluviatilils e P. marinus non sono più state rinvenute in Campania durante indagini recenti.  
Alosa fallax è considerata estinta nei Siti campani. La tassonomia di Salmo macrostigma è controversa e di dubbia identità; in 
questo manuale si fa riferimento al taxon così citato nell’all. II della Direttiva Habitat, riferito alle popolazioni autoctone dei 
fiumi campani, che nel manuale per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Stoch e Genovesi 2016) è defi-
nito come S. cettii. 
Oltre a queste specie durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di ittiofauna di all. II, IV 
e V della direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
I metodi indicati in questo documento si riferiscono al campionamento nelle acque interne. Il campionamento viene effettuato 
mediante elettropesca (APAT 2007). Tale tecnica prevede l’utilizzo di elettrostorditori a corrente continua pulsata e voltaggio 
modulabile, per ambienti ritrali, e di tipo a impulsi, per ambienti potamali. Nelle tipologie potamali si opera generalmente con 
isolamento del settore di indagine mediante l’utilizzo di reti a tramaglio, che, oltre ad evitare emigrazioni o immigrazioni pos-
sono costituire un efficace strumento di cattura. Si opera generalmente mediante passaggi ripetuti con lo storditore in settori 
preventivamente delimitati, procedendo da valle a monte. La lunghezza del tratto sarà proporzionale all’ampiezza dell’alveo 
bagnato, nella misura compresa tra pochi metri e 50 m (la lunghezza del tratto in ciascuna unità di campionamento andrà regi-
strata). Le operazioni di campionamento ed analisi dell’ittiofauna sono di tipo conservativo. L'uso della corrente elettrica, ad 
amperaggi non elevati, permette la cattura dei pesci senza recare loro danno. Al termine delle operazioni di determinazione 
essi devono essere liberati.  
In caso di  profondità superiore al metro, si deve prevedere l’uso di un’imbarcazione.  
Per gli agnati si ricercano gli stadi giovanili delle tre specie e gli adulti di L. planeri, nei pressi dei substrati molli di infossamen-
to, lungo transetti (ambienti ritrali) o plot (ambienti potamali).  

Periodo di campionamento 
Il campionamento andrà effettuato tra agosto e settembre, evitando i giorni successivi a piogge intense, quando i corsi d’acqua 
hanno portata maggiore e acque torbide. 
Per Alosa fallax il periodo corrisponde a quello riproduttivo, tra aprile e giugno. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Il corso d'acqua, o la riva del bacino idrico, va diviso in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD), di forma 
lineare corrispondenti a tratti fiuvale o di riva lacustre, in base alle caratteristiche ambientali (ad es. alveo torrentizio rive ghia-
iose, rive boscate, profondità, ecc.). I transetti devono essere scelti in maniera rappresentativa della estensione di ciascuna PTD. 
Mediamente i transetti devono coprire almeno il 10% della lunghezza delle rive lacustri o del corso d’acqua; normalmente, nei 
corsi d'acqua di dimensione minore, la lunghezza del transetto non deve essere inferiore a 20 volte la larghezza dell'alveo. Il 
numero di transetti e la loro ubicazione per ciascun Sito sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “ITT”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_ITT_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “ITT”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_ITT_T_001).  
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulle specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Ittiofauna). 
Repliche temporali 
Il rilievo in ogni transetto va eseguito 2 volte nel periodo di campionamento, in mesi diversi. 
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Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun transetto viene attribuita all'intera PTD entro cui ricade. La carta di distribuzione è rappre-
sentata da elementi lineari. 
Il metodo non permette di ricavare una stima della dimensione della popolazione. 
I risultati dovranno essere usati per calcolare, per ogni PTD, l’indice chilometrico di abbondanza: n° di individui / km com-
plessivi di transetti nella PTD. L’indice si calcola per ogni replica temporale, per poi ricavare, per ogni PTD, la media dei valori 
delle 2 repliche. 
La stima dell'indice chilometrico di abbondanza all'interno di ciascun Sito si calcola con il valore medio dell'indice calcolato in 
ciascuna PTD. 

Impegno umano 
E’ previsto un operatore senior accompagnato da due operatori junior. In un giorno di lavoro di campo si possono controllare 4 
transetti.  
Per la elaborazione di dati occorre 1 giorno per Sito. 
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Schede metodologiche per gli anfibi 

Bombyna pachypus, Salamandrina terdigitata, S. perspicillata, Triturus carnifex 

Note 
Le due specie di Salamandrina sono difficilmente distinguibili su base morfologica. In casi dubbi si mantenga la nomenclatura 
usata nei formulari di ciascun Sito, o ricorrere a indagini biomolecolari. 
L’attribuzione a livello specifico di B. pachypus è dubbia. 
Oltre a queste specie, durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di anfibi di all. II, IV e V 
della Direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
Il campionamento viene effettuato attraverso la ricerca a vista degli individui adulti e delle larve in plot scelti in aree giudicate 
idonee ad ospitare le specie dal punto di vista ambientale, lungo tratti prestabiliti di ruscelli e torrenti; nel caso di siti artificiali 
(fontane/fontanili, lavatoi, abbeveratoi) con scarsa visibilità, è necessario perlustrare attentamente il fondo e le pareti con l’aiuto 
di un retino di dimensioni adeguati alla raccolta d'acqua e alla specie (Stock e Genovesi 2016). Nei corsi d'acqua, evitare i gior-
ni successivi a piogge intense, quando si riscontra una maggiore portata  e acque torbide. Il campionamento in ogni stazione 
deve durare fino a 60 minuti. Oltre alla presenza della specie, va registrata anche l’età, lo stadio di sviluppo o la presenza di 
ovature. 

Periodo di campionamento 
Per le specie di Salamandrina, il periodo ottimale va da aprile ad agosto a seconda delle località. Gli adulti sono generalmente 
osservabili da aprile, gli ammassi di uova restano visibili per circa un mese e le larve possono permanere in acqua, in siti che 
non si prosciugano, fino a fine agosto.  
Per Triturus carnifex il campionamento deve essere effettuato nei mesi di maggio e giugno. 
Per Bombina pachypus Il periodo dei campionamenti è compreso tra marzo ad agosto. Maggio-luglio sono i mesi preferibili per 
il campionamento degli adulti in acqua.  

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Per queste specie non è prevista l’individuazione di Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD); il rilievo verrà 
effettuato in plot corripondenti ai siti riproduttivi potenziali scelti in base a caratteristiche ambientali ritenute idonee per cia-
scuna specie. 
Il numero di plot variano in ciascun Sito in base al numero di aree ritenute idone. Nel caso di pozze, sorgenti o altri piccoli ba-
cini di origine antropica il campionamento prevede la ricerca in tutto il bacino d'acqua. Nel caso di corsi d'acqua o bacini d'ac-
qua di maggiore superficie si provvederà a posizionare lungo le sponde una serie di plot scelti in numero tale che siano rappre-
sentativi dei diversi tratti di corso d’acqua da campionare. Il  loro numero e la relativa ubicazione sarà proposto al Tavolo di 
Coordinamento della Regione Campania.  
Ogni plot verrà identificato da un codice di 13 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “ANF”, dal trattino “underscore” e un numero progressivo di tre cifre (ad 
esempio: REGNA_ANF_T_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulle specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Anfibi).  
Repliche temporali 
Il rilievo in ogni stazione deve essere eseguito 3 volte, in giorni diversi, nel periodo di campionamento di ciascuna specie. Qua-
lora si debbano campionare in un plot specie diverse, va considerato che i 3 giorni si riferiscono a ciascuna specie, fermo re-
stando la possibilità di far coincidere i giorni di campionamento di più specie qualora debbano essere eseguiti nel medesimo 
mese. 

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione sarà rappresentata da elementi puntiformi, corrispondenti alle stazioni in cui è stata rilevata la presen-
za.  
Per ciascun Sito, come indicatore di popolazione, si ricaverà l'indice di frequenza percentuale : 100 x numero di plot in cui è 
presente la specie / numero di plot visitati, considerando la specie presente in un plot se osservata almeno in una delle repliche 
temporali di campionamento. 

Impegno umano 
E’ previsto un solo operatore senior. In ogni giornata sono visitabili da 5 a 10 stazioni di campionamento, secondo la difficoltà 
di spostarsi sul campo.. 
Per l’elaborazione dei dati occorre 1 giorno in ciascun Sito. 
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Schede metodologiche per i rettili 

Emys orbicularis 

Note 
Oltre a Emys orbicularia, durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di rettili di all. II, IV 
e V della Direttiva Habitat, oltreché di tartarughe appartenenti a specie allosctone (ad es. Trachemys scripta). 

Metodo di campionamento 
I rilievi sono eseguiti con osservazioni in plot individuati lungo le sponde dei corsi d'acqua o dei bacini idrici (Stock e Genovesi 
2016). In ogni plot il rilevatore sosta durante il periodo di 20 minuti. Sono da evitare le giornate ventose, con pioggia o con 
abbondante copertura nuvolosa. 

Periodo di campionamento 
Il campionamento va effettuato tra i mesi di marzo e maggio.  

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L'area di potenziale presenza della specie sarà divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD), di forma li-
neare incorrispondenza di tratti di corso d o bacino d’acqua, lungo ciascuna delle quali si individuerà un numero di plot in 
maniera rappresentativa, assicurando una distanza tra loro superiore a 50 m. Il numero e la relativa ubicazione delle PTD e dei 
plot sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “REO”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_REO_PTD_001). 
Ogni plot verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “REO”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e 
da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_REO_P_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulle specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Emys.doc).  
Repliche temporali 
Ciascun plot vene eseguito 2 volte nel periodo di campionamento, in giorni e mesi diversi. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun plot, viene attribuita all’intera PTD in cui il plot ricade. La carta di distribuzione è rappre-
sentata da elementi lineari. Il metodo di campionamento indicato non consente una stima della popolazione. Per ogni PTD si 
calcolerà l’indice di abbondanza, utilizzando il numero di individui in attività registrati all’interno dei plot: n° di individui / n° 
di plot. L’indice si calcola per ogni replica temporale, per poi ricavare, per ogni PTD, la media dei valori delle 2 repliche. 
La stima dell'indice di abbondanza all'interno di ciascun Sito si calcola con il valore medio dell'indice calcolato in ciascuna 
PTD. 

Impegno umano 
E’ previsto un solo operatore senior. In una giornata si possono rilevare oltre 10 plot. 
L'elaborazione dei dati richiede un giorno per Sito. 
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Testudo hermannii 

Note 
Sebbene non siano note popolazioni naturalizzate di testuggini alloctone, non è da escludere la possibilità che, durante i cam-
pionamenti di T. hermannii, si possa incontrare qualche esemplare di  T. graeca, che andrebbe immediatamente segnalato e 
fotografato (evidenziando i caratteri distintivi della specie). 
Oltre a Testudo hermannii, durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di rettili di all. II, 
IV e V della Direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
Si utilizza il metodo delle osservazioni dirette, in plot a forma di poligono ben delimitato di circa 1 ettaro, la cui superficie an-
drà valutata sulla base delle condizioni locali (Stock e Genovesi 2016). La ricerca va effettuata attivamente, a vista, all’interno di 
ciascun plot. I rilevamenti vanno eseguiti con modalità standard (stesso sforzo di campionamento, medesime modalità di ricer-
ca, fascia oraria e stagione), per ottenere dati confrontabili. Ogni individuo osservato verrà marcato individualmente in modo 
temporaneo (es. con pennarelli indelebili atossici o lacca per unghie) nella porzione posteriore del carapace, utilizzando una 
sigla a numeri progressivi, per facilitarne l’individuazione anche attraverso la semplice osservazione a distanza. La ricerca va 
concentrata nelle ore centrali del giorno; nei giorni caldi di giugno nelle primissime ore  del mattino. Sono da preferire giornate 
soleggiate, poco ventose, preferibilmente successive a periodi freschi o piovosi. 

Periodo di campionamento 
Il periodo per i campionamenti è compreso tra aprile e giugno.  

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L'area di potenziale presenza della specie sarà divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD), in ciascuna 
delle quali si individuerà uno o più plot di 1 ettaro in maniera rappresentativa della superficie della PTD. In caso le condizioni 
della vegetazione o dell'ambiente in generale non consentissero la perlustrazione di plot di 1 ettaro, si sceglieranno più plot di 
superficie minore, cercando di raggiungere la superficie complessiva di 1 ettaro. Il numero e la relativa ubicazione delle unità 
territoriali e dei plot sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “RTH”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_RTH_PTD_001). 
Ogni plot verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “RTH”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e 
da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_RTH_P_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulle specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Testudo.doc).  
Repliche temporali 
Ogni plot va eseguito 4 volte, in giorni diversi, distribuiti all’interno del periodo di campionamento. Il secondo rilevamento va 
eseguito dopo 1-2 giorni dal primo; i successivi nei mesi seguenti opportunamente distanziati l'uno dall'altro. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in ciascun plot, viene attribuita all’intera PTD. La carta di distribuzione è rappresentata da elementi 
poligonali. Il metodo di campionamento indicato consente la stima della popolazione, all'interno del plot di 1 ettaro, con il me-
todo della cattura/ricattura (White e Burnham 1999). La stima della popolazione in ciascuna PTD si calcola moltiplicando la 
media della stima di popolazione in ciascun plot da 1 ettaro ricadente nella PTD per la superficie della PTD in ettari. Nel caso 
che i dati raccolti non fossero sufficienti per calcolare la popolazione con i metodi cattura/ricattura, si elaboreranno indici di 
abbondanza come:  n° individui / Ha, utilizzando il numero di individui diversi osservati nell'insieme delle repliche temporali. 
In tale evenienza per ogni PTD si calcolerà l’indice di abbondanza con la media dell’indice calcolato in ciascun plot. 
La stima della popolazione nel Sito si ottiene sommando le stime calcolate per ciascuna PTD con il metodo della cattura e 
ricattura. Nel caso sia stato possibile calcolare solo l'indice di abbondanza, si calcolerà il valore per il Sto con la media dell’indi-
ce stimato in ogni PTD. 

Impegno umano 
E’ previsto un solo operatore senior, che riuscirà a campionare almeno 2 plot di 1 ettaro ciascuno in un giorno. 
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Elaphe quatuorlineata 

Note 
Oltre a Elaphe quatuorlineata, durante i campionamenti deve essere registrata la presenza anche di altre specie di rettili di all. II, 
IV e V della Direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
Il campionamento si basa sulla ricerca a vista lungo transetti prestabiliti di ambienti idonei (boschi, ambienti agricoli, fasce eco-
tonali, corsi d’acqua). Inoltre, si dovranno eseguire ricerche mirate in siti idonei, mediante l’osservazione di cavità di alberi, 
pietraie, ruderi. Sono da preferire giornate soleggiate successive a periodi di maltempo; sono da evitare giornate con tempera-
ture basse o troppo elevate, e condizioni meteorologiche avverse. Per ogni individuo osservato si annoterà il sesso e l’età (Stock e 
Genovesi 2016). 

Periodo di campionamento 
Il periodo di campionamento è compreso tra maggio e giugno.  

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L'area di potenziale di presenza va divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) omogenee per caratteri-
stiche ambientali; per questa specie, può essere considerato omogeneo anche un paesaggio a mosaico con aree che presentano 
diversa tipologia di habitat su superfici molto piccola, ad esempio inferiori a 1 ettaro; nelle PTD  si eseguiranno le ricerche mi-
rate descritte precedentemente. In caso il numero di PTD risultasse eccessivo, si può scegliere un campione per ciascuna loro 
tipologia. Il numero delle PTD, di quelle campionarie e la relativa ubicazione sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della 
Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito da trattino “underscore”, dalla sigla “REQ”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_REQ_PTD_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Elaphe). 
Repliche temporali 
In ogni PTD le ricerche mirate vanno eseguite fino a 3 volte (finché la specie non sia stata rilevata), in giorni diversi, opportu-
namente distribuiti nei 2 mesi di campionamento. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie, durante le ricerche mirate, viene attribuita all'intera PTD in cui è rilevata. La carta di distribuzione è 
rappresentata da elementi poligonali.  
Il metodo di campionamento indicato non consente una stima della popolazione. Per ogni PTD si avrà solo il numero di indi-
vidui osservati (che però non sarà indicatore dell’abbondanza della popolazione), mentre per il Sito si potrà avere l’indice di 
frequenza percentuale : 100 x (n° PTD in cui la specie è presente / N° PTD visitati). 

Impegno umano 
E’ previsto un solo operatore senior. In una giornata di campionamento si può rilevare una o al massimo 2 PTD. 
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Schede metodologiche per i mammiferi 

Barbastella barbastellus, Miniopterus schreibersii, Myotis bechsteinii, Myotis blythii, Myotis capacci-
nii, Myotis emarginatus, Myotis myotis, Rhinolophus euryale, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolo-
phus hipposideros 

Note 
La scheda riguarda le specie di Chirotteri. Oltre a quelle specie segnalate nel formulario del Sito, durante i campionamenti 
deve essere registrata la presenza anche di altre specie di chirotteri di all. II, IV e V della Direttiva Habitat. 

Metodo di campionamento 
Il campionamento prevede l’impiego congiunto di reti (mist-net) per la cattura e di rilevatori di ultrasuoni (bat detector), con-
trollando i potenziali rifugi riproduttivi, invernali e di swarming. Nei siti riproduttivi o di svernamento si procede alla conta 
degli individui (Stock e Genovesi 2016) 

Periodo di campionamento 
Rifugi riproduttivi: maggio-agosto 
Rifugi di swarming: tardo estate-autunno 
Rifugi invernali: gennaio-febbraio 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Per queste specie non è prevista l’individuazione di Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD). La ricerca dei 
rifugi deve essere eseguita considerando le aree potenzialmente idonee, non trascurando le cavità di origine antropica e le aree 
boschive. Il piano di campionamento sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni sito visitato viene trattato come un plot e verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome 
del raggruppamento dei siti Natura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “CHI”, dal trattino “underscore”, dalla 
sigla “P”, dal trattino “underscore” e un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_CHI_P_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulle specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Chirotteri). 
Repliche temporali 
Sono necessari 1 rilievo per anno in ciascun rifugio invernale, 2 rilievi nei rifugi riproduttivi, 3 rilievi nei rifugi di swarming. 

Stima della dimensione della popolazione 
La distribuzione delle specie è rappresentata dai rifugi utilizzati. La carta di distribuzione è costituita da elementi puntiformi. 
Il metodo di campionamento indicato non consente una stima della popolazione. Per ciascun rifugio si utilizzerà come indice di 
abbondanza il numero di individui che lo occupano. Per ogni Sito si potrà avere l’indice di frequenza percentuale : 100 x (n° 
rifugi occupati / n° rifugi potenziali visitati). 

Impegno umano 
Il numero di giornate di campo varia secondo la tecnica di campionamento. Per quanto riguarda l'impiego di rilevatori ad ul-
trasuoni è richiesto un solo operatore senior; mentre per le cattura sono richiesti un rilevatore senior e due junior. 
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Canis lupus 

Note 
Nessuna 

Metodo di campionamento 
La distribuzione della specie viene stimata attraverso l'uso combinato di 3 tecniche di campionamento (Ciucci e Boitani 2010, 
Marucco 2014): tracciatura delle piste su neve (snow tracking), fototrappolaggio e ululato indotto (wolf-howling).  
La tracciatura delle piste su neve consente di acquisire dati di presenza/assenza attraverso il rilievo di tracce indirette (orme, 
urina, feci, ecc.). Il rilievo avviene lungo transetti fissi visitati ripetutamente nel periodo invernale. 
Il fototrappolaggio consente di ottenere dati di presenza/assenza disponendo un significativo numero di fototrappole a sensore 
PIR invisibile in habitat di potenziale presenza  e lungo vie di potenziale spostamento per il lupo. La tecnica dell'ululato indotto 
viene utilizzata per localizzare i rendez-vous. Si applica in plot di ascolto da cui controllare un’area di campionamento vasta.  

Periodo di campionamento 
Snow tracking: in periodo di innevamento (generalmente tra dicembre e marzo) 
Fototrappolaggio: tutto l'anno 
Wolf  howling: tarda estate 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
I rilievi si eseguono con i tre metodi di campionamento in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD). 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “MCL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_MCL_PTD_001). 
Snow tracking: Il rilievo avviene lungo transetti fissi scelti in modo rappresentativo nelle PTD; ogni transetto verrà identificato da 
un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 2000 seguito dal trattino “under-
score”, dalla sigla “MCL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “T”, dal trattino “underscore” e un numero progressivo di tre 
cifre (ad esempio: REGNA_MCL_T_001). 
Fototrappolaggio: il rilievo avviene utilizzando  un numero di fototrappole ubicate nelle PTD; ogni fototrappola verrà identificata 
da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 2000 seguito dal trattino 
“underscore”, dalla sigla “MCL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “F”, dal trattino “underscore” e un numero progressivo 
di tre cifre (ad esempio: REGNA_MCL_F_001). 
Wolf  howling: il rilievo avviene utilizzando  un numero di plot nelle PTD; ogni plot verrà identificato da un codice di 15 caratteri 
alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla 
“MCL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: 
REGNA_MCL_P_001). 
l piano di rilevamento, con indicazione delle Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD), numero e ubicazione 
dei transetti, fototrappole e plot, sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni sulla specie 
riscontrate, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzeranno le schede allegate, secondo il metodi di campionamento (Canis_fototrappole, 
Canis_transetti, Canis_WH). 
Repliche temporali 
Snow tracking: ogni transetto va eseguito 2 volte in giorni diversi nel periodo di campionamento 
Fototrappolaggio: le fototrappole vanno tenute installate per almeno 3 mesi e controllate ogni mese, spostando quelle che non 
hanno rilevato alcuna presenza di lupo. 
Wolf  howling: ogni plot va eseguito in 3 notti in giorni consecutivi o al massimo intervallati di 2 giorni. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie, su transetto, nei plot o nelle fototrappole, viene attribuita all'intera PTD in cui è rilevata. La carta di 
distribuzione è rappresentata da elementi poligonali.  
Per valutare la dimensione della popolazione, si utilizzerà una stima del numero di individui, basandosi sulle orme su neve, sulle 
immagini registrate dalle fototrappole e sulle risposte ai richiami. Per ciascuna PTD la stima della popolazione si basa tutte le 
informazioni ricavate dai diversi tipi di campionamento, sommando o facendo la media dei valori nelle diverse unità di cam-
pionamento (transetti, fototrappole o plot di wolf  howling). 
Per ciascun Sito la stima derlla popolazione si ottiene sommando o facendo la media dei valori nelle diverse PTD, secondo 
l'opinione dell’esperto. 

Impegno umano 
Snow tracking: un operatore senior percorrerà 1 transetto in 1 giorno 
Fototrappolaggio: un operatore senior e un operatore junior in 1 giorno sistemano un numero di circa 30 fototrappole 
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Wolf  howling: 1 operatore senior  impegnato 3 giorni in ciascun sito di ascolto. In una notte un operatore può rilevare in un nu-
mero di siti variabile in base alla loro distanza e alla difficoltà di raggiungerlo, considerato che a volte si tratta di zone da rag-
giungere a piedi. Mediamente si potranno effettuare da 1 a massimo 3 siti a notte. 
L’elaborazione dei dati  richiede 1 giorno a Sito. 
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Lutra lutra 

Note 
Nessuna 

Metodo di campionamento 
Le popolazioni di lontra in Europa sono monitorate sistematicamente attraverso la metodologia standard raccomandata dal-
l’IUCN Otter Specialist Group (Reuther et al. 2000). Questa si basa sulla ricerca di segni di presenza della specie (tracce ed 
escrementi) lungo transetti di 600 m di riva. Il controllo delle rive e di elementi emergenti in alveo viene generalmente eseguito 
a piedi. 

Periodo di campionamento 
Il periodo ottimale per i campionamenti è da giugno a settembre, quando le frequenze di marcatura sono elevate e i segni di 
presenza non vengono dilavati dalle piogge.  

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Il fiume viene diviso in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) per tipologia ambientale (tipo di riva, portata, 
larghezza, ecc.), di forma lineare corrispondenti a tratti di corso d’acqua. In ciascuna PTD si individuano uno o più transetti 
lunghi 600 m ciascuno. ll piano di campionamento, con indicazione delle Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale 
(PTD) e il numero e l'ubicazione dei transetti sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “LUT”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_LUT_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “LUT”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_LUT_T_001).  
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni sulla specie 
riscontrate, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Lutra).  
Repliche temporali 
Ogni transetto va eseguito una sola volta. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie su transetto viene attribuita all'intera PTD in cui ricade. La carta di distribuzione è rappresentata da 
elementi lineari.  
Il metodo di campionamento indicato non consente una stima della popolazione. Esso dovrà essere usato per calcolare l'indice 
relativo di abbondanza per ciascun transetto: n° segni di presenza / km. 
Lo stesso indice si utilizzerà per stimare l'abbondanza nel Sito, considerando il numero totale di segni di presenza e la somma 
dei km percorsi. 

Impegno umano 
E’ previsto un operatore senior. In un giorno è possibile rilevare un minimo di 4 transetti. 
L’elaborazione dei dati richiede 1 giorno a Sito. 
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Schede metodologiche per gli uccelli 

Dryocopus martius, Dendrocopos medius 

Note 
Il campionamento è riferito alla popolazione nidificante. Durante i campionamenti si registrerà, comunque, la presenza anche 
delle altre specie di Picidi eventualmente rilevate. 

Metodo di campionamento  
Il metodo si basa sulla possibilità di stimolare la risposta territoriale degli adulti in riproduzione, consistente in emissioni di suo-
ni facilmente percepibili anche ad una certa distanza (Marion et al. 1981, Gagliardi e Tosi 2012). 
Dapprima il rilevatore si posiziona al centro del plot per verificare la presenza di eventuali attività territoriali spontanee (emis-
sioni sonore o di altro tipo). In caso che non venga rilevato alcun contatto entro i primi 5 minuti, si procederà con la tecnica del 
playback, ovvero riproducendo il canto territoriale ad un volume tale che possa esser udito ad una distanza media di 100-150 m 
(un volume eccessivo provoca la fuga degli animali). Si alterneranno 3 serie di 20 secondi di stimolazione sonora seguiti da 30 
secondi di ascolto. Qualora si debba rilevare la presenza di più specie diverse è preferibile iniziare con la specie a canto meno 
forte (l'intensità è in genere proporzionale alla dimensione dell’individuo); quindi iniziare con la stimolazione di Dendrocopos 
medius e poi proseguire con Dryocopus martius. Tra la stimolazione di una specie e l'altra è necessario far trascorrere il tempo 
di almeno 2 minuti. 
L’orario di rilevamento inizia un’ora dopo l’alba e prosegue per le 4 ore successive. 

Periodo di campionamento 
Il periodo di campionamento è corrispondente ai mesi da marzo a maggio. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Devono essere previsti plot di campionamento distribuiti in maniera rappresentativa nelle diverse Porzioni del Territorio di 
Distribuzione Potenziale (PTD). Nell’individuazione delle PTD si escluderanno le porzioni forestali con superficie inferiore al 
territorio medio della specie considerata. 
Il numero di plot per ciascuna PTD dipende dalla sua superficie. È conveniente individuare i plot lungo un transetto lineare 
che attraversa la PTD e scegliere un plot ogni 500 m. Il piano di campionamento, con indicazione delle PTD, il numero e 
l’ubicazione dei plot sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “PIC”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_PIC_PTD_001). 
Ogni plot verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “PIC”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e 
da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_PIC_P_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata  (Uccelli_plot).  
Repliche temporali 
Ciascun plot va eseguito 3 volte, in mesi diversi. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. In un giorno si possono rilevare un massimo di 10 plot. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie nei plot viene attribuita all’intera PTD che rappresentano. La carta di distribuzione è rappresentata da 
elementi poligonali.  
Il metodo porta a stime quantitative di dimensione di popolazione. È possibile ricavare stime di densità (n° coppie / kmq) ba-
sandosi sui metodi dei conteggi a distanza fissa (FCP: Hutto et al. 1986) utilizzando una superficie del plot calcolata in base alla 
distanza massima di ascolto del richiamo utilizzato. La stima della densità viene effettuata per ciascuna PTD e la dimensione 
della popolazioni viene stimata moltiplicando la densità in ciascuna unità per la sua superficie. In ogni plot si considera presen-
te una coppia qualora venga rilevata in almeno una delle repliche temporali. 
La stima della popolazione nel Sito viene calcolata sommando i valori nelle diverse unità territoriali. 
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Alcedo atthis 

Note 
Il campionamento è riferito alla popolazione nidificante. Durante i campionamenti si registrerà la presenza anche delle altre 
specie di uccelli nidificanti negli argini fluviali eventualmente rilevate. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto lungo un transetto da posizionare lungo la riva degli habitat acquatici dove la spe-
cie è potenzialmente presente (Gagliardi e Tosi 2012). 
Il rilievo di adulti in periodo riproduttivo viene effettuato per osservazione diretta in volo o su posatoio, oppure con ascolto dei 
tipici fischi che vengono emessi durante gli spostamenti. 
I rilievi vanno effettuati dall’alba fino alle 4 ore successive. 

Periodo di campionamento 
Il periodo di campionamento coincide con i mesi di maggio e giugno. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
I transetti devono essere distribuiti in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD), di forma lineare, ciorrisponden-
ti alle sponda dei corsi d’acqua che presentano caratteristiche corrispondenti all’habitat potenziale della specie. Ogni transetto 
deve essere lungo almeno 500 m (o pari alla lunghezza del tratto fluviale, se questa è inferiore a 500 m). Qualora non possa 
essere percorso un transetto di questa dimensione, andrà diviso in più transetti. 
La lunghezza totale dei transetti in una PTD deve essere rappresentativa della sua lunghezza. Il piano di campionamento, con 
indicazione delle Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD), il numero e l’ubicazione dei transetti sarà proposto 
al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “ALC”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_ALC_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “ALC”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_ALC_T_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_transetto).  
Repliche temporali 
Ciascun transetto va eseguito 2 volte, in giorni e mesi diversi. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in un transetto viene attribuita all’intera PTD in cui ricade. La carta di distribuzione è rappresentata 
da elementi lineari.  
Il metodo porta a stime quantitative di popolazione. In ogni PTD si calcola l’indice : n° coppie / km, utilizzando i dati dei rilie-
vi lungo i transetti che vi ricadono (si considera presente una coppia qualora venga rilevata in almeno una delle repliche tem-
porali). Quindi, si stima la dimensione della popolazione moltiplicando l’indice per la lunghezza totale della PTD. La stima 
della dimensione della popolazione nel Sito viene eseguita sommando i valori ottenuti nelle diverse PTD. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. In ogni giornata di campionamento si possono percorrere dai 2 ai 4 km di transetto, se-
condo le condizioni orografiche e il numero di transetti previsti. 
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Alectoris graeca 

Note 
Il campionamento è riferito alla popolazione nidificante. 

Metodo di campionamento  
Il metodo di rilievo è il conteggio primaverile con utilizzo del richiamo acustico (playback), che prevede la stimolazione degli 
individui territoriali mediante emissione di un canto territoriale preregistrato (Bernard Laurent e Laurent 1984, Gagliardi e 
Tosi 2012). 
Lungo un transetto il rilevatore sosta ogni 100 m emettendo il richiamo; si alterneranno 3 serie di 20 secondi di stimolazione 
sonora seguiti da 30 secondi di ascolto. L’orario di campionamento è compreso tra 30 minuti prima dell’alba e le due ore suc-
cessive. Vanno evitate le giornate di vento forte e con condizioni meteo avverse che possano alterare la risposta territoriale dei 
maschi oltre che la percezione dei richiami sonori. 

Periodo di campionamento 
Il periodo di campionamento è compreso tra il 01 aprile e il 15 maggio, quando le coppie sono già formate. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Ogni Porzione del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) sarà visitata percorrendo un transetto che attraversi una super-
ficie campione dell’intera PTD. Ogni transetto deve essere lungo almeno 1.000 m; qualora un transetto di tale dimensione non 
possa essere percorso è possibile suddividerlo in più transetti. Il piano di campionamento, con indicazione delle Porzioni del 
Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) e il numero e l’ubicazione dei transetti sarà proposto al Tavolo di Coordinamento 
della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “ALE”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_ALE_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “ALE”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_ALE_T_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_transetto). 
Repliche temporali 
Ogni transetto va eseguito 2 volte in giorni e mesi diversi. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in un transetto viene attribuita all'intera PTD che rappresenta. La carta di distribuzione è rappresenta-
ta da elementi poligonali. 
Il metodo porta a stime quantitative di densità, mediante l’utilizzo dell’indicatore : n° coppie/ kmq, utilizzando i modelli di 
calcolo del metodo del transetto a distanza fissa (=100 m per lato; Emlen 1971). La densità viene stimata per ciascuna PTD, 
considerando il valore massimo rilevato nelle due repliche temporali. La popolazione viene stimata moltiplicando il valore della 
densità in ogni PTD per la sua superficie. La popolazione del Sito viene stimata sommando i valori ottenuti nelle diverse PTD. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. Ogni giornata di campionamento si possono percorrere dai 2 ai 4 km di transetto secon-
do le condizioni orografiche e al numero di transetti previsti. 
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Aquila chrysaethos, Falco peregrinus, Falco biarmicus, Pyrrhocorax pyrrhocorax 

Note 
Il campionamento è riferito alle coppie nidificanti. Il rilievo può essere effettuato insieme a quello di altri rapaci rupestri, aven-
do cura di coprire tutti i mesi di maggiore attività indicati per le diverse specie. 

Metodo di campionamento 
Il metodo prevede il campionamento diretto dei siti riproduttivi (Gagliardi e Tosi 2012). Il rilevatore visita ripetutamente le 
pareti rocciose di potenziale presenza sostando in loro prossimità a lungo, in attesa del possibile arrivo degli adulti al nido. Du-
rante l’attesa le pareti devono essere esplorate a distanza con un cannocchiale. 
È importante rispettare una distanza adeguata dalle pareti per non indurre comportamenti diffidenti da parte degli adulti che, 
oltre a mettere a rischio il successo riproduttivo, non lascerebbero rilevare la presenza del nido. 
La presenza di adulti di Aquila chrysaethos in volo è poco utile per scovare il nido a causa dell’ampio territorio di caccia di 
queste specie, che può comprendere territori distanti anche molti chilometri dal nido, mentre per le altre specie può essere utile 
a circoscrivere l’area di indagine, in particolare in presenza di comportamenti territoriali in volo. I rilievi possono essere effet-
tuati in tutte le ore del giorno. 

Periodo di campionamento 
Per Aquila chrysaethos, il periodo di campionamento coincide con il mese di marzo, quando si assiste a una maggiore territo-
rialità. Il periodo può essere anche esteso dal 10 febbraio al 15 aprile, ma solo per aumentare in numero di giornate di rilievo, 
che devono sempre comprendere il mese di marzo. 
Per le altre specie, i rilievi iniziano a metà febbraio, quando si stabiliscono i territori riproduttivi e continuano fine a tutto aprile. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Per queste specie non è prevista l’individuaizone di Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD). Devono essere 
previste visite a tutte le pareti rocciose che possono ospitare potenzialmente nidi della specie.  Il piano di campionamento, con 
indicazione delle pareti da visitare sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni parete visitata verrà considerata un plot, identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del 
raggruppamento dei siti Natura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “RUP”, dal trattino “underscore”,dalla sigla 
“P”, dal trattino “underscore” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_RUP_P_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_plot). 
Repliche temporali 
Ogni parete va visitata fino a 5 volte, in giorni diversi, opportunamente distanziati durante il periodo di campionamento, fin 
quando non venga accertato l’eventuale utilizzo per la nidificazione. Il numero di giorni deve essere fino a 5 per ciascuna spe-
cie, potendo includere nella stessa giornata il rilievo di specie diverse se previsto nello stesso mese. 

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione indica i siti di nidificazione, rappresentati come elementi puntiformi.  
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione di popolazione nel Sito, espressa come n° di coppie. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. Ogni giornata di campionamento possono essere visitate almeno 2 o più pareti secondo 
la facilità di raggiungerle nell’arco della stessa giornata. 
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Circaetus gallicus 

Note 
Il campionamento è riferito alle coppie nidificanti. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto dei siti riproduttivi (Bakalaoudis et al. 2005, Gagliardi e Tosi 2012). Il rilevatore 
visita ripetutamente le aree idonee; una volta individuata la presenza di individui in una zona, si circoscrivono le indagini alla 
ricerca del nido che viene posto generalmente su un grosso albero. A tale scopo può essere utile l’osservazione da punti rialzati 
da cui si abbia una buona visuale dell’area di possibile nidificazione. L’osservazione può richiedere alcune ore di attesa, durante 
le quali si devono esplorare a distanza le chiome degli alberi con un cannocchiale. Poiché il rilevamento del nido sugli alberi 
può risultare difficoltoso, si dovranno registrare anche le osservazioni di elementi indicatori di nidificazione, come: il trasporto 
di materiale per la costruzione del nido, il trasporto di cibo o il volo con i genitori di giovani appena involati. I rilievi possono 
essere effettuati in tutte le ore del giorno. 

Periodo di campionamento 
Da maggio a giugno. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
I rilievi avvengono in ciascuna Porzione del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) individuata nel Sito. Il piano di cam-
pionamento, con indicazione delle PTD, sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “CIR”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_CIR_PTD_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Rapaci_arb). 
Repliche temporali 
Ogni area va visitata almeno 5 volte, in giorni diversi, opportunamente distribuiti nel periodo di campionamento, specialmente 
in giugno, quando è scarsa la probabilità di incontrare individui in passo migratorio, fin quando non venga accertata l’eventua-
le nidificazione. 

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione è rappresentata dalle PTD in cui sono ubicati i nidi; pertanto è costituita da elementi poligonali. 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione in ciascuna PTD e nel Sito, espressa come n° di 
coppie. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. Ogni giornata di campionamento possono essere visitate fino a 4 aree se facilmente rag-
giungibili nell’arco della stessa giornata. 
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Milvus milvus, Milvus migrans 

Note 
Il campionamento è riferito alle coppie nidificanti. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto dei siti riproduttivi (Gagliardi e Tosi 2012). Il rilevatore visita ripetutamente le aree 
idonee; una volta individuata la presenza di individui in una zona, si circoscrivono le indagini alla ricerca del nido che viene 
posto generalmente su un grosso albero, a volte utilizzando nidi di altre specie (corvidi). A tale scopo può essere utile l’osserva-
zione da punti rialzati da cui si abbia una buona visuale dell’area di possibile nidificazione. L’osservazione può richiedere alcu-
ne ore di attesa, durante le quali si devono esplorare a distanza le chiome degli alberi con un cannocchiale. Poiché il rilevamen-
to del nido sugli alberi può risultare difficoltoso, si dovranno registrare anche le osservazioni di elementi indicatori di nidifica-
zione, come, il trasporto di materiale per la costruzione del nido, il trasporto di cibo o il volo con i genitori dei giovani appena 
involati. I rilievi possono essere effettuati in tutte le ore del giorno. 

Periodo di campionamento 
Il campionamento inizia a partire da fine marzo-inizio aprile, quando si stabiliscono i territori, e prosegue fino a giugno. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
I rilievi avvengono in ciascuna Porzione del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) individuata nel Sito. Il piano di cam-
pionamento, con indicazione delle PTD, sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “MIL”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_MIL_PTD_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Rapaci_arb). 
Repliche temporali 
Ogni area va visitata fino a 5 volte, in giorni diversi distribuiti opportunamente nel periodo di campionamento, fin quando non 
venga accertato l’eventuale utilizzo per la nidificazione. 

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione è rappresentata dalle PTD in cui sono ubicati i nidi; la carta è costituita da elementi poligonali. 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione in ciascuna PTD e nel Sito, espressa come n° di 
coppie. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. Ogni giornata di campionamento possono essere visitate fino a 4 aree se facilmente rag-
giungibili nell’arco della stessa giornata. 

!29



Bubo bubo 

Note 
Il campionamento è riferito alle coppie nidificanti. Non si hanno notizie certe sulla presenza di questa specie negli ultimi 20 
anni e probabilmente è estinta. 

Metodo di campionamento  
Il metodo si basa sulla possibilità di stimolare la risposta territoriale degli adulti, consistente in emissioni di suoni facilmente 
percepibili dal rilevatore anche ad una certa distanza (Gagliardi e Tosi 2012). 
Il rilevatore si posiziona al centro di un plot di campionamento per evidenziare eventuali attività territoriali (emissioni sonore o 
di altro tipo). In caso che non venga rilevato alcun contatto, si procederà con la tecnica del playback, riproducendo un canto 
territoriale registrato, in modo che possa esser ascoltato a una distanza media di 300 m. Si alterneranno 3 serie di 1 minuto di 
stimolazione sonora seguito da 1 minuto di ascolto. L’orario di campionamento va dal tramonto alle due ore successive o dalle 
due ore precedenti l’alba. 

Periodo di campionamento 
Il periodo di campionamento è compreso tra dicembre e febbraio. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Per queste specie non è prevista l’individuaizone di Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD). Devono essere 
previste visite a tutte le pareti rocciose che possono ospitare potenzialmente nidi della specie.  Il piano di campionamento, con 
indicazione delle pareti da visitare sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni parete visitata verrà considerata un plot, identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del 
raggruppamento dei siti Natura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “BUB”, dal trattino “underscore”,dalla sigla 
“P”, dal trattino “underscore” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_BUB_P_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_plot). 
Repliche temporali 
Ciascuna parete va visitata fino a 2 volte nel periodo di campionamento, ad una distanza temporale compresa tra i 15 e i 20 
giorni, fin quando non venga accertato l’eventuale utilizzo per la nidificazione. 

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione indica i siti di nidificazione, rappresentati come elementi puntiformi. 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione di popolazione nel Sito, espressa come n° di coppie. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. Il numero di pareti che si possono visitare in una giornata dipende dalla loro raggiungibi-
lità e dalla distanza tra loro. 
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Caprimulgus europaeus 

Note 
Il campionamento è riferito alle coppie nidificanti. Questa specie può occupare habitat molto diversi tra loro, caratterizzati da 
vegetazione aperta ma ai margini di superfici boscate e/o agricole. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede l’ascolto dei maschi territoriali (Cadbury 1981, Gagliardi e Tosi 2012). Il rilevatore si posiziona al centro di 
un plot di campionamento per 5 minuti, in attesa di ascoltare il tipico richiamo territoriale del maschio. In caso che non venga 
rilevato alcun contatto, si procederà a riprodurre un canto territoriale registrato, in modo che possa esser ascoltato a una di-
stanza media di 300 m. Si alterneranno 3 serie di 1 minuto di stimolazione sonora seguito da 1 minuto di ascolto. 
Il campionamento viene effettuato nell’arco delle due ore a cavallo del tramonto. 

Periodo di campionamento 
Il periodo di campionamento è compreso tra il 1 giugno e il 15 luglio. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
L’area di distribuzione potenziale viene divisa in Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD), all'interno delle 
quali si sceglieranno plot, eventualmente lungo un transetto, distanti tra loro almeno 500 m. Il piano di campionamento, con 
indicazione delle Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) e dei plot, sarà proposto al Tavolo di Coordinamen-
to della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “CAP”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_CAP_PTD_001). 
Ogni plot verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “CAP”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e 
da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_CAP_P_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_plot). 
Repliche temporali 
Ogni plot va visitato 2 volte in giorni diversi nel periodo di campionamento, ad una distanza temporale compresa tra i 15 e i 20 
giorni, avendo cura che almeno una delle due visite sia nel mese di giugno. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie nei plot viene attribuita a tutta la PTD in cui il plot ricade. La carta di distribuzione è rappresentata da 
elementi poligonali. 
Il metodo permette di individuare fino al 75% dei maschi presenti in un unica sessione di campionamento (Cadbury 1981). Il 
metodo porta a stime quantitative di densità calcolate con il metodo dei FCP o dei VCP : n° coppie / kmq. Il calcolo della den-
sità viene eseguito per ciascuna PTD, utilizzando il numero massimo di osservazioni fatte in ciascun plot confrontando le due 
repliche. La stima della popolazione viene eseguita moltiplicando la densità in ciascuna PTD per la sua superficie. La popola-
zione del Sito viene calcolata sommando le stime ottenute nelle diverse PTD. 

Impegno umano 
Ogni notte si possono visitare fino a 5 plot. 
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Nycticorax nycticorax, Ardeola ralloides, Egretta garzetta 

Note 
Il campionamento è riferito alle colonie nidificanti (garzaie). 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto delle colonie riproduttive (Gagliardi e Tosi 2012). Le colonie vanno cercate in tutti 
gli ambienti idonei, percorrendo le zone boscate ai margini di zone umide, dove è segnalata la presenza. Una volta individuata 
la colonia si identifica la specie e si stima il numero di nidi attivi aiutandosi con un binocolo o un cannocchiale, durante le ore 
centrali del giorno, quando gli adulti sostano al nido. 

Periodo di campionamento 
Da maggio a giugno. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Per queste specie non è prevista l’identificazione di Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD). Si visiteranno 
tutte le aree ritenute idonee dal punto di vista ambientale alla ricerca delle garzaie. Il piano di campionamento, con indicazione 
delle aree da visitare, sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni garzaia verrà registrata come se fosse un plot, identificadola con un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal 
nome del raggruppamento dei siti Natura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “GAR”, dal trattino “underscore”, 
dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_GAR_P_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Ardeidi). 
Repliche temporali 
Ogni area ritenuta idonea va visitata fino a 3 volte, in giorni diversi distribuiti opportunamente nel periodo di campionamento, 
fin quando non venga accertata l’eventuale presenza di colonie. 

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione indica l'ubicazione delle colonie, distinte per specie, rappresentate come elementi puntiformi. 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione, espressa come n° di nidi attivi. Il calcolo viene ese-
guito per ciascuna colonia. La stima della popolazione nel Sito è calcolata sommando i valori delle singole colonie. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. Ogni giornata di campionamento possono essere visitate tutte le aree di un Sito e, se di 
piccole dimensioni, anche più Siti. 
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Ardea purpurea 

Note 
Il campionamento è riferito alle popolazioni nidificanti. 

Metodo di campionamento  
Nidifica in piccoli gruppi con nidi nascosti nel canneto; il metodo prevede il campionamento diretto di tali gruppi attraverso la 
ricerca dei giovani appena involati (Gagliardi e Tosi 2012). Il rilievo viene eseguito da transetti o punti di osservazione in pros-
simità di zone umide potenzialmente interessate. L’avvenuta riproduzione è testimoniata dalla presenza di giovani involati. Il 
rilievo si esegue durante le prime ore del mattino. 

Periodo di campionamento 
Da giugno ai primi di luglio. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Le zone umide di potenziale presenza devono essere visitate in modo da riuscire a osservare tutte le aree idonee (Porzioni del 
Territorio di Distribuzione Potenziale : PTD). Il piano di campionamento, con indicazione delle PTD, sarà proposto al Tavolo 
di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “ARP”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_ARP_PTD_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Ardeidi). 
Repliche temporali 
Ogni area va visitata fino a 3 volte, in giorni diversi distribuiti opportunamente nel periodo di campionamento, due volte a giu-
gno e una a luglio, fin quando non venga confermata l'eventuale presenza di coppie riproduttive. 

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione indica le PTD in cui è accertata la nidificazione. La carta è rappresentata da elementi poligonali. 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione, espressa come n° di gruppi in nidificazione. Il cal-
colo viene eseguito per ciascuna PTD. La stima della popolazione nel Sito è calcolata sommando i valori delle PTD. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. Ogni giornata di campionamento possono essere visitate tutte le aree di un Sito. 
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Ixobrychus minutus 

Note 
Il campionamento è riferito alle coppie nidificanti. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto mediante ascolto e osservazione in plot ubicati in prossimità di aree con idonea 
vegetazione (Gagliardi e Tosi 2012). In ogni plot il rilevatore sosta 20 minuti in attesa di ascoltare il canto territoriale o osserva-
re la presenza di individui. Degli individui osservati occorre annotare anche il sesso. Il rilievo si esegue durante le due ore suc-
cessive all’alba. 

Periodo di campionamento 
Giugno, preferendo la concentrazione dei rilievi nella seconda decade del mese. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Nelle zone umide di potenziale presenza delle specie si individuano le aree con habitat idoneo, dividendole in Porzioni del Ter-
ritorio di Distribuzione Potenziale (PTD), all’interno delle quali si individuano plot a distanza di circa 200 m l’uno dall’altro. Il 
piano di campionamento, con indicazione dei plot, sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “IXO”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_IXO_PTD_001). 
Ogni plot verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “IXO”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e 
da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_IXO_P_001).  
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_plot). 
Repliche temporali 
Ogni plot va visitato 2 volte, in giorni diversi distribuiti opportunamente nel periodo di campionamento.  

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie in un plot si attribuisce all'intera PTD in cui ricade. La carta è rappresentata da elementi poligonali. 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione, espressa come n° di coppie. Il calcolo viene eseguito 
per ciascuna PTD. La stima della popolazione nel Sito è calcolata sommando i valori delle singole PTD. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. In una giornata (2 ore) si possono visitare circa 4-5 plot. 
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Aythya niroca 

Note 
Il campionamento è riferito alle coppie nidificanti. Durante i campionamenti si registrerà la presenza anche di altre specie di 
Anatidi e uccelli acquatici eventualmente presenti negli specchi d’acqua in cui si esegue il campionamento. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto delle coppie nidificanti (Gagliardi e Tosi 2012). Il rilievo viene eseguito da punti di 
osservazione dalla riva delle zone umide potenzialmente interessate. L’avvenuta riproduzione è testimoniata dalla presenza di 
nidi o di pulcini. Il rilievo si esegue durante le prime ore del mattino. 

Periodo di campionamento 
Da maggio a giugno. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Le zone umide di potenziale presenza devono essere visitate ubicando una serie di plot in modo da riuscire a osservare tutte le 
aree idonee; ad ogni plot, pertanto, viene associata un’area che viene rilevata (Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenzia-
le : PTD). Il piano di campionamento, con indicazione dei plot e delle PTD, sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della 
Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “AYT”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_AYT_PTD_001). 
Non è necessario creare un archivio vettoriale dei Plot. 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Aythya). 
Repliche temporali 
Ogni plot va visitato fino a 3 volte, in giorni diversi distribuiti opportunamente nel periodo di campionamento. 

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione indica le PTD in cui è stata accertata la presenza dei nidi, o dei pulcini in acqua a seguito del genitore. 
La carta è rappresentata da elementi poligonali.  
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione, espressa come n° di coppie. Il calcolo viene eseguito 
per ciascuna PTD. La stima della popolazione nel Sito è calcolata sommando i valori delle singole aree. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. Ogni giornata di campionamento possono essere visitate tutte le aree di un Sito. 
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Glareaola pratincola 

Note 
Il campionamento è riferito alle coppie nidificanti. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto da transetto alla ricerca di siti di riproduzione (Kovács & Kapocsi 2005) . In ogni 
sito di riproduzione si conteggiano gli individui in cova o i nidi, tenendosi a debita distanza, con l’ausilio di un binocolo o un 
cannocchiale. Il rilievo si può eseguire in qualunque momento del giorno dall'alba al tramonto. 

Periodo di campionamento 
Dal 15 Maggio al 15 Giugno. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Nelle zone umide di potenziale presenza delle specie si individuano le aree con habitat idoneo, dividendole in Porzioni del Ter-
ritorio di Distribuzione Potenziale (PTD), all'interno delle quali si percorrono transetti alla ricerca delle zone di riproduzione. Il 
piano di campionamento, con indicazione delle PTD e dei transetti, sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione 
Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “GLA”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_GLA_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “GLA”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_GLA_T_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_transetto.doc). 
Repliche temporali 
Ogni transetto va visitato 2 volte, in giorni diversi distribuiti opportunamente nel periodo di campionamento.  

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione è rappresentata da elementi poligonali, corrispondenti alle PTD in cui è stata accertata la presenza. 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione, espressa come n° di coppie. Il calcolo viene eseguito 
per ciascuna PTD. La stima della popolazione nel Sito è calcolata sommando i valori delle singole PTD. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. In una giornata si possono visitare tutti i transetti di un Sito. 
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Larus audouinii 

Note 
Il campionamento è riferito alle colonie nidificanti. Durante i campionamenti si registrerà la presenza anche di altre specie di 
laridi nidificanti eventualmente rilevate. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto alla ricerca di siti di riproduzione (Cortes et al. 2005). In ogni sito di riproduzione 
si conteggiano gli individui in cova o i nidi, tenendosi a debita distanza, con l’ausilio di un binocolo o un cannocchiale. Il rilievo 
si può eseguire in qualunque momento del giorno dall’alba al tramonto. 

Periodo di campionamento 
Dal 15 Maggio al 15 Giugno. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Per questa specie non è necessario individuare le Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD). Tutte le aree ritenu-
te idonee andranno visitate alla ricerca di colonie. Una volta trovate, le colonie vengono osservate a distanza per cercare di con-
tare le coppie nidificanti. Il piano di campionamento, con indicazione delle aree ritenute idonee, sarà proposto al Tavolo di 
Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni colonia verrà registrata come se fosse un plot, identificandola con un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal 
nome del raggruppamento dei siti Natura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “LAR”, dal trattino “underscore”, 
dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_LAR_P_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_plot). 
Repliche temporali 
Ogni area ritenuta idonea va visitata 2 volte, in giorni diversi distribuiti opportunamente nel periodo di campionamento.  

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione è rappresentata da elementi puntiformi, corrispondenti ai siti di ubicazione delle colonie (centroide). 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione, espressa come n° di coppie. Il calcolo viene eseguito 
per ciascuna colonia. La stima della popolazione nel Sito è calcolata sommando i valori delle singole colonie. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. In una giornata si possono visitare tutti i transetti di un Sito. 
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Charadrius alexandrinus 

Note 
Il campionamento è riferito alla popolazione nidificante. Durante i campionamenti si registrerà la presenza anche di altre spe-
cie di Caradriformi nidificanti eventualmente rilevate. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto da transetto dei nidi, dei genitori in cova o dei pulcini al nido. In ogni sito di ri-
produzione si cercano e si conteggiano gli individui in cova, i nidi o i pulcini al nido, tenendosi a debita distanza, con l'ausilio di 
un binocolo o un cannocchiale. La presenza di una coppia riproduttiva è data dal rilievo di un nido, di pulcini o di adulti in 
comportamento di difesa con emissione del tipico canto “thurwheit” (Warriner et al. 1986). Il rilievo si deve eseguire alle prime 
ore del mattino. 

Periodo di campionamento 
Dal 15 aprile al 15 giugno. 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Nelle zone costiere di potenziale presenza delle specie si eseguono rilievi lungo transetti alla ricerca delle zone di riproduzione. 
Ogni transetto è riferito ad una porzione della spiaggia, trattata come Porzione di Territorio di Distribuzione (PTD). I transetti 
percorrono la spiaggia parallelamente alla linea di battigia. Il piano di campionamento, con indicazione dei transetti, sarà pro-
posto al Tavolo di Coordinamento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “CHA”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_CHA_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “CHA”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_CHA_T_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_transetto). 
Repliche temporali 
Ogni transetto va visitato 3 volte, in giorni diversi distribuiti opportunamente nel periodo di campionamento. 

Stima della dimensione della popolazione 
La carta di distribuzione è rappresentata da elementi poligonali, corrispondenti alle PTD in cui è stata accertata la presenza. 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione, espressa come n° di coppie. Il calcolo viene eseguito 
per ciascuna PTD. La stima della popolazione nel Sito è calcolata sommando i valori delle singole PTD. 

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. In una giornata si possono visitare tutti i transetti di un Sito. 
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Himantopus himantopus 

Note 
Il campionamento è riferito alle coppie nidificanti. 

Metodo di campionamento  
Il metodo prevede il campionamento diretto da transetto alla ricerca di siti di riproduzione (Gagliardi e Tosi 2012). In ogni sito 
di riproduzione si conteggiano gli individui in cova o i nidi, tenendosi a debita distanza, con l’ausilio di un binocolo o un can-
nocchiale. Il rilievo si può eseguire in qualunque momento del giorno dall'alba al tramonto. 

Periodo di campionamento 
Dal 15 Aprile al 15 Giugno 

Sforzo della sessione di campionamento 
Nelle zone umide di potenziale presenza delle specie si individuano le aree con habitat idoneo, dividendole in Porzioni del Ter-
ritorio di Distribuzione Potenziale (PTD), all'interno delle quali si percorrono transetti alla ricerca di individui in cova o nidi. Il 
piano di campionamento, con indicazione delle PTD e dei transetti, sarà proposto al Tavolo di Coordinamento della Regione 
Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “HIM”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_HIM_PTD_001). 
Ogni transetto verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Na-
tura 2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “HIM”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “T”, dal trattino “under-
score” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_HIM_T_001). 
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_transetto). 

Repliche temporali 
Ogni transetto va visitato 3 volte, in giorni diversi distribuiti opportunamente nel periodo di campionamento.  

Impegno umano 
È sufficiente un solo operatore senior. In una giornata si possono visitare tutti i transetti di un Sito. 

Carta di distribuzione 
La carta di distribuzione è rappresentata da elementi poligonali, corrispondenti alle PTD in cui è stata accertata la presenza. 

Stima della dimensione della popolazione 
Il metodo porta alla stima quantitativa della dimensione della popolazione, espressa come n° di coppie. Il calcolo viene eseguito 
per ciascuna PTD. La stima della popolazione nel Sito è calcolata sommando i valori delle singole PTD. 
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Uccelli Passeriformi 

Note 
Il campionamento è riferito alle specie di passeriformi all. I della Direttiva Uccelli che presentano popolazione nidificante. Du-
rante i campionamenti si registrerà la presenza anche di altre specie di passeriformi eventualmente osservate. 

Metodo di campionamento  
Il monitoraggio delle popolazioni nidificanti si effettua mediante rilievi puntiformi in plot d'ascolto con la tecnica dei Variable 
Circular Points (Reynolds et al. 1980) o dei Fixed Circular Points (Hutto et al. 1986). 
Si tratta di un metodo quali-quantitativo che prevede l’individuazione delle specie nidificanti nell’area di indagine, osservando 
gli adulti territoriali o ascoltando i loro canti da un numero adeguato di punti di ascolto. L'osservatore resta in ogni punto di 
ascolto un tempo variabile dai 10 ai 20 minuti, secondo la quantità di nuovi dati che riesce a registrare rimanendo più tempo. 
Si può considerare sufficiente un tempo di 10 minuti in modo da effettuare un maggior numero di plot, a parità di ore di cam-
pionamento, guadagnando in termini di probabilità di rilevare una specie. 
Il campionamento deve essere evitato quando sussistono situazioni di disturbo che ostacolino la visibilità o l’ascolto, o che pos-
sano determinare una scarsa attività degli uccelli quali, a titolo di esempio, pioggia fitta, vento forte, rumori, ecc. I rilievi devo-
no essere condotti nelle quattro ore successive all’alba e nelle due ore antecedenti il tramonto. 
La principale assunzione del metodo consiste nel fatto che ogni individuo non venga conteggiato più di una volta, pertanto può 
essere utile schematizzare su carta la posizione degli individui rilevati, che in periodo riproduttivo sono territoriali, per ricorda-
re meglio quali di essi siano stati già contati. 
Il metodo dei FCP prevede la registrazione solo degli animali osservati entro un distanza prefissata dall'osservatore (general-
mente 50 m). Il metodo VCP prevede la registrazione di tutti gli individui osservati indicando per ciascuno la distanza stimata 
dall'osservatore; sarà l'analisi statistica dei dati raccolti a determinare la distanza da considerare per il calcolo della densità, che 
può essere diversa secondo la specie (Reynolds et al. 1980). 

Periodo di campionamento 
Da 15 Aprile al 30 Giugno 

Sforzo della sessione di campionamento 
Repliche spaziali 
Una volta individuate le Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) per ciascuna specie, o loro gruppi in base a 
similarità di habitat, al loro interno si sclegono plot in numero rappresentativo delle superfici da campionare, in media 2 plot /
kmq in caso di PTD dell'ordine di pochi kmq e 1 plot /kmq in caso di PTD con superfici maggiori di 10 kmq. Se l’areale si 
presenta frammentato come tessere di un mosaico all’interno del Sito, è necessario disporre almeno un plot per ciascuna tesse-
ra. In ogni caso, in un Sito non si dovrebbero avere meno di 10 plot, avendo cura di mantenere la stazioni distanti almeno 500 
m l’una dall'altra per evitare di conteggiare più volte gli stessi individui. Il piano di campionamento, con indicazione delle Por-
zioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) e il numero e l'ubicazione dei plot sarà proposto al Tavolo di Coordina-
mento della Regione Campania. 
Ogni PTD verrà identificata da un codice di 17 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “PAS”, dal trattino “underscore”, dalla sigla “PTD”, dal trattino “undersco-
re” e da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_PAS_PTD_001). 
Ogni plot verrà identificato da un codice di 15 caratteri alfanumerici composto dal nome del raggruppamento dei siti Natura 
2000 seguito dal trattino “underscore”, dalla sigla “PAS”, dal trattino “underscore”,dalla sigla “P”, dal trattino “underscore” e 
da un numero progressivo di tre cifre (ad esempio: REGNA_PAS_P_001).  
Oltre ai dati di presenza della specie devono essere raccolte anche informazioni su eventuali minacce o pressioni riscontrate 
sulla specie, secondo la classificazione allegata. 
Per il campionamento su campo si utilizzerà la scheda allegata (Uccelli_plot).  
Repliche temporali 
Ogni plot va eseguito 3 volte, una volta in ciascun mese di campionamento. 

Stima della dimensione della popolazione 
La presenza della specie nei plot viene attribuita all'intera PTD che rappresentano. La carta di distribuzione è rappresentata da 
elementi poligonali. 
Il metodo porta a stime quantitative di dimensione della popolazione, mediante il calcolo della densità : n° coppie / kmq, uti-
lizzando il numero di maschi territoriali entro la distanza prefissata (FCP, Hutto et al. 1986) o calcolata statisticamente (VCP, 
Reynolds et al. 1980) e la superficie del cerchio descritto dal raggio pari a tale distanza. La stima viene effettuata per ciascuna 
PTD e la dimensione della popolazione (n° coppie nidificanti) viene stimata moltiplicando la densità in ciascuna PTD per la 
sua superficie. In ogni plot si considera presente una coppia qualora venga rilevata in almeno una delle repliche temporali. La 
popolazione del Sito viene calcolata sommando le stime delle diverse PTD. 

Impegno umano 
È sufficiente un operatore senior. 
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Tabella riassuntiva dei rilevamenti per mese 

Taxon G F M A M G L A S O N D
Austropotamobius pallipes x x
Odonati x x x x x x
Osmoderma italicum x x
Cucujus cinnaberinus x x x
Cerambyx cerdo x x
Rosalia alpina x x
Lepidotteri Ropaloceri x x x
Euplagia quadripunctaria x
Pesci x x x x
Alosa fallax x x x
Salamandrina sp. x x x x x
Triturus carnifex x x
Bombina pachypus x x x x x
Hyla intermedia x x x

Emys orbicularis x x x
Testudo hermanni x x x
Elaphe quatuorlineata x x
Chirotteri x x x x x x x x
Canis lupus x x x x x x
Lutra lutra x x x x
Picidi x x
Alcedo atthis x x
Alectoris graeca x x
Aquila chrysaethos x x x
Bubo bubo x x x
Caprimulgus europaeus x x x
Circaethos gallicus x x
Falco sp. x x x
Milvus sp. x x x
Ardeidi x x
Botaurus stellaris x x

Ixobrychus minutus x
Aythya niroca x x
Glareola pratincola x x
Larus auduinii x x
Charadrius alexandrinus x x x
Himantopus himantopus x
Pyrrhocorax pyrrhocorax x x
Paaseriformi x x x

!41



Specifiche tecniche degli elaborati cartografici 
Carta delle Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) e di distribuzione delle specie 
La distribuzione delle specie si realizza a partire dalle Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) ed è restituita in 
formato digitale vettoriale, con elementi poligonali, lineari o puntiformi, secondo il tipo di distribuzione, come indicato nei pro-
tocollo di campionamento specie-specifico. Il sistema di riferimento spaziale è UTM33N – WGS84 (EPSG 32633). 
Ogni elemento poligonale rappresenta un'area omogenea di presenza della specie. 
Ogni elemento lineare rappresenta la presenza della specie lungo un'area non cartografabile come un poligono in base alla 
scala utilizzata (ad esempio lungo la riva di un fiume). 
Ogni elemento puntiforme rappresenta la presenza accertata della specie in una stazione di campionamento o un plot non de-
scrivibile come poligono. 
Gli elementi poligonali non possono essere sovrapposti tra loro (non è ammesso un poligono sovrapposto ad un altro poligono). 
Gli elementi lineari non possono essere sovrapposti tra loro (non è ammesso una linea sovrapposta ad un'altra linea). 
Un elemento puntiforme non può essere sovrapposto ad un altro elemento puntiforme. 
Gli elementi vettoriali digitalizzati in base alla fotointerpretazione saranno adattati alla loro posizione geografica rispetto agli 
elementi territoriali (strade, corsi d'acqua, infrastrutture, ecc.) rappresentati sulla Carta Tecnica Regionale 1:5.000, mantenen-
do il sistema di riferimento UTM 33 - WGS84 ( EPSG:32633). 
Gli elementi che si estendono al di fuori del perimetro dei Siti Natura 2000 devono essere rappresentati per intero, senza ta-
gliarne la parte esterna. 
Le PTD dovranno essere digitalizzate in formato shape, realizzabili anche con il software open source QGIS (https://www.q-
gis.org/it/site/). 
Si dovrà realizzare una shape per ciascuna specie, che sarà costituita dai file obbligatori secondo la struttura prevista da ESRI 
nel Shapefile Technical Description (https://www.esri.com/library/whitepapers/pdfs/shapefile.pdf) : 
- .shp - il file che conserva le informazioni sugli elementi geografici (tipo, coordinate, ecc.); 
- .shx - il file che conserva l'indice degli elementi; 
- .dbf  – il file che conserva gli attributi associati agli elementi 
Inoltre devono essere presenti anche i seguenti file: 
- .prj – il file che conserva le informazioni sul sistema di coordinate e proiezione 
- .shp.xml – il file che conserva il metadato 

Per ciascuna specie, si avrà una carta vettoriale (poligonale, lineare o puntiforme) costituita dall'insieme dei file su indicati, de-
nominata con il nome latino della specie, così come riportato negli allegati II della Direttiva Habitat e nell'all. I della Direttiva 
Uccelli; ad esempio, la distribuzione della specie Lanius collurio, verrà descritta nella shape denominata “Lanius_collurio.shp”. 
Il nome della specie da utilizzare è quello indicato nell'ultima versione  dell'allegato II della Direttiva Habitat e all. I della Di-
rettiva Uccelli. 
La digitalizzazione di elementi poligonali adiacenti deve evitare la replica della linea di adiacenza. Ad esempio con il software 
QGIS, questo si ottiene ablitando la funzione “Evita intersezione” tra le “Opzioni di snapping”, in modo che, digitalizzando un 
secondo poligono che si interseca con il primo, venga  tagliato automaticamente il secondo lungo il bordo comune. 
La digitalizzazione di elementi poligonali in forma di “isola” all'interno di un primo elemento poligonale va rappresentata evi-
tando che la superficie del secondo sia sovrapposta a quella del primo. Ad esempio, con il software QGIS ciò si ottiene digita-
lizzando un “buco” con la forma del seocndo poligono all'interno del primo poligono (funzione “Aggiungi buco”) e poi digita-
lizzare un secondo poligono in modo che sia più esteso del “buco” lasciando alla funzione “Evita intersezione” di riportare 
l'esatta forma al secondo poligono. 

Carte da PTD poligonali 

Sono rappresentate in shape poligonali le PDT dei seguenti taxa: 
Invertebrati - Coleotteri 
Invertebrati - Lepidotteri 
Rettili Testudo hermanii 
Rettili - Elaphe quatuorlineata 
Mammiferi – Canis lupus 
Uccelli, picidi 
Uccelli - Alcectoris graeca 
Uccelli, Circaethos gallicus 
Uccelli, Milvus sp.pl. 
Uccelli, Caprimulgus europaeus 
Uccelli, Ardea purpurea 
Uccelli, Ixobrychus minutus 
Uccelli, Aythya niroca 
Uccelli, Glareaola pratincola 
Uccelli, Charadrius alexandrinus 
Uccelli, Himantopus himantopus 
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Uccelli, passeriformi 

Ogni elemento poligonale avrà associati i seguenti attributi, inseriti direttamente nella tabella del file *.dbf  (ad esempio Ela-
phe_quatuorlineata_REGNA_2019.dbf) 

Carte da PTD lineari 

Sono rappresentate in shape lineari le PDT dei seguenti taxa: 
Invertebrati - Crostacei 
Invertebrati - Odonati 
Ittiofauna 
Rettili Emys orbicularis 
Mammiferi – Lutra lutra 
Uccelli - Alcedo atthis 

Nel caso di shape lineare, ogni elemento linea avrà associati i seguenti attributi, inseriti direttamente nella tabella del file *.dbf  
(ad esempio Lutra_lutra_REGNA_2019.dbf) 

Nome campo Tipo e dimensione (secondo la no-
menclatura di QGIS)

Descrizione

Specie Testo, 5 Codice della specie come riportato 
negli allegati delle Direttive Habitat e 
Uccelli. Il valore è uguale per tutti i 
poligoni del file shape.

Codice_PTD Testo, 17 Codice identificativo della PTD

Ettari Numero, real, 20, 4 decimali Superficie della PTD in ettari, calcola-
ta con le funzioni di cartografia nume-
rica del software utilizzato

Popol_abb Numero, real, 10, 2 decimali Valore dell'indice di abbondanza della 
popolazione come definifto nel proto-
collo di campionamento specie specifi-
co. Lasciare vuoto se se non è previsto 
per ogni singola PTD.

Tipo_abb Testo, 20 Tipo di indice di abbondanza come 
definito nel protocollo di campiona-
mento (ad es. n. coppie/kmq). Lascia-
re vuoto se se non è previsto.

Popol_dim Numero, real, 10, 2 decimali Stima di dimensione della popolazione 
se prevista dal metodo di monitorag-
gio specie specifico. Lasciare vuoto se 
se non è prevista.

Tipo_dim Testo, 20 Tipo di indicatore di dimensione come 
definito nel protocollo di campiona-
mento (ad es. individui adulti, oppure 
cppie, ecc.). Lasciare vuoto se se non è 
prevista la stima della dimensione di 
popolazione.

Nome campo Tipo e dimensione (secondo la no-
menclatura di QGIS)

Descrizione

Specie Testo, 5 Codice della specie come riportato 
nell' allegato II della Direttiva Habitat 
e all. I della Direttiva Uccelli. Il valore 
è uguale per tutti i poligoni del file 
shape.
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Carte per specie senza PTD 

Per i monitoraggi in cui non si prevede l’individuaizone di PTD, si tratteranno i siti visitati come fossero PTD, archiviando i 
dati in una shape di tipo puntiforme (gli elementi sono gli stessi di quelli previsti per l’archiviazione delle unità di campiona-
mento; cfr. di seguito). 
Le specie per cui non si prevedono PTD sono: 
Anfibi 
Mammiferi, Chirotteri 
Uccelli, Aquila chrysaethos, Falco sp.pl., Pyrrocorax pyrrocorax 
Uccelli, Bubo bubo 
Uccelli, Nycticorax nycticorax, Ardeola ralloides, Egretta garzetta 
Uccelli, Larus audouinii 

Per queste shape puntiformi, ogni elemento punto avrà associati i seguenti attributi, inseriti direttamente nella tabella del file 
*.dbf  (ad esempio Bombina_pachypus_REGNA_2019.dbf) 

Codice_PTD Testo, 17 Codice identificativo della PTD

Chilometri Numero, real, 20, 4 decimali Lunghezza della PTD in km, calcolata 
con le funzioni di cartografia numeri-
ca del software utilizzato

Popol_abb Numero, real, 10, 2 decimali Valore dell'indice di abbondanza della 
popolazione come definifto nel proto-
collo di campionamento specie specifi-
co. Lasciare vuoto se se non è previsto 
per ogni singola PTD.

Tipo_abb Testo, 20 Tipo di indice di abbondanza come 
definito nel protocollo di campiona-
mento (ad es. n. coppie/kmq). Lascia-
re vuoto se se non è previsto.

Popol_dim Numero, real, 10, 2 decimali Stima di dimensione della popolazione 
se prevista dal metodo di monitorag-
gio specie specifico. Lasciare vuoto se 
se non è prevista.

Tipo_dim Testo, 20 Tipo di indicatore di dimensione come 
definito nel protocollo di campiona-
mento (ad es. individui adulti, oppure 
cppie, ecc.). Lasciare vuoto se se non è 
prevista la stima della dimensione di 
popolazione.

Nome campo Tipo e dimensione (secondo la no-
menclatura di QGIS)

Descrizione

Specie Testo, 5 Codice della specie come riportato 
nell' allegato II della Direttiva Habitat 
e all. I della Direttiva Uccelli. Il valore 
è uguale per tutti i poligoni del file 
shape.

Codice_plo Testo, 15 Codice identificativo del plot

Popol_abb Numero, real, 10, 2 decimali Valore dell'indice di abbondanza della 
popolazione come definifto nel proto-
collo di campionamento specie specifi-
co. Lasciare vuoto se se non è previsto 
per ogni singola PTD.
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Carta delle unità di campionamento 

Ogni unità di campionamento (transetto, plot, stazione di campionamento) deve essere rappresentata con file in formato shape.  
La georeferenziazione delle unità di campionamento può essere eseguita con qualunque sistema, compreso il rilievo su campo 
con GPS; tuttavia, al momento della realizzaizone dei file shape, gli elementi vettoriali saranno adattati alla loro posizione geo-
grafica rispetto agli elementi territoriali (strade, corsi d'acqua, infrastrutture, ecc.) rappresentati sulla Carta Tecnica Regionale 
1:5.000, mantenendo il sistema di riferimento UTM 33 - WGS84 ( EPSG:32633). 
Inoltre si avrà cura che gli elementi siano congruenti ai bordi delle PTD in cui ricadono; ad esempio, un transetto o dei plot 
che ricadono lungo una PTD rappresentata in maniera lineare, devono coincidere perfettamente al suo contorno. A tal fine si 
possono usare le funzioni dei software utilizzati per la digitalizzazione (snap, duplica, ecc.). 
La struttura delle shape sarà la seguente: 

Transetti 

Ogni insieme di transetti eseguiti per il campionamento di una specie (o gruppo di specie) in ciascun raggruppamento di Siti 
Natura 2000 sarà rappresentato con una shape tipo linea, denominato con il nome del raggruppamento di siti, seguito da trat-
tino “underscore”, dalla sigla del taxon campionato, dal trattino “underscore”, la lettera “T” (che sta per “transetto”) e dall’anno 
di riferimento del monitoraggio, come indicato di seguito, utilizzando come esempio il rappruppamento di siti REGNA e 
l’anno 2019: 

Invertebrati, Crostacei: REGNA_CRU_T_2019.shp 
Invertebrati, Odonati: REGNA_ODO_T_2019.shp 
Invertebrati, Coleotteri: REGNA_COL_T_2019.shp 
Invertebrati, Lepidotteri: REGNA_LEP_T_2019.shp 
Ittiofauna: REGNA_ITT_T_2019shp 
Mammiferi, Lutra lutra : REGNA_LUT_T_2019.shp 
Mammiferi, Canis lupus transetto per snow tracking : REGNA_MCL_T_2019.shp 
Uccelli, Alcedo atthis : REGNA_ALC_T_2019.shp 
Uccelli, Alectoris graeca : REGNA_ALE_T_2019.shp 
Uccelli, Glareaola pratincola : REGNA_GLA_T_2019.shp 
Uccelli, Charadrius alexandrinus : REGNA_CHA_T_2019.shp 
Uccelli, Himantopus himantopus : REGNA_HIM_T_2019.shp 

Ogni elemento lineare (singolo transetto) avrà associati i seguenti attributi, inseriti direttamente nella tabella del file *.dbf  (ad 
esempio REGNA_CRU_T_2019.dbf) 

Tipo_abb Testo, 20 Tipo di indice di abbondanza come 
definito nel protocollo di campiona-
mento (ad es. n. coppie/kmq). Lascia-
re vuoto se se non è previsto.

Popol_dim Numero, real, 10, 2 decimali Stima di dimensione della popolazione 
se prevista dal metodo di monitorag-
gio specie specifico. Lasciare vuoto se 
se non è prevista.

Tipo_dim Testo, 20 Tipo di indicatore di dimensione come 
definito nel protocollo di campiona-
mento (ad es. individui adulti, oppure 
cppie, ecc.). Lasciare vuoto se se non è 
prevista la stima della dimensione di 
popolazione.

Nome campo Tipo e dimensione (secondo la no-
menclatura di QGIS)

Descrizione

Codice_tra Testo, 15 Codice identificativo del transetto

Codice_PTD Testo, 17 Codice identificativo della PTD in cui 
ricade il transetto
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Plot 

Ogni insieme di plot eseguiti per il campionamento di un gruppo di specie in ciascun raggruppamento di siti Natura 2000 sarà 
rappresentato con una shape di tipo punti, denominata con il nome del raggruppamento di siti, seguito da trattino “undersco-
re”, dalla sigla del taxon campionato, dal trattino “underscore”, la lettera “P” (che sta per “plot”) e dall’anno di riferimento del 
monitoraggio, come indicato di seguito, utilizzando come esempio il rappruppamento di siti REGNA e l’anno 2019: 

Invertebrati, Rosalia alpina: REGNA_COL_P_2019.shp 
Anfibi: REGNA_ANF_P_2019.shp 
Rettili, Emys orbicularis : REGNA_REO_P_2019.shp 
Rettili, Testudo hermanii : REGNA_RTH_P_2019.shp 
Mammiferi, Chirotteri: REGNA_CHI_P_2019.shp 
Mammiferi, Canis lupus plot fototrappole : REGNA_MCL_F_2019.shp 
Mammiferi, Canis lupus plot wolf  howling : REGNA_CLP_P_2019.shp 
Uccelli, picidi : REGNA_PIC_P_2019.shp 
Uccelli, Aquila chrysaethos, Falco sp.pl., Pyrrocorax pyrrocorax : REGNA_RUP_P_2019.shp 
Uccelli, Bubo bubo : REGNA_BUB_P_2019.shp 
Uccelli, Caprimulgus europaeus : REGNA_CAP_P_2019.shp 
Uccelli, Ixobrychus minutus :  REGNA_IXO_P_2019.shp 
Uccelli, passeriformi : REGNA_PAS_P_2019.shp 

Il punto rappresenta le coordinate del centroide della superficie del plot. 

Ogni elemento puntiforme (singolo plot) avrà associati i seguenti attributi, inseriti direttamente nella tabella del file *.dbf  (ad 
esempio REGNA_VER_P_2019.dbf): 

per il file di plot per Rosalia alpina (ad es. REGNA_COL_P_2019.dbf) 

per il file di plot per Testudo hermanni (ad es. REGNA_RTH_P_2019.dbf)  

per gli altri file di plot  (ad es. REGNA_VER_P_2019.dbf) 

Chilometri Numero, reale, 10, 5 Lunghezza del transetto in km (calco-
lato automaticamente dal software 
GIS)

Nome campo Tipo e dimensione (secondo la no-
menclatura di QGIS)

Descrizione

Codice_plo Testo, 17 Codice identificativo del plot

Codice_PTD Testo, 17 Codice identificativo della PTD in cui 
ricade il plot

Nome campo Tipo e dimensione (secondo la no-
menclatura di QGIS)

Descrizione

Codice_plo Testo, 15 Codice identificativo del plot

Superficie Numero, reale, 10, 5 Superficie in Ha

Codice_PTD Testo, 17 Codice identificativo della PTD in cui 
ricade il plot

Nome campo Tipo e dimensione (secondo la no-
menclatura di QGIS)

Descrizione

Codice_plo Testo, 15 Codice identificativo del plot

Codice_PTD Testo, 17 Codice identificativo della PTD in cui 
ricade il plot, se previsto
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Banca dati alfanumerica 
Dati di campo del rilevamento faunistico 

Durante i rilievi su campo i dati saranno riportati per comodità su schede predisposte (cfr. allegato) per poi essere archiviati 
nella banca dati alfanumerica Natura 2000 della Regione Campania ai fini della rendicontazione sullo stato di attuazione delle 
direttive Habitat e Uccelli ex art. 17. 
I dati vanno inseriti nei seguenti database forniti dalla Regione Campania, per ciascun taxon rilevato: 

Crostacei 
Odonati 
Coleotteri 
Lepidotteri 
Pesci 
Anfibi 
Rettili 
Mammiferi 
Uccelli 

Ogni database contiene i dati descritti nelle schede di rilevamento, comprendenti: 
1. la specie rilevatata 
2. le coordinate geografiche in UTM 33 – WGS84 (EPSG 32633) 
3. eventuale codice dell’unità dicampionamento 
4. dati sullo stato biologico (sesso, età, ecc.) 
5. tipo di rilevamento 
6. comportamento osservato 
7. metodo di rilevamento 
8. minacce e pressioni specie-specifiche 
9. altri dati previsti per il taxon considerato 

L'inserimento dei dati avverrà attraverso l'utilizzo di maschere predisposte che utilizzano tabelle relazionali compatibili con lo 
standard del sistema informativo Natura 20000 della Regione Campania. 

Dati elaborati per Sito Natura 2000 

I protocolli di elaborazione specie-specifici descrivono come stimare la popolazione di ciascuna specie in ogni Sito Natura 2000 
( e non per gruppi di Siti). 
I risultati delle elaborazioni saranno archiviati nel database, fornito dalla Regione Campania, contenente i dati dell'indicatore 
di popolazione elaborato per ciascuna specie in ogni SIC o ZPS. 
L'inserimento dei dati avverrà attraverso l'utilizzo di maschere predisposte che utilizzano tabelle relazionali compatibili con lo 
standard del sistema informativo Natura 20000 della Regione Campania. 
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Documenti di riferimento disponibili 
Formulari dei SIC e ZPS al 2017 
Perimetri dei SIC e ZPS al 2017, in formato shape con coordinate UTM33-WGS84 (EPSG 32633) 
Carta tecnica Regionale 1:5.000 aggiornata al 2004 
Elenco delle specie di all. II della Direttiva Habitat comprensive dei codici 
Elenco delle specie di all. I della Direttiva Uccelli comprensive dei codici 
Elenco delle pressioni e delle minacce comprensive dei codici 
Reticolo standard europeo di 1 km di lato in formato shape file con sistema di proiezione LAEA5210-ETRS89 EPSG 3035 
convertito nel sistema di coordinate e proiezione UTM33-WGS84 (EPSG 32633) 
Database alfanumerico per l'inserimento dei dati rilevati in campo  
Database alfanumerico per l'inserimento delle stime di popolazione elaborati per i Siti 
Modello di shape per le Porzioni del Territorio di Distribuzione Potenziale (PTD) poligonali, lineari e puntiformi 
Modello di shape per le Unità di Campionamento, transetti, plot e stazioni di campionamento 
Schede di rilevamento in campo 
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Schede di campo per i rilievi faunistici 
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ANFIBI: Scheda per il campionamento di  Anfibi 

Codice plot:_________________________Rilevatore:____________________________________ 

Coordinate UTM33T – WGS84 : longitudine (X) _______________latitudine (Y)______________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Età: uova, girino, subadulto, adulto 
Attività: canto, accoppiamento, depone uova, prende il sole, sotto un rifugio 

Specie Numero 
individui

Sesso Età Attività
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ARDEIDI : Scheda per il campionamento di  Ardeidi in Garzaie o Ardea purpurea 

Codice area:_________________________Rilevatore:___________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Età: adulto, giovane, pulcino 
Attività: comportamento territoriale, in alimentazione, in volo 

Coordinate UTM33T WGS84

Specie Numero nidi/gruppi X Y
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AUSTROPOTAMOBIUS : Scheda per il campionamento di  Austropotamobius pallipes 

Transetti in acque lentiche / lotiche (sottolineare la tipologia di habitat) 

Codice transetto:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Coordinate UTM33T - WGS84

Numero individui X Y
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AYTHYA : Scheda per il campionamento di  Uccelli Aythya niroca 

Codice area:_________________________Rilevatore:___________________________________ 

Coordinate del centroidi UTM33TWGS84 : longitudine (X)_________latitudine(Y)____________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Età: adulto, giovane, pulcino 
Attività: comportamento territoriale, in alimentazione, in volo 

Specie Numero 
individui

Sesso Età Attività

!54



CANIS FOTOTRAPPOLE : Scheda per il campionamento di  Canis lupus con fototrappole 

Codice fototrappola:______________________Rilevatore:________________________________ 

Cordinate UTM33T WGS84 : longitudine (X) _______________latitudine (Y)________________ 

Data montaggio:________________Ora di inizio :_______________________ 

Data smontaggio:________________Ora di inizio :_______________________  

(in caso di batteria scaricata prima della data di smontaggio, segnare la data di ultima registrazione) 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Comportamento: spostamento, segue preda (se nelle immagini precedenti sono registrate prede), gioco, comportamento 
gerarchico, comportamento sessuale, marca il territorio 

Data Orario 
(UTC+1)

Numero individui Comportamento

!55



CANIS TRANSETTI : Scheda per il campionamento di  Canis lupus con Snow tracking su neve 

Codice transetto:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Tipo: feci, orma, urina, urina con sangue 
Comportamento: caccia (tracce caotiche), spostamento (tracce lineari) 

Coordinate UTM33T - WGS84

Numero minimo 
individui stimati

Tipo rilevamento Comportamento X Y
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CANIS WH : Scheda per il campionamento di  Canis lupus con Wolf howling 

Rilevatore:________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Registrare anche i plot in cui non si è avuta risposta 

Coordinate UTM33T - WGS84 Numero minimo individui stimati

Codice plot X Y adulti giovani
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CHIROTTERI : Scheda per il campionamento di  Chirotteri 

Codice plot:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Coordinate UTM33T-WGS84 :  X________________________Y_______________________ 

Tipo rifugio: cavità naturale, cavità antropica, cavità arborea, altro  

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Tipo: censimento visivo al roost, cattura, con bat detector 
Svernamento: svernamento, riproduzione, swarming 

Specie Numero 
individui

Tipo 
rilevamento

Attività Sesso
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COLEOTTERI : Scheda per il campionamento di  Coleotteri 

Codice transetto:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Età. adulto, larva 

Coordinate  
UTM33T - WGS84

Specie Numero 
individui

Sesso Età X Y
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ELAPHE : Scheda per il campionamento di  Elaphe quotuorlineata 

Codice transetto:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Età: giovane, adulto 
Attività: accoppiamento, depone uova, prende il sole, sotto un rifugio artificiale 

Coordinate  
UTM33T - WGS84

Specie Numero 
individui

Sesso Attività X Y
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EMYS : Scheda per il campionamento di  Emys orbiculais 

Codice plot:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Coordinate UTM33T – WGS84 : longitudine (X) _______________latitudine (Y)______________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Attività: accoppiamento, prende il sole 

Specie Numero 
individui

Attività
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ITTIOFAUNA : Scheda per il campionamento di  Pesci e Lamprede 

Transetti in acque lentiche / lotiche (sottolineare la tipologia di habitat) 

Codice transetto:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Età: adulto, lorva (lamprede) o avanotto (pesci) 

Coordinate UTM33T - WGS84

Specie Numero 
individui

Età X Y
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LEPIDOTTERI : Scheda per il campionamento di  Lepidotteri 

Codice transetto:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Attività: comportamento territoriale, accoppiamento, depone uova, migrazine, in alimentazione 

Coordinate  
UTM33T - WGS84

Specie Numero 
individui

Sesso Attività X Y
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LUTRA : Scheda per il campionamento di  Lutra lutra 

Codice transetto:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Tipo: spraint, orma 

Coordinate UTM33T - WGS84

Tipo rilevamento X Y
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ODONATI : Scheda per il campionamento di  Odonati 

Codice transetto:_________________________Rilevatore:________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Attività: comportamento territoriale, tandem, accoppiamento, depone uova 

Coordinate  
UTM33T - WGS84

Specie Numero 
individui

Sesso Attività X Y
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RAPACI_ARB : Scheda per il campionamento di  Uccelli Circaetus e Milvus 

Codice area:_________________________Rilevatore:___________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Età: adulto, giovane, pulcino 
Attività: comportamento territoriale, in alimentazione, in volo 

Coordinate UTM33T WGS84 Nido o centroide

Specie Numero 
individui

Sesso Età X Y
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ROSALIA : Scheda per il campionamento di  Rosalia alpina 

Codice plot:_________________________Rilevatore:____________________________________ 

Coordinate UTM33T – WGS84 : longitudine (X)______________latitudine (Y)________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Età. adulto, larva 

Numero individui Sesso Età
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TESTUDO : Scheda per il campionamento di  Testudo hermanni 

Codice plot:_________________mq  ________Rilevatore:________________________________ 

Coordinate del centroide del plot (UTM33T – WGS84) X_______________Y________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Altri rettili nel plot 

Coordinate UTM33T – WGS84 
della posizione dell'individuo

Sigla individuale X Y

Specie Numero individui 
stimati nel plot

!68



UCCELLI_PLOT : Scheda per il campionamento di  Uccelli con plot 

Codice plot:_________________________Rilevatore:___________________________________ 

Coordinate UTM33T WGS84 : longitudine (X)_________________latitudine (Y)______________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Età: adulto, giovane, pulcino 
Attività: comportamento territoriale, in alimentazione, in volo 
* da indicare se i dati saranno elaborati con il metodo FCP o VCP  

Specie Numero 
individui

Sesso Età Attività Distanza*
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UCCELLI_TRANSETTO : Scheda per il campionamento di  Uccelli su transetto 

Codice transetto:______________________Rilevatore:___________________________________ 

Data:________________Ora di inizio :_______________________Durata (min)_______________ 

Minacce riscontrate _______________________________________________________________ 

Pressioni riscontrate _______________________________________________________________ 

Sesso: maschio, femmina, non determinato 
Età: adulto, giovane, pulcino 
Attività: comportamento territoriale, in alimentazione, in volo 

Coordinate UTM33T WGS84

Specie Numero 
individui

Sesso Età Attività X Y
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         Allegato “E” 
 
 
 
 
 
 

PSR CAMPANIA 2014 -2020 
Tipologia di Intervento 7.1.1. 

 

 

 

DOCUMENTI DA PRESENTARE PER LA LIQUIDAZIONE DEI 
PAGAMENTI 

 

 

 

 

 

 



 

 

Documenti da presentare per la Rimodulazione del contributo 
Ai fini della rimodulazione del contributo, il beneficiario dovrà allegare la seguente 
documentazione: 

� atti di gara (bando, verbali commissione, nomina della commissione di gara, verbale di 
aggiudicazione e relativa approvazione, offerta migliorativa) 

� Determina a contrarre o provvedimento analogo 
� dichiarazione tracciabilità dei flussi finanziari (come da modello allegato n. “E 1”) 

 
 
Documenti da presentare per il pagamento dell’anticipazione (se consentita dall’art 45 del 

Reg UE 1305/13) 
Il beneficiario dovrà allegare alla richiesta di pagamento per anticipazione del contributo 
rimodulato, la seguente documentazione: 

� garanzia dell’importo anticipato  
� comunicazione di avvio attività 
� contratto di appalto 

 
 
Documenti da presentare per la liquidazione di stati di avanzamento: 
L’importo minimo di spesa giustificata deve essere pari almeno al 20% dell’importo totale della 
spesa ammessa in sede di rimodulazione del contributo. L'importo massimo riconoscibile, compreso 
l’eventuale importo già accordato in anticipo, non può superare il 90% del contributo totale 
rimodulato. 
Il beneficiario dovrà allegare, alla richiesta di pagamento, i documenti sotto elencati: 

� contratto se non consegnato con l’anticipazione 
� relazione illustrativa delle attività svolte con indicate le relative modalità di esecuzione  
� provvedimento di approvazione di liquidazione dei prestatori di lavori/servizi/forniture;  
� fatture e/o documenti aventi forza probatoria equivalente, chiaramente riferibili al progetto 

finanziato, attraverso la dicitura “PSR Campania 2014-2020 - Tipologia di Intervento 7.1.1 - 
titolo del progetto”, con indicazione del CUP, del CIG 

� ordinativi di pagamento 
� quietanze di pagamento 
� bonifici bancari 
� dichiarazioni liberatorie dei prestatori di servizi (come da modello allegato n. E 2);  
� estratto conto dal quale si evincano i flussi finanziari. 



 
 
Documenti da presentare per il pagamento del saldo finale 
La domanda di pagamento di saldo dovrà essere accompagnata dalla seguente documentazione: 

� Copia informatica del Piano di Gestione realizzato 
� Relazione finale illustrativa delle attività svolte, degli obiettivi raggiunti, e della coerenza 

del Piano con quanto previsto nel protocollo di intessa e nel disciplinare tecnico allegato allo 
stesso 

� Certificato di verifica di conformità ovvero certificato di regolare esecuzione e relativo 
provvedimento di approvazione 

� quadro economico a consuntivo approvato 
� provvedimento di approvazione di liquidazione dei prestatori di servizi 
� fatture e/o documenti aventi forza probatoria equivalente, chiaramente riferibili al progetto 

finanziato, attraverso la dicitura “PSR Campania 2014-2020 - Tipologia di Intervento 7.1.1 - 
titolo del progetto”, con indicazione del CUP, del CIG  

� ordinativi di pagamento 
� quietanze di pagamento  
� bonifici bancari 
� dichiarazioni liberatorie dei prestatori di servizi (come da modello allegato n. “E 2”);  
� estratto conto dal quale si evincano i flussi finanziari. 
� atti utili alla liquidazione degli incentivi del personale interno all'Ente di cui all’art. 113 del 

D.lgs. n. 50/2016  
� modelli F24 comprovanti l’avvenuto pagamento delle ritenute di acconto 
� provvedimento di approvazione del Piano di Gestione 
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Allegato “E 1” 

DICHIARAZIONE 

 

Oggetto: PSR Campania 2014 - 2020. Misura 7 - Tipologia di intervento 7.1.1 ““Sostegno per la 
stesura e l’aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000””. 
 Soggetto beneficiario: ………….………….                       
Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari - Legge 136/2010. 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 
_________________, Codice Fiscale ________________________, residente a ___________ in 
via/Piazza______________________________________n._________ (CAP______________), in 
qualità di legale rappresentante dell’Ente di __________________________, con sede legale in 
__________________________________________(Prov______)alla 
Via/Piazza______________________n.___________(CAP_____________) 
- consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e 

della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445;  

- a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese; 

al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dall’art. 3 
della legge n. 136/2010, relativi ai pagamenti effettuati nell’ambito dell’intervento agevolato 
 

DICHIARA 
� che gli estremi identificativi del conto di tesoreria sono i seguenti: 
- conto corrente n. _____________________________ aperto presso: ______________________ 

IBAN: _______________________________ 
� che le persone delegate ad operare su tale conto sono: 
1) ___________________________, nato/a a______________________(__) il________________ 

Cod. Fiscale___________________________________; 
2) ___________________________, nato/a a______________________(__) il________________ 

Cod. Fiscale___________________________________; 
� che utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative all’intervento il conto corrente dedicato 

sopra indicato; e 
SI IMPEGNA 

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato 
con la presente. 
 
Informativa trattamento dati personali   
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati 
personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati 
personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.   
 
Luogo e data,                                                                                            Timbro e firma 
 
   Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., si allega copia del 
documento di riconoscimento del/i dichiarante/i in corso di validità. 
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Allegato “E 2” 

DICHIARAZIONE LIBERATORIA  

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

(da riportare su carta intestata del prestatore di servizi/ lavori / forniture) 

 
 
Il/la sottoscritto/a ……………………………..., nato/a a ……….……….……, prov. ……. il 
……..……,  
e residente in …………….………., prov. ……., via ……………………………..………… n. 
civ………,  
in qualità di (Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale. In quest’ultima ipotesi 
allegare la procura o copia autentica della stessa)……….…….…..……… della impresa/ditta 
…..…..………………… con sede legale in ……………………., via e n. civ. 
……………………………………….,  

- consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445;  

- a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese;   

 
DICHIARA 

 

che le seguenti fatture:  

n. del 
 

imponibile 
 

iva 
 

totale data/e 
pagamento/i 

 

importo/i 
pagamento/i 

 

modalità 
pagamento 

 
        
        
        
 
sono state integralmente pagate dall’Ente ……………………………..…….. , beneficiario di 
contributi a valere sul PSR Campania 2014- 2020, Misura 7 - Tipologia di intervento 7.1.1 
“Sostegno per la stesura e l’aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000” e 
che per le stesse si rilascia la più ampia quietanza, non avendo null’altro a pretendere.   
 

 

 

 



 
 

  
 

2 

 

Informativa trattamento dati personali   
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati 
personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L’interessato ha diritto di accesso ai dati 
personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 196/2003.   
 

Luogo e data, …………………….                                                                     Timbro e firma  

 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del 
documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 



                                                        
 

 

 

Allegato “F”  

 
 
 
 
 
 
 

PSR CAMPANIA 2014 -2020 
Tipologia di Intervento 7.1.1. 

 

 

ELENCO DELLE SPESE AMMISSIBILI 

 



 

Le tipologie di spese ammissibili sono di seguito elencate: 

 

1. Spese per le attività di redazione della carta degli Habitat, delle specie di flora e di fauna nonchè di 

pianificazione, finalizzate alla predisposizione degli elaborati dei piani di gestione dei Siti Natura 2000. 

In particolare: 

� spese di attività in campo: rilievi della vegetazione;   

� spese in studio: coordinamento, fotorestituzione, elaborazione dei dati raccolti in campo  

 

2.  Servizi di consulenza tecnico-scientifica rese da professionisti (persone fisiche o giuridiche) 

 

3. Elaborazione di cartografia tematica 

 

4. Realizzazione di sistemi informativi di supporto 

 

5. Spese generali: saranno riconosciute se direttamente collegate alla operazione finanziata necessaria per 

la preparazione o esecuzione e, così come indicato nel paragrafo 12.4.3 “Spese generali” delle Disposizioni 

Generali nel limite del 5 % e comprendono:  

a. spese per le funzioni tecniche riconosciute ai sensi dell’art 113 del d.lgs 50/16, del 

regolamento vigente dell’ Ente, aggiornato sulla base della normativa vigente  

b. spese per la commissione di aggiudicazione laddove costituita per l’affidamento di servizi; 

c. spese per la tenuta conto 

 

6. IVA: è ammissibile solo nei casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa nazionale. L’imposta 

viene applicata utilizzando la percentuale vigente al momento della domanda di sostegno ed è modificabile 

in caso di nuove disposizioni normative purché la variazione non comporti un incremento dell’importo di 

concessione. Restano ferme le indicazioni fornite nelle Disposizioni generali del PSR  al paragrafo 12.4.4 
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